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184. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Nesi 7-00226 
Caruano 7-00227 

Interpellanza: 

Bergamo 2-00488 

Interrogazioni a risposta orale: 

Malgieri 3-01036 

Boato 3-01037 

Guerra 3-01038 

Gramazio 3-01039 

Migliori 3-01040 

Gasparri 3-01041 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Saia 5-02124 

Simeone 5-02125 

Berselli 5-02126 

Carli 5-02127 

Fontan 5-02128 

Pinella 5-02129 

Scantamburlo 5-02130 
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Saia 5-02131 
Saia 5-02132 
Saia 5-02133 
Pinella 5-02134 
Bergamo 5-02135 
Malagnino 5-02136 
Panattoni 5-02137 
Bono 5-02138 
Bergamo 5-02139 
Molinari 5-02140 
Foti 5-02141 
Bergamo 5-02142 
Ostillio 5-02143 
Carlesi 5-02144 
Landi 5-02145 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Pace Carlo 4-09503 

Pampo 4-09504 

Serra 4-09505 

Apolloni 4-09506 

Apolloni 4-09507 

Manzoni 4-09508 

Vascon 4-09509 

Dussin Luciano 4-09510 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Cordoni 4-09511 
Migliori 4-09512 
Gramazio 4-09513 
Gramazio 4-09514 
Gramazio 4-09515 
Gramazio 4-09516 
Gramazio 4-09517 
Gramazio 4-09518 
Pittella 4-09519 
Pinella 4-09520 
Aracu 4-09521 
Melandri 4-09522 
Cardiello 4-09523 
Cardiello 4-09524 
Lenti 4-09525 
Bergamo 4-09526 
Nardini 4-09527 
Molinari 4-09528 
Boato 4-09529 
Gramazio 4-09530 
Cardiello 4-09531 
Massidda 4-09532 
Bergamo 4-09533 
Basso 4-09534 
Ruffino 4-09535 
Bergamo 4-09536 
Gramazio 4-09537 
Bergano 4-09538 
Gerardini 4-09539 
Cennamo 4-09540 
Simeone 4-09541 
Simeone 4-09542 
Angeloni 4-09543 
Ostillio 4-09544 

PAG. 

8804 

8804 

8805 
8805 
8806 

8806 
8806 
8807 
8807 
8807 

8808 
8808 
8809 
8809 
8810 
8810 
8811 
8811 
8812 
8812 
8813 
8813 
8815 
8815 
8816 
8817 
8817 
8818 
8818 
8819 
8819 
8820 
8820 
8821 

PAG. 

Ostillio 4-09545 8821 
Valpiana 4-09546 8822 
Simeone 4-09547 8823 
Parrelli 4-09548 8823 
Gramazio 4-09549 8825 
Cennamo 4-09550 8826 
Giorgetti Alberto 4-09551 8827 
Giardiello 4-09552 8827 
Cordoni 4-09553 8828 
Savarese 4-09554 8828 
Giuliano 4-09555 8829 
Giuliano 4-09556 8829 
Martinat 4-09557 8830 
Lucchese 4-09558 8830 
Lucchese 4-09559 8830 
Polizzi 4-09560 8830 
Saia 4-09561 8830 
Alemanno 4-09562 8831 
Alemanno 4-09563 8832 
Pistelli 4-09564 8833 
Polenta 4-09565 8833 
Poli Bortone 4-09566 8834 
Detomas 4-09567 8835 
Gagliardi 4-09568 8836 
Anedda 4-09569 8837 
Saia 4-09570 8838 
Giuliano 4-09571 8838 
Bergamo 4-09572 8839 
Gerardini 4-09573 8839 
Gramazio 4-09574 8841 
Gramazio 4-09575 8841 

ERRATA CORRIGE 8842 



Atti Parlamentari - 8781 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che si è appreso solo pochi 
giorni orsono, p r i m a dell 'assemblea s t raor­
dinaria di F inmeccanica Spa, di profonde 
divergenze nella strategia industr iale fra 
IRI e Finmeccanica , che h a n n o por ta to alle 
dimissioni del pres idente di quest 'u l t ima 
Fabiani; 

cons idera to che si t r a t t a di un com­
plesso mani fa t tu r i e ro e di alta tecnologia 
in te ramente control la to dallo Stato, che 
fat tura quat tord ic imi la miliardi, dà lavoro 
a sessantamila d ipendent i e interessa, di­
re t t amente ed ind i re t tamente , settori s t ra­
tegici del l 'economia nazionale (aerospazia­
le, t rasport i , au tomaz ione , energia, difesa); 

r i t enendo necessar io esaminare at­
t en tamente il q u a d r o determinatosi , p r ima 
che si a s s u m a n o in sede assembleare de­
cisioni r iguardan t i anche l 'assetto dei ver­
tici della società; 

impegna il Governo 

a far sì che il Tesoro, nella sua quali tà di 
azionista, intervenga presso Tiri affinché 
l 'assemblea s t r ao rd ina r i a di Finmeccanica 
Spa, già prevista in p r ima convocazione 
per il giorno 30 apri le 1997 e in seconda 
convocazione pe r il giorno 19 maggio 1997, 
venga t enu ta in seconda convocazione. 

(7-00226) « Nesi, Carli, Rasi, Manzini, 
Paolo Rubino, Mazzocchi, 
Ruggeri, Barra i , Edo Rossi, 
Ostillio, Scozzari , Sergio Fu­
magalli , Marco Fumagall i ». 

La XIII Commissione, 

visto il disegno di legge A.S. n. 1924 
« Ratifica ed esecuzione del l 'accordo euro-
medi t e r raneo che istituisce un 'associazione 
t ra la Comuni tà europea e il regno del 
Marocco siglato a Bruxelles il 26 febbraio 
1996 »; 

cons idera to che pe r effetto di tale 
accordo i paesi dell 'Unione europea do­
v rebbero impor t a re , sino al 2012, p rodot t i 
agroa l imentar i del Marocco in cambio di 
manufa t t i industr ial i ; 

cons idera to che tale accordo prevede 
l ' impor taz ione di prodot t i agricoli con ri­
levanti r iduzioni del p rezzo di en t r a t a e a 
dazio zero pe r p rodot t i ortofrutticoli , della 
f loricoltura e della pesca provenient i dal 
Marocco; 

r i t enu to che gravi effetti negativi si 
abba t t e r ebbe ro sul set tore agroa l imentare 
del Paese, in par t icolare delle regioni me­
ridionali , se tale accordo venisse ratificato; 

sot tol ineato che, a fronte dei vantaggi 
economici acquisibili dal compar to indu­
striale, comuni t a r io e nazionale , enormi , 
per contro , sa rebbero le penal izzazioni e i 
rischi pe r il set tore agricolo e della pesca 
sopra t tu t to nelle regioni meridional i ; 

cons idera to che in Marocco i costi di 
p roduz ione bassi scatur iscono anche dalla 
assenza di qualsiasi tutela dei dirit t i fon­
damenta l i dei lavoratori , dei livelli salariali 
minimi , dei diritt i sani tar i essenziali, e che 
tu t to ques to de te rmina , di fatto, una con­
cor renza sleale; 

r i t enu to inol tre che sopra t tu t to le 
p roduz ion i med i t e r r anee del nos t ro Paese 
h a n n o u n ruo lo centra le strategico nel­
l 'economia del Mezzogiorno, 

impegna il Governo 

a va lu tare adegua tamen te l ' impat to che 
tale accordo po t rebbe de t e rmina re e le 
p roporz ion i delle r icadute negative sulla 
agr icol tura del Paese che si verif ichereb­
bero con u n a a t tuaz ione acri t ica dell 'ac­
cordo Unione europea-Marocco ed a veri­
ficare conc re t amen te gli ambi t i che pos­
sano consent i re u n a rivisitazione dell 'ac­
cordo stesso. 

(7-00227) « Caruano , Tat tar ini , Dedoni, Lu­
mia, Rabbi to , Oliverio, Bova, 
Domenico Izzo, Paolo Ru­
bino, Cappella, Borromet i , 
Rizza ». 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato e del tesoro, per sapere -
p remesso che: 

a t t raverso il decre to minister iale 25 
se t tembre 1996, pubbl ica to sul supple­
m e n t o ord inar io n. 167 della Gazzetta Uf­
ficiale dell'8 o t tobre 1996 n. 237, p r endono 
il via gli incentivi alle imprese commercia l i 
previsti dall 'art icolo 9 della legge 23 giugno 
1995, n. 341; 

le direttive relative alla concessione di 
tali agevolazioni sono con tenu te nella de­
libera Cipe dell'8 maggio 1996, pubbl ica ta 
sulla Gazzetta Ufficiale del 28 agosto 1996, 
n. 201; 

le aree interessate alle agevolazioni 
sono quelle individuate dalla Commissione 
europea come ammissibil i agli interventi 
dei fondi s t ru t tura l i , obiettivi 1, 2 e 5b, e 
quelle r ien t ran t i nella fattispecie dell 'art i­
colo 92.3 .C del t r a t t a to di Roma; 

t ra i beneficiari delle agevolazioni ve­
nivano indicate le imprese commercia l i 
all ' ingrosso e al dettaglio o di sommini ­
s t razione al pubblico di a l imenti e be­
vande; società, cooperative, consorzi , che 
svolgono attività di servizi comuni unica­
men te per gli associati; società promotr ic i 
di centr i commercia l i all ' ingrosso e al det­
taglio; 

le iniziative per le qual i poteva essere 
r ichiesto l ' intervento agevolativo e rano : a) 
i progett i di assistenza tecnica (sistemi di 
qual i tà aziendale, interventi di r iorganiz­
zazione e di control lo gestionale, marke­
ting, s tudi di fattibilità per nuove iniziative, 
ideazione e s tudio sui march i , ed altro); b) 
i progett i di innovazione tecnologica (si­
s tema informativo integrato per l ' automa­
zione delle p rocedure relative alla gestione 
aziendale ed in teraziendale , impiant i ro ­

botizzat i pe r la movimentaz ione delle 
merc i e pe r le operaz ioni di a l lest imento 
degli ordini , impian t i informatizzat i per la 
d is t r ibuzione di merc i al pubblico t r ami te 
apparecch i automat ic i ) ; 

le agevolazioni consistevano nella 
concessione di un con t r ibu to a fondo per ­
duto, c o m m i s u r a t o alle diverse aree di 
con t r ibuz ione e dis t into in relazione alla 
d imens ione delle imprese ; 

il t e rmine previsto per la p resen ta­
zione delle d o m a n d e è di novanta giorni a 
pa r t i r e dalla da ta del 23 ot tobre 1996, 
venendo quindi a scadere il 21 gennaio 
1997; 

dalla del ibera Cipe, pun to 6, r isul ta 
che il t e rmine per la conclusione del p r o ­
ced imento di approvaz ione è di novanta 
giorni, che deco r rono dalla da ta di sca­
denza del t e rmine di p resentaz ione delle 
r ichieste di cont r ibuto , quindi en t ro il 21 
apri le 1997; 

p a r e che la s i tuazione at tuale sia la 
seguente: a) le d o m a n d e pervenute al Mi­
nis tero del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'ar t igianato sono circa 3.000; b) gli impie­
gati addet t i a l l 'esame delle richieste sono 
a t tua lmen te 3; c) il n u m e r o di p ra t iche 
istrui te g io rna lmente oscilla t ra le 3 e le 5; 
d) il n u m e r o di personal computer a di­
sposizione degli addet t i è uno, m e n t r e gli 
al tr i due impiegati sono at t rezzat i di p e n n a 
e car ta ; e) il software non è ancora com­
pleto, essendovi solo il data base che fun­
ziona dal 15 m a r z o 1997; f) al 10 apri le 
1997 r i su l tano is trui te solo t ren ta do­
m a n d e ; g) en t ro il mese di d icembre del 
1997 devono essere impegnat i cento mi­
liardi di lire che a l t r iment i a n d r a n n o in 
conto residui; 

r isul ta ch ia ro che non solo n o n si è 
riusciti a r i spe t ta re il t e rmine del 21 apri le 
1997, en t ro il qua le doveva essere effet­
tua ta l ' i s t rut tor ia delle domande , m a che 
sopra t tu t to n o n si r iusc i ranno ad impe­
gnare i previsti cento mil iardi en t ro il mese 
di d i cembre - : 

se i dat i citati r i spondano al vero; 

qual i s iano i motivi per cui vi è u n a 
così grave ca renza di persona le e mezzi 
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nell'ufficio minister iale predet to , che pe­
ra l t ro riveste u n a impor t anza fondamen­
tale; 

se le preoccupazioni p r ima espresse, 
vista la s i tuazione, possano concret izzars i 
in un vero e p ropr io danno per l 'economia 
italiana; 

se i f inanziamenti relativi ad incen­
tivare le imprese commercial i delle a ree 
svantaggiate s iano i r r imediabi lmente per ­
duti; 

quali iniziative idonee i n t endano p ro ­
muovere i Ministri interpel lat i pe r evitare 
che, a causa dell ' insufficienza delle s t rut­
t u r e ministeriali , i t e r r i to r i individuati 
dalla Commissione eu ropea come r icom­
presi nel l 'ambito degli obiettivi 1, 2 e 5b, 
che sono per lo più regioni del Mezzo­
giorno d'Italia, res t ino u l t e r io rmen te pe­
nalizzati aggravando così la piaga disoc­
cupazionale . 

(2-00488) « Bergamo ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
del tesoro e del bilancio e della program­
mazione economica, — Per sapere — pre ­
messo che: 

il comma 155 della legge 23 d icembre 
1996 (provvedimento collegato al disegno 
di legge f inanziaria pe r il 1997) prevede 
che, a decor re re dal I o gennaio 1997, « i 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abi tant i beneficiari di t rasfer iment i statali 
sono inseriti nella tabella A allegata alla 
legge 29 ot tobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni, e ad essi si appl icano tut te 
le disposizioni che regolano il s is tema della 
tesorer ia unica (...) »; 

gli effetti della r i ch iamata disposi­
zione, già paventat i dai gruppi pa r l amen­
tar i del Polo in sede di discussione sul 
complesso della manovra f inanziaria rela­
tiva al 1997, non h a n n o t a r d a t o a man i ­
festarsi nei t e rmini prospet ta t i dalle forze 
politiche che quella manovra h a n n o invano 
tenta to di con t ras ta re ; 

in par t icolare , l 'estensione della teso­
rer ia unica ai piccoli comuni è dest inata, 
nel breve periodo, a d e t e r m i n a r e una no­
tevole r iduzione delle ent ra te , in conside­
raz ione della connessa impossibil i tà di per­
cepire gli interessi sulle disponibil i tà al 31 
d icembre 1996, p u r a fronte di u n r i s toro 
che appa re del tu t to parz ia le ed inade­
guato, essendo s tato compu ta to nella mi­
sura irr isoria del 6 per cento; 

molti comuni con popolazione infe­
r iore ai 5.000 abi tant i sono venuti a t ro ­
varsi in condizioni di es t rema difficoltà e 
per gli stessi si è ape r t a u n a prospet t iva 
che induce real is t icamente a r i t enere che 
tali difficoltà t e n d e r a n n o ad acuirsi ulte­
r io rmente ; 

è il caso del c o m u n e di Buonalbergo 
(Benevento), il cui consiglio comunale , r iu­

nitosi di r ecen te in sessione ordinar ia , ha 
approva to u n d o c u m e n t o di protesta, nel 
quale, t r a l 'altro, si met te in evidenza come 
« con la legge n. 662 del 23 d icembre 1996, 
il c o m u n e n o n abbia o t tenuto alcun ap ­
por to finanziario r ispet to ai t rasfer imenti 
erogati nell 'esercizio 1996 (...). Quest 'Am­
minis t raz ione ha dovuto subire, nel corso 
del l ' anno 1996, gli aumen t i del personale 
d ipenden te dovuti al r innovo del con t ra t to 
di lavoro ed al tresì l ' aumento del 3,95 pe r 
cento del l 'a l iquota contr ibutiva Inpdap , 
con un 'eccedenza di spesa di oltre 90 mi­
lioni, che inc iderà negat ivamente sugli 
equilibri del bi lancio 1997 e sull ' intera 
gestione (...). Quest 'Amminis t razione, do­
vendo pe r legge ch iudere il bilancio 1997 in 
pareggio, ha dovuto, in conseguenza dei 
suddet t i provvedimenti , tagliare spese es­
senziali, sopra t tu t to riferite al personale , 
con la conseguenza che de terminat i posti, 
p u r a t t enendo allo svolgimento di servizi 
pubblici fondamenta l i , non po t r anno es­
sere copert i pe r ca renza di fondi (...). Il 
r innovo del consiglio comunale , le cui ele­
zioni si svolgeranno il 27 aprile pross imo, 
compor te rà , anche se una tantum, u n a 
ul ter iore spesa di 20 milioni di lire, che 
peserà notevolmente sulle modeste r isorse 
del bilancio 1997 (...) » - : 

se non r i t engano che il caso del co­
m u n e di Buonalbergo, descri t to nei t e rmin i 
sintetici di cui in premessa , sia emblema­
tico della s i tuazione di gravissima difficoltà 
nella quale si sono venuti a t rovare i 
comuni i tal iani con popolazione inferiore 
ai 5.000 abi tan t i pe r effetto di una scelle­
ra t a politica di Governo che, lungi dall ' in -
t r o d u r r e e lement i di razional izzazione nel 
set tore della f inanza pubblica, anche lo­
cale, ha finito pe r c rea re le p remesse di 
u n a gestione i rregolare, necessi tata dal la 
descri t ta s i tuazione, dei servizi d e m a n d a t i 
alle Amminis t raz ion i comunal i interessate; 

qual i iniziative concrete in t endano 
p romuovere al fine di modificare la nor ­
mativa in ma te r i a di estensione della te­
sorer ia unica, d imost ra tas i asso lu tamente 
inadeguata in sede applicativa; 

qual i provvediment i in t endano adot ­
t a re per d i spor re , q u a n t o meno , la coper-
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t u r a degli oner i sopravvenuti che, come nel 
caso di Buonalbergo, i comuni interessat i 
non sono assolu tamente in grado di soste­
nere a fronte dell 'estrema, palese modes t ia 
delle r isorse f inanziarie a loro disposizio­
ne. (3-01036) 

BOATO, TORRONI, DE BENETTI, SCA-
LIA E GALLETTI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nel 1996 quasi duecentose t tan tami la 
tonnel la te di rifiuti per i quali sono stati 
necessari circa quindicimila au to t ren i sono 
stati fatti t rans i ta re per il Tirolo e, in g ran 
par te , per il Sudtirolo. Tale p r o b l e m a è 
stato sollevato, recentemente , dall 'asses­
sore a l l 'ambiente del Tirolo, Eva Lichten­
berger, in una conferenza s t ampa a Inn­
sbruck; 

la maggior pa r t e di questi rifiuti in 
t rans i to da nord a sud deve passare snche 
a t t raverso la provincia a u t o n o m a di Bol­
zano; 

tali quanti tat ivi si riferiscono esclusi­
vamente ai t raspor t i soggetti ad au tor izza­
zione. Tuttavia, secondo il regolamento co­
muni t a r io in mater ia , il t r aspor to di rifiuti 
« non pericolosi » registrato su « liste ver­
di » può essere effettuato senza obbligo di 
au tor izzaz ione e senza controllo alle fron­
tiere. L'effettiva quant i tà di rifiuti è, 
quindi, in realtà, più elevata r ispet to a 
quan to sopra citato; 

più in generale, anche se con au to ­
rizzazione, il t r a spor to via g o m m a di rifiuti 
quali bat ter ie di automobili , olii esausti , 
me lma di mate r ia plastica, pulviscolo, sol­
venti, costituisce un inutile ed evitabile 
inqu inamento - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
a s sumere al fine di r i du r re l 'elevata q u a n ­
ti tà di rifiuti in t rans i to in Italia, e, in 
par t icolare , sulla via del Brennero ; 

nel caso specifico e in concor renza ai 
p ropr i indirizzi di politica ambienta le , 
quali iniziative il Governo in tenda assu­
mere in sede comuni tar ia , per il t r a spo r to 
dei rifiuti su rotaia, in modo da consent i re 

controll i più efficaci e u n a r iduz ione del­
l ' impat to ambien ta le di tale attività. 

(3-01037) 

GUERRA, SCIACCA, BIELLI, ALTEA, 
BOLOGNESI, VIGNALI, NAPPI e CRUCIA -
NELLI. — Ai Ministri del tesoro e degli 
affari esteri. — Per sapere — premesso che 
agli in ter rogant i r i su l tano i seguenti fatti: 

la Commissione eu ropea ha vara to un 
p r o g r a m m a denomina to « Jop »: jont ven­
ture programme pe r p romuove re gli inve­
s t iment i delle Pmi europee nei paesi del­
l'Est E u r o p a e dell 'ex-Urss; 

la Banca di R o m a è s ta ta accredi ta ta 
dalla Commissione europea quale in te rme­
diar io finanziario per il Jop in q u a n t o -
come recita u n opuscolo r eda t to a cu ra di 
quell ' is t i tuto di credi to — « la Banca di 
R o m a è una significativa real tà anche nei 
paesi dell 'Est europeo. . . a Praga, a Mosca, 
e sopra t tu t to a Ti rana con la Banca italo-
albanese, p r imo esempio di joint venture 
banca r i a a capitale misto »; 

s embre rebbe che molte delle « pi ra­
midi f inanziarie » albanesi abb iano ope ra to 
su conti accesi presso la Banca i talo-alba­
nese; 

la Banca medi te r ranea , con molti 
sportell i in Puglia, posseduta al 100 per 
cento dalla Banca di Roma, ha f inanziato 
invest imenti e operazioni economiche ita­
l iane in Albania; 

a lcuni i taliani ed albanesi sono stati 
a r res ta t i dalla nos t ra polizia nel giugno 
1995, nella filiale della Banca di Roma, in 
via Cola di Rienzo, a Roma, m e n t r e cer­
cavano di far accredi ta re presso la filiale 
della banca a Tirana, vent i t ré mil iardi di 
lire in certificati di deposi to falsi; 

il 5 luglio 1995 il d i re t tore della filiale 
della Banca di R o m a a Tirana , Rober to 
Pancani , si suicida in quel di Vetral la (Vi­
terbo) . Il 16 luglio dello stesso a n n o si 
verifica u n a l t ro s t r ano « suicidio », quello 
di Mar io Fe r r a ro , che stava indagando su 
u n traffico di titoli da e per l 'Albania; 
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l 'ex-ambasciatore a T i rana Luigi Vit­
torio Fer ra r i s accusa espl ic i tamente « am­
bienti della Fa rnes ina » di aver sostenuto 
Berisha e r i t a rda to l 'avvento di un Governo 
di uni tà nazionale anche q u a n d o le p i ra­
midi finanziarie già scr icchiolavano perché 
preoccupat i « di non met t e re il dito in una 
crisi f inanziaria che poteva coinvolgere in­
teressi economici i taliani in Albania »; 

è evidente che le s o m m e ingenti rac­
colte dalle « p i ramid i » a lbanesi non p ro ­
vengono solo dal r i spa rmio privato (la 
somma complessiva è par i ad u n terzo del 
prodot to nazionale lordo), m a anche da 
al tre fonti che possono essere r icondot te -
secondo il sot tosegretar io agli affari esteri 
Fassino e il p r o c u r a t o r e generale an t imat ia 
Vigna - « a traffici illegali provenient i dal­
l 'estero ». In al t re pa ro le al riciclaggio del 
denaro sporco - : 

se non in t endano approfondi re i mo­
tivi per cui questi istituti di credi to di 
p r imar ia i m p o r t a n z a non h a n n o informato 
la nost ra ambasc ia ta e il nos t ro Governo 
sulla fragilità ed i probabi l i effetti disa­
strosi del più che prevedibile crack finan­
ziario delle « p i ramid i » albanesi; 

se non in tenda il Governo avviare 
un ' inchiesta sulla par tec ipaz ione di questi 
ed altri istituti di credi to i taliani al mec­
canismo ed alla gestione dei flussi finan­
ziari di tali « p i ramid i »; 

se non r i tengano di dovere sollecitare 
la Banca d'Italia ad eserc i tare in mer i to il 
suo ruolo is t i tuzionale di controllo, sia 
pu re a poster ior i ; 

se non r i tengano di dover approfon­
dire se vi sia s tato u n ruolo dei nostr i 
servizi segreti, o di pa r t e di essi, in rela­
zione alla operaz ione di riciclaggio di de­
na ro sporco t r ami t e le suddet te « p i rami­
di ». (3-01038) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­

dente del Consiglio dei ministr i . — Per 
sapere — premesso che: 

è o r m a i nota la vicenda relativa allo 
s tudio commiss iona to dalle Ferrovie dello 
Sta to alla società Nomisma, ce r t amen te 
nota al Pres idente del Consiglio dei mini ­
stri; 

de t to s tudio è costato la bellezza di 
dieci mil iardi di lire ed era relativo alla 
fattibilità del proget to, per la nos t ra na­
zione, delle linee ad alta velocità; 

incredibi lmente , da det to s tudio r i­
sulta assente qualsiasi r i fer imento all ' im­
pa t to ambien ta le del progetto, così come 
cand idamen te ammesso dalla stessa so­
cietà Nomisma - : 

se consideri cosa lecita e cor re t ta che 
un ente pubbl ico paghi dieci mil iardi di 
lire per u n o s tudio che, di fatto, n o n è 
sufficiente allo scopo al quale e ra p reo r ­
dinato; 

chi abbia effettuato gli studi relativi 
a l l ' impat to ambienta le , q u a n t o s iano co­
stati, e quale sia il contenuto esatto della 
re lazione conclusiva di detti studi. 

(3-01039) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle finanze, 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

emerge in quest i giorni, in tu t ta la sua 
gravità ed ampiezza , la quest ione delle 
m a n c a t e riscossioni da pa r t e del c o m u n e di 
F i renze di ingenti somme inerent i credit i 
der ivant i da imposte o tasse o contravven­
zioni s tan te l 'opinabile i r reperibi l i tà dei 
debitori ; 

è in corso u n a indagine da pa r t e 
della mag i s t r a tu ra fiorentina su tale vi­
cenda, che pa re a l l ' in terrogante avere u n a 
c a r a t u r a nazionale ; 

a p p a r e urgente una riflessione nor ­
mat iva sul servizio riscossione t r ibut i da 
pa r t e degli istituti bancar i ; 

l 'elusione fiscale oltre che pe r ciò che 
concerne i t r ibut i comunal i , p a r e di di-
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mensioni colossali circa l 'erario, anch 'esso 
sot toposto alle stesse metodologie di r i ­
scossione —: 

se in tenda a s sumere informazioni 
circa lo stato dell ' inchiesta avviatasi già nel 
1992 a seguito di a lcune denuncie ; 

se cor r i sponda al vero che nella p r o ­
vincia di Fi renze sa rebbe di a lcune centi­
naia di mil iardi di lire l 'entità n o n recu­
pera ta dal l 'erar io s tante l ' i rreperibil i tà dei 
soggetti interessati ; 

se vi sia stato, e in caso positivo fino 
a quando sia dura to , u n r a p p o r t o profes­
sionale e di consulenza del l 'a t tuale Mini­
stro di grazia e giustizia con la Cassa di 
Risparmio di Firenze; 

se l 'attuale Ministro del commerc io 
con l 'estero sia stato, e per q u a n t o tempo, 
presidente dell 'Ascotributi, l 'associazione 
che rappresen ta tutt i gli istituti di r iscos­
sione tr ibut i del Paese. (3-01040) 

GASPARRI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel corso della XII legislatura, con 
diversi atti di s indacato ispettivo l ' in terro­
gante segnalava le gravi anomal ie verifica­
tesi nella gestione del fall imento della so­
cietà sportiva Rimini calcio spa. In par t i ­
colare, chiedeva di conoscere se r ispon­
desse al vero il fatto che nella società 
sportiva era esistita contabil i tà in ne ro e 
che il cu ra to re di quel fallimento, dot tor 
Mario Ferr i , assessore pidiessino del co­
mune di Rimini, nelle sue relazioni di 
curatela rese ex ar t icolo 33 della legge 
fallimentare, ne avesse occul ta to d a p p r i m a 
l'esistenza e poi, dopo il 31 agosto 1995, 
data della denuncia pubbl ica di AN, avesse 
tenta to di inquinare gli atti , con u n a serie 
di iniziative di par te , tardive e tali da 
denotare , ad avviso del l ' in terrogante , 
chiara volontà int imidator ia , volte a cer­
care di salvare se stesso in re lazione alle 
gravi omissioni, abusi e a l te raz ioni prece­
denti all'iter fal l imentare, che si e ra con­
cluso con l 'acquisizione della Rimini calcio 
da par te di t r e « cooperat ive rosse »; 

l ' in termediazione d'affari a favore 
delle cooperat ive rosse e ra s ta ta cura ta 
pe r sona lmente dal s indaco della città di 
Rimini, dot tor Chicchi; 

l ' in terrogante denunciava inoltre la 
dolosa conoscenza da pa r t e del s indaco 
Chicchi della sudde t ta contabil i tà in nero; 

a l l ' in terrogante r isul ta che il dot tor 
Fedeli, della p r o c u r a generale presso l'Alta 
Corte di cassazione, abbia avviato 
un 'az ione giudiziaria volta a verificare la 
responsabi l i tà del collegio giudicante il fal­
l imento; 

una seconda azione giudiziaria di ca­
ra t te re penale è s ta ta avviata dalla p rocu ra 
della Repubbl ica di F i renze cont ro il cu­
ra to re fal l imentare, cost re t to alle dimis­
sioni dalle denunce di AN; 

una te rza azione penale è s tata av­
viata dalla p r o c u r a di Rimini nei confronti 
di numeros i a t tor i della società sportiva 
fallita; 

come r ipor ta to dalla s t ampa r imi-
nese, nei giorni scorsi gli organi di polizia 
giudiziaria h a n n o p resen ta to ai magistrat i 
due relazioni con l ' individuazione di nu­
merose ipotesi di r ea to che confermereb­
bero q u a n t o in p recedenza denunc ia to dal-
l ' interrogante; 

r isulta a l l ' in terrogante che tali re­
lazioni, p u r essendo coper te da segreto 
is trut torio, s a r ebbe ro state fatte fil trare 
alla s t ampa da ambien t i giudiziari ri-
minesi esterni al l ' indagine diret ta , con il 
p rec ipuo scopo di b ruc ia re l ' indagine ed 
il serio lavoro svolto dai competent i 
giudici r iminesi e fiorentini e dalla 
Guardia di f inanza - : 

se in tenda avviare al r iguardo un ' ap ­
posita indagine ispettiva finalizzata ad ac­
cer ta re a t t raverso qual i uffici giudiziari 
s iano t rape la te tali r iservat issime notizie e 
chi si sia reso responsabi le di tale grave 
iniziativa. (3-01041) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SAIA, MAURA COSSUTTA, VALPIANA 
e STRAMBI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

ogni anno , nella stagione invernale, si 
verificano p u n t u a l m e n t e numeros iss imi 
casi di avvelenamento da ossido di carbo­
nio, quasi s empre morta l i ; 

tali casi sono in a u m e n t o progressivo, 
in quan to legati anche ad u n a m a n c a n z a di 
informazione e di cu l tura sulle cause che 
de te rminano la diffusione in ambient i 
chiusi di tale gas venefico; 

l ' aumento di tali casi è dovuto al fatto 
che, con il diffondersi degli impiant i ter­
mici central izzat i , si è persa la cul tura e la 
conoscenza del funz ionamento degli im­
pianti di r i sca ldamento au tonomi , con i 
vari combustibil i , posti a l l ' in terno delle 
abitazioni - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
a t to il Governo pe r a t tua re , a t t raverso l'in­
formazione ed interventi diret t i di profi­
lassi ed igiene ambienta le , u n p iano di 
prevenzione general izzata degli incidenti 
da ossido di carbonio . (5-02124) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
dispone a t tua lmen te di vent iduemila uni tà 
operant i presso le c inquecento sedi dislo­
cate sul te r r i tor io del nos t ro Paese; 

da u n art icolo pubbl ica to su II Tempo 
del 15 apri le 1997, r isul ta che «secondo 
stime, all 'appello m a n c h e r e b b e r o venticin­
quemila unità, m a su ques to p u n t o il Mi­
nistero del l ' in terno tace »; 

nel l 'ambito del corpo o p e r a n o undici 
nuclei-elicotteri , che garant i scono la mas ­

s ima tempest ivi tà degli interventi , o l t re al 
d isp iegamento di un ' adegua ta e cos tante 
attività di r icognizione del terr i tor io; 

il s indaca to ind ipendente delle r a p ­
p resen tanze di base dei vigili del fuoco ha 
più volte denunc ia to come tali nuclei, lungi 
dall 'essere coinvolti in iniziative di po ten­
z iamento , si s t iano invece indebolendo, 
sotto il profilo dell'efficienza e del l 'ade­
guatezza a svolgere operazioni di e s t r ema 
delicatezza, per effetto delle enormi ca­
renze r iscontrabi l i con r i fer imento sia al 
personale , sia ai mezzi e al l 'organizza­
zione; 

è s ta ta paventa ta la concre ta possibi­
lità di elevare l'età pensionabi le dei vigili 
del fuoco a sessantac inque anni , a fronte 
del l 'a t tuale limite assestato sui c inquan ta ­
sette ann i - : 

qual i provvediment i il Governo in­
tenda a s sumere ai fini di favorire una 
tempestiva, necessar ia ed ineludibile inte­
grazione dell 'organico del Corpo naz ionale 
dei vigili del fuoco; 

se, per la real izzazione di tale obiet­
tivo, n o n r i tenga di r i cor re re a l l 'assunzione 
dei giovani p recar i che da anni eserc i tano 
la loro attività nel l ' ambi to del Corpo in 
qual i tà di persona le volontario, così come 
del res to o rgan icamente configurato nella 
p ropos ta di legge S imeone ed altri n. 448; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
ass icurare l'efficienza ed il po tenz iamen to 
degli undici nuclei-elicotteri , ai qual i il 
Governo d imos t ra di non r iservare a t ten­
zione pa r i ai r isultat i conseguiti da tali 
s t ru t tu re operat ive; 

se, ai fini della de te rminaz ione del­
l 'età pensionabi le del persona le del Corpo 
dei vigili del fuoco, n o n in tenda conside­
r a r e l 'alto livello di r ischio connesso allo 
svolgimento delle attività di ist i tuto ed il 
conseguenziale stress psico-fisico, che im­
pongono di r i condu r r e la de te rminaz ione 
dell 'età pensionabi le a pa r ame t r i diversi d a 
quelli cui sono legate attività di a l t ra na ­
tu ra . (5-02125) 
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BERSELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

organi di s t ampa h a n n o riferito che il 
16 apri le 1997 il Ministro del l ' ambiente e 
la Fiat h a n n o sottoscri t to u n protocol lo di 
intesa, finalizzato alla r iduz ione degli in­
qu inament i anche t r ami te « l ' incentivazio­
ne dei veicoli elettrici »; 

il 1° m a r z o 1994, per scongiurare la 
chiusura dello s tabi l imento dell'Alfa Ro­
meo di Arese minaccia ta dalla Fiat, il 
governo di allora aveva sot toscri t to con la 
stessa Fiat un protocollo di intesa per 
« avviare l'attività produt t iva » anche dei 
veicoli elettrici; intesa che, a q u a n t o era 
stato allora pubblicato, aveva compor t a to 
un contr ibuto statale di a lcune cent inaia di 
miliardi di lire; 

in molti paesi, concorrent i industr ial i 
dell'Italia, è da t empo in at to u n p romet ­
tente sviluppo sia della r icerca appl icata in 
mater ia di veicoli a propuls ione elettrica, 
sia della loro p roduz ione e diffusione; il 
che, pers is tendo la quasi inesis tenza del­
l'Italia in quel settore, ne r e n d e r à i r r ime­
diabile il già sensibile svantaggio, con ul­
teriori negative conseguenze sulla bilancia 
tecnologica e commercia le e sulle prospet ­
tive di nuova occupazione; 

n i gennaio 1996 fu p resen ta to al 
Senato il disegno di legge n. 2432, r ip re ­
sentato il 10 maggio 1996 alla Camera 
(proposta di legge n u m e r o 634) che si 
p ropone di favorire l 'uso di mezzi di t ra ­
sporto a propuls ione elettrica (nonché lo 
sf rut tamento delle fonti di energia non 
inquinanti) con incentivi e facilitazioni a 
tutti gli opera tor i po tenz ia lmente ad essi 
interessati - non ad u n o solo - e alla loro 
potenziale clientela - : 

se non ritenga di r ende re pubbl ico il 
testo completo del protocollo sot toscri t to il 
16 aprile 1997 e l ' importo preciso del 
contr ibuto, e c o m u n q u e dei costi, a car ico 
dello Stato da esso previsti; 

se gli impegni assunt i dalla con t ro ­
par te con protocollo del 1° m a r z o 1994 
siano stati r ispet tat i e c o m u n q u e qual i 
siano i r isultati ot tenuti , t rascors i o r m a i 

t re anni , grazie a quel protocollo, per 
q u a n t o r iguarda il progresso tecnologico e 
10 sviluppo produt t ivo nel c a m p o dei vei­
coli elettrici; 

in base a qual i cr i teri quei risultati 
s iano stati r i tenut i t an to soddisfacenti da 
giustificare la s t ipula recente di u n proto­
collo analogo, con il medes imo contraente , 
e una nuova conseguente erogazione di 
d e n a r o pubbl ico in suo favore. (5-02126) 

CARLI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la t rasmiss ione televisiva Tg2 Salute 
nella p u n t a t a del 20 m a r z o 1997 ed il 
Seminar io nazionale su « La prevenzione 
p r imar i a dei t u m o r i », svoltosi a Firenze il 
17 e 18 apri le 1997 h a n n o r ipropos to in 
man ie r a a l l a rman te la quest ione del peri­
colo per la salute delle persone costituito 
dai campi e le t t romagnet ic i a bassa fre­
quenza generat i dalle linee e dalle instal­
lazioni elet tr iche ad alta tensione; 

è no to che le popolazioni dei comuni 
di Seravezza, P ie t rasan ta e Camaiore 
h a n n o p romosso fino dal 1985 iniziative di 
opposizione - così come in al t re zone 
d'Italia - al l 'at t ivazione dell 'elet todotto ad 
alt issima tensione (380 Kw) real izzato dal­
l 'Enel sul pe rcorso La Spezia-Acciaiolo, 
a t t raverso centr i densamen te abitati e 
senza il r i spet to delle più e lementar i cau­
tele; 

la messa in esercizio dell 'e let trodotto 
è s ta ta sospesa pe r diversi ann i grazie 
all 'azione giudiziaria p romossa da nume­
rosi ci t tadini res ident i in pross imità del­
l ' impianto e sos tenuta dal c o m u n e di Pie-
t r a san ta e dalle associazioni ambiental is te . 
Dopo la sospensione caute lare dell 'attiva­
zione del l 'e le t t rodot to disposta dal p re to re 
e di Pie t rasanta , il t r ibuna le di Lucca, con 
sentenza del 17 se t t embre 1991 ha respinto 
11 r icorso p ropos to dai ci t tadini nei con­
fronti dell 'Enel, con la motivazione che i 
paventat i pericoli n o n e r a n o - all 'epoca -
scientif icamente accer ta t i - : 

se i n t e n d a n o fornire equa informa­
zione sullo s ta to degli s tudi esistenti presso 
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il r e p a r t o epidemiologico ambienta le del­
l 'Istituto super iore di sanità in mer i to agli 
effetti dannos i per la salute causat i dai 
campi elet t romagnetici che accompagnano 
la t rasmiss ione di cor ren te a bassa fre­
quenza ; 

se sia vero che dai risultati di indagini 
epidemiologiche e da studi compiut i dal 
1993 ad oggi sa rebbe stata accer ta ta u n a 
re lazione t ra la vicinanza alle linee elet­
t r iche ad alta tensione e l ' insorgenza di 
tumor i , in par t ico la re di leucemie infatili; 

se l 'e let t rodotto ad altissima tensione 
La Spezia-Acciaiolo sia a t tua lmente in 
esercizio e, in caso affermativo, con quale 
effettiva intensi tà di cor ren te l ' impianto 
venga util izzato; 

quali s iano le cautele e gli accorgi­
ment i tecnici adot ta t i dall 'Enel per elimi­
na re o r i d u r r e in modo consistente i r ischi 
derivanti dai campi elet tromagnetici che si 
s tabil iscono in to rno agli impiant i di t r a ­
spor to pe r cavo aereo della cor ren te elet­
trica; 

se il Governo in tenda assumere ini­
ziative legislative e regolamentar i in m a ­
teria. (5-02127) 

FONTAN. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in re lazione alla deducibili tà dei costi 
ai fini delle imposte dirette, inerent i le 
au tove t ture delle società di agenzia e di 
r app resen tanza , il Ministero delle f inanze 
ha fornito un ' in te rpre taz ione , ad avviso 
del l ' in terrogante , s i curamente opinabile, 
med ian te le is t ruzioni alla compilazione 
nel model lo 760; 

il Ministero, infatti, evidenzia che i 
limiti di deducibil i tà al 50 per cento si 
appl icano anche ai costi relativi alle au to ­
vet ture delle società di agenzia e di r a p ­
presen tanza ; 

le p rede t t e autovet ture delle società di 
agenzia e di r app re sen t anza r i en t r ano cer­
t a m e n t e t r a quelle dest inate ad essere ut i ­
l izzate esclusivamente come s t rumenta l i 

all 'attività p rop r i a dell ' impresa, poiché di­
ve r samen te l 'attività stessa n o n po t r ebbe 
essere rea l izzata - : 

se e qual i immedia te iniziative in­
t enda a s sumere al fine di consent i re la 
deducibi l i tà dei costi delle au tove t tu re 
delle società di agenzia e r a p p r e s e n t a n z a al 
100 pe r cento, come già previsto pe r gli 
agenti e r appresen tan t i delle imprese in­
dividuali . (5-02128) 

PITTELLA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi anni , la crisi occupaz io­
nale, le difficoltà nell 'acquisto di u n a casa, 
m a anche il c ambiamen to dei cos tumi so­
ciali (ci si sposa più tardi , s empre più di 
r a d o i ragazzi decidono di a n d a r e a vivere 
da soli), h a n n o compor t a to una forte r i ­
duz ione del volume d'affari del c o m p a r t o 
legno-ar redo; 

è grave l ' incidenza che tale recessione 
provoca inevi tabi lmente sul l 'occupazione e 
sullo sviluppo delle a ree art igianali e in­
dustr ia l i delle regioni, come la Br ianza , 
sviluppatesi i n to rno alla p roduz ione del 
mobi le — : 

se i n t endano cons iderare la possibi­
lità di p romuove re una politica di incentivi 
anche pe r questo set tore, a t t raverso sgravi 
fiscali ed agevolazioni, r iducendo, ad esem­
pio, l 'al iquota dell'Iva al 4 per cento per­
m e t t e n d o alla piccola e media impresa del 
mobi le di r i p r ende re fiato e di far uscire il 
se t tore dal lento, m a inesorabi le soffoca­
m e n t o in cui si trova. (5-02129) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

in molt i comuni i tal iani esistono al­
loggi di edilizia residenziale pubbl ica di 
p ropr i e t à dello Stato, costruit i ai sensi 
delle leggi n. 26 del 1947, n. 137 del 1952 
e n. 604 del 1954, che, a seguito del decesso 
del l 'assegnatar io, sono r imas t i inuti l izzat i e 
in s ta to di totale a b b a n d o n o ; 
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detti alloggi e r a n o in gestione all'isti­
tu to au tonomo case popolar i e, a seguito 
della circolare del minis te ro delle finanze 
n. 41544/87 del 1° giugno 1988 e delle a l t re 
disposizioni succedutesi nel t empo in m a ­
teria di ut i l izzazione degli alloggi costruit i 
ai sensi delle prede t te leggi, sono r iconse­
gnati al minis tero delle finanze — Dipar­
t imento del demanio , a m a n o a m a n o che 
gli stessi si sono resi disponibili; 

il comune di Camposampie ro (Pado­
va), ad esempio, ne ha qua t t ro resisi di­
sponibili, r ispet t ivamente, dal 1991, 1993, 
1994 e 1995, e, benché abbia r ipe tu tamen te 
sollecitato l ' amminis t raz ione finanziaria 
affinché gli stessi non r imanesse ro inut i­
lizzati, non ha o t tenu to a lcuna r isposta 
concreta; 

l 'opinione pubbl ica è visibilmente 
sconcertata dall ' inerzia e dall 'inefficienza 
della pubblica ammin i s t r az ione — : 

per quale motivo gli alloggi di edi­
lizia pubblica di p ropr ie tà dello Stato, 
una volta dismessi, vengano lasciati in 
stato di a b b a n d o n o e quali iniziative 
urgenti si i n t endano assumere per 
por re r imedio a questa s i tuazione pa­
radossale che nuoce for temente all ' im­
magine della pubbl ica ammin i s t r az ione 
e all ' interesse dei ci t tadini . (5-02130) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decreto minister iale 28 febbraio 
1997, nel fissare i t e rmini per l 'a t tuazione 
dei commi 8, 11 e 12 dell 'art icolo 1 della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, concer­
nenti l'attività l ibero-professionale e le in­
compatibil i tà del personale di dir igenza del 
Servizio sani tar io nazionale , prevede al­
l 'articolo 4, c o m m a 2a, la possibilità da 
pa r t e dei diret tori generali delle Asl di 
s t ipulare convenzioni con case di cura o 
al tre s t ru t tu re sani tar ie pubbl iche o pr i ­
vate per l 'util izzazione di spazio posti letto 
finalizzati a consent i re la l ibera profes­
sione intra-moenia al personale dipen­
dente; 

a p p a r e evidente che tale disposizione 
cont ras ta con lo spir i to e l 'obiettivo della 
legge n. 662, del 1996, vanif icandone di 
fatto gli effetti, dal m o m e n t o che r i ap re la 
possibilità per i d ipendent i del Servizio 
sani tar io nazionale di lavorare presso al t re 
s t ru t tu re pubbl iche o private, anche con­
correnzial i con quelle della Asl di appa r ­
tenenza; 

essa inol t re vanifica anche lo sforzo 
compiu to per far sì che, a t t raverso la l ibera 
professione dei d ipendent i , una cer ta quota 
dei fondi da essa derivant i venisse acqui­
sita nel bi lancio della Asl e finalizzata al 
mig l ioramento tecnologico e funzionale 
delle sue s t ru t tu re - : 

se alla luce di ciò non ri tenga neces­
sario modif icare la p rede t ta norma , che è 
add i r i t tu ra peggiorativa r ispet to alla pos­
sibilità per il personale d ipendente del 
Servizio sani tar io nazionale di lavorare 
p r iva tamente nel p ropr io studio professio­
nale. (5-02131) 

SAIA. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere — premesso che: 

il 7 e l'I 1 maggio 1984 si sono veri­
ficati in Abruzzo ed in Molise due eventi 
sismici che h a n n o causato ingenti danni ; 
numeros i comuni sono stati colpiti: 

a seguito dei te r remot i , furono 
emesse n u m e r o s e o rd inanze per far fronte 
a l l ' emergenza e per consent i re ai comuni 
ed ai privati di p rocedere alla p rog ram­
maz ione di intervent i di r ipa raz ione e di 
r icost ruzione, pubblici e privati, con p r o ­
getti di edifici singoli e con progetti un i ta r i . 
Dopo che i comuni ed i privati h a n n o 
impegnato le loro energie in tali attività di 
p r o g r a m m a z i o n e e di proget tazione, è fi­
na lmen te iniziata l 'opera di r i s anamen to 
dei danni , grazie alla erogazione di fondi 
da pa r t e del Governo; 

dopo u n a p r i m a fase, però , q u a n d o 
ancora i lavori di r i s t ru t tu raz ione e r a n o 
appena a me tà s t rada , si è comple tamente 
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fermata ogni attività, in q u a n t o il governo 
non ha più erogato fondi da a lcuni anni ; 

ciò de te rmina u n a s i tuazione di grave 
ingiustizia e d iscr iminazione t r a gli abi ­
tant i degli stessi paesi ed impedisce che si 
completi l 'opera di r i o r d i n a m e n t o dei cen­
tr i abitati colpiti dal t e r r e m o t o - : 

per quale motivo il Governo abbia 
sospeso l 'erogazione dei fondi ai comun i 
abruzzesi e molisani colpiti dagli eventi 
sismici del 1984; 

se e q u a n d o ri tenga o p p o r t u n o r i ­
p rendere l 'erogazione dei fondi dovuti pe r 
legge e che sono necessari per comple ta re 
l 'opera di r i sanamento , r i s t ru t tu raz ione e 
r icostruzione iniziata. (5-02132) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le decisioni assunte dalla Commis­
sione unica del fa rmaco negli ul t imi ann i 
h a n n o declassificato nella fascia C del 
p ron tua r io farmaceut ico naz iona le (a to­
tale carico dei cittadini) numeros i farmaci , 
alcuni dei quali indispensabil i e già abba­
stanza costosi; 

le vigenti no rme , salvo u n a breve fase 
tempora le negli ul t imi t re mesi del 1996, 
lasciano alle aziende fa rmaceut iche l 'asso­
luta l ibertà di fissare i prezz i di tut t i i 
farmaci collocati nella fascia C, senza al­
cuna l imitazione, il che ha c o m p o r t a t o una 
fortissima lievitazione dei prezz i dei me­
desimi farmaci, che appesant isce forte­
mente i costi per la salute, già mol to alti a 
causa dei numeros i ticket che gravano sui 
bilanci delle famiglie - : 

quali valutazioni dia il Minis t ro nel 
mer i to della quest ione; 

se non ri tenga più giusto: a) r ivedere 
le fasce di collocazione dei farmaci , r ipor­
t ando in fascia A o B quelli che h a n n o 
c o m u n q u e un'at t ivi tà farmacologica docu­
men ta t a e, in alcuni casi, insosti tuibile; b) 
fissare u n a n o r m a che consen ta di me t t e re 

sotto controllo, ca lmierandol i , i prezzi dei 
farmaci collocati in fascia C. (5-02133) 

PITTELLA. - Al Ministro per la soli-
darietà sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

u n dir i t to quale quello allo s tudio 
deve essere fruibile da pa r t e di tut t i gli 
s tudenti ; 

in più atenei si è verificato pe rò che 
le disposizioni con tenu te nella legge qua­
d r o sull'handicap venissero disattese a 
d a n n o degli s tudent i so rdomut i e che in 
alcuni casi non fossero neanche pred ispo­
ste le a t t r ezza tu re tecniche ed i sussidi 
didattici previsti dalla legge per r ende re 
possibile un ' adegua ta par tec ipaz ione attiva 
alle lezioni; 

è evidente la grave difficoltà degli 
s tudent i so rdomut i nel seguire i corsi 
pe rché privi di un in te rp re te ( t radu t to re o 
r ipet i tore labiale) che r e n d a possibile la 
comprens ione dei docent i q u a n d o spiega­
no —: 

se in tenda adopera r s i al fine di assi­
cu ra r e che le disposizioni di legge vigenti 
vengano a t tua te in p ieno e di va lu tare qual i 
s t rument i possano essere adot ta t i allo 
scopo di garan t i re agli s tudent i so rdomut i 
di avvalersi di u n dir i t to a tutt 'oggi loro 
r iconosciuto solo sulla car ta . (5-02134) 

BERGAMO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

notizie di s t ampa r i p o r t a n o che le 
tariffe per u n a telefonata di u n m i n u t o 
d u r a n t e le ore di p u n t a (compagnie Om-
nitel e Tim, reti Gsm) sono t r a le più care 
d 'Europa di ol tre il t r en ta pe r cento della 
media c o m p a r a t a con undic i paesi; 

l 'Italia è supera ta solo da una com­
pagnia di te lecomunicazioni tedesca, la De-
TeMobil; 

anche d u r a n t e le fasce d 'o ra r io p iù 
economiche, il costo impos to dalle az iende 
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i taliane r isul ta il p iù oneroso pe r gli u tent i 
della radiotelefonia cellulare mobile, nella 
n o r m a del venti pe r cento in più; 

anche pe r il costo del con t ra t to le 
aziende i ta l iane Tim ed Omnitel r i su l tano 
le più care in assoluto, add i r i t tu ra del 
triplo r ispet to alle compagnie degli al tr i 
paesi — : 

se tu t to ciò n o n sia in contraddiz ione, 
a lmeno per q u a n t o r iguarda la Telecom 
Italia mobile, che è p r i m o gestore in Eu­
ropa, con sei milioni e qua t t rocentomi la 
abbonat i , con il fatto che l'utile del 1996, 
nonos tante la concor renza di Omnitel , sia 
stato di 930 mil iardi con t ro i 350 del l 'anno 
1995, per cui q u a n t o m e n o poteva auspi­
carsi da pa r t e delle aziende prede t te u n 
a l l ineamento ai prezzi prat icat i in tu t ta 
Europa; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per sollecitare le compagnie i taliane del 
settore delle te lecomunicazioni affinché 
queste contengano i costi del l 'u tenza della 
radiotelefonia cellulare mobile Gsm. 

(5-02135) 

MALAGNINO, NARDONE, ABATE-
RUSSO, STANISCI, ROTUNDO, FAG-
GIANO, MASTROLUCA e PAOLO RU­
BINO. — Al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - p re ­
messo che: 

come è noto, la Commissione euro­
pea, p u r ne l l ' unan ime dissenso degli ope­
ra tor i agricoli, pe r la campagna 1993/1994 
de terminò di avviare alla distillazione ob­
bligatoria u n volume di vino par i a circa 
diciotto milioni di ettolitri; 

il dissenso dei p rodu t to r i fu motivato 
dal fatto che in quel per iodo la decisione 
della Commissione n o n sembrava in sin­
tonia con l'effettiva s i tuazione produt t iva e 
di merca to ; 

a fronte di u n a iniziativa del Ministro 
prò tempore, accolta dal Consiglio agricolo 
europeo, che prevedeva l 'erogazione di 
contr ibut i s t r ao rd ina r i integrativi ai p ro ­
duttori agricoli, si regis trò una ferma op­

posizione della Commissione europea, con 
r icorso innanz i alla Corte di Giustizia, con 
effetti sospensivi dei contr ibuti , già in 
corso di erogazione; 

si ha ora notizia cer ta che il 13 m a r z o 
1997 la Corte di Giustizia ha respinto il 
r icorso, d ich ia rando compatibi le con la 
normat iva relativa al l 'organizzazione co­
m u n e del merca to del vino l 'aiuto econo­
mico in t rap reso per la campagna 1993/ 
1994; 

cadu to l 'articolo del contenzioso, do­
v r a n n o doverosamente r iprenders i le ero­
gazioni s empre a t t raverso il r epe r imen to di 
fondi che si s t imano in circa novanta mi­
liardi —: 

quali iniziative si i n t endano in t ra­
p r e n d e r e per r ip rendere , da subito, le p r o ­
cedure di corresponsione dei contr ibut i 
integrativi s t raordinar i , disposti per la ob­
bligatoria distillazione della campagna vi­
nicola 1993/1994. (5-02136) 

PANATTONI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

s embr a esistere uno speciale vagone 
letto che, ogni sera, viene agganciato nella 
s tazione di Mondovì al t r eno Tor ino-Sa­
vona e successivamente distaccato e aggan­
ciato al t r eno no t tu rno Nizza-Roma - : 

q u a n d o sia stata istituita la connes­
sione med ian te vagone letto fra Mondovì e 
Roma; 

se sia vero che tale vet tura viaggia di 
solito semi-deserta , salvo la sporadica p re ­
senza di u n o o due pa r lamenta r i ; 

se abbia fondamento l ' indicazione, 
avuta dal l ' in terrogante nelle stazioni di 
Mondovì, Tor ino e Roma, secondo cui u n 
vagone letto è disponibile ogni sera anche 
nella t r a t t a Roma-Mondovì ; 

quale sia la motivazione ed il costo di 
det ta operazione , q u a n d o tale connessione 
sia s ta ta stabilita ed eventualmente se vi sia 
in tale insolito a r r ang iamen to ferroviario 
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l ' interesse par t icolare di m e m b r i del Par ­
lamento . (5-02137) 

BONO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con l ' interrogazione n. 5-01042 p re ­
sentata il 12 novembre 1996, era s ta ta già 
sollevata la quest ione relativa alla r ichiesta 
di conoscenza dei cri teri util izzati pe r in­
dividuare le aree di sper imentaz ione del 
nuovo servizio di concessione di prest i t i 
fiduciari da par te delle poste i taliane, av­
viato in sole nove città i tal iane del Cent ro-
Nord, con la totale esclusione delle a ree 
meridional i della penisola; 

le r isposte del Governo ai quesit i sol­
levati con il citato a t to ispettivo furono del 
tu t to insoddisfacenti e perf ino offensive 
per il ruolo e la dignità del Pa r l amen to , 
at teso che si fondarono esclusivamente su 
una nota, di ca ra t t e re m e r a m e n t e b u r o ­
cratico, dell 'ente poste che il r app re sen ­
tan te di Governo fece propr ia , senza al­
cuna min ima valutazione di o rd ine politico 
in mer i to alle quest ioni sollevate; 

tale vicenda a p p a r e intollerabile, spe­
cie se si consideri il fatto che in tal m o d o 
l 'ente poste viene au tor izza to di fatto a 
proseguire un'oggettiva d iscr iminazione in 
d a n n o delle regioni meridional i , escluse 
senza a lcuna ragione logica dall 'avvio a 
titolo sper imentale del servizio di conces­
sione mutu i e prest i t i fiduciari — : 

quali s iano i motivi, p ropr io in r a ­
gione del n u m e r o esiguo degli uffici postali 
interessati , per i qual i non sia s ta ta p r e ­
vista una più logica e cor re t ta d is t r ibu­
zione delle sedi sper imenta l i del nuovo 
servizio sull ' intero te r r i tor io nazionale , se 
non addi r i t tura privilegiare le a ree mer i ­
dionali che, t rovandosi for temente pena ­
lizzate da una crisi economica pers is tente , 
avrebbero potu to usufruire più proficua­
mente dei Vantaggi conseguenti a l l ' in t ro­
duzione dei presti t i fiduciari postali; 

quali s iano i t empi previsti dal l 'ente 
poste, per poter definire il passaggio dalla 

fase di spe r imentaz ione a quella di a t tua ­
zione del servizio su scala nazionale e 
quali cr i teri sono stati adot ta t i per la scelta 
degli istituti banca r i convenzionati ; 

quale iniziativa in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per in tervenire sull 'ente poste i tal iane pe r 
i m p o r r e l ' immediata estensione spe r imen­
tale del nuovo servizio alle a ree mer id io­
nali del Paese, in m o d o da consent i re a 
tut t i i ci t tadini i taliani di poter usufrui re di 
tali vantaggi, al di là delle rispettive col­
locazioni geografiche; 

quali iniziative in generale in tenda 
i n t r a p r e n d e r e affinchè le somme prove­
nienti dai deposit i effettuati presso l 'ente 
poste i tal iane abb iano come des t inaz ione 
pr ior i ta r ia le regioni di provenienza , che 
nel nos t ro Paese, in genere sono quelle in 
cui le distorsioni pra t ica te nella fissazione 
dei tassi da pa r t e del s is tema bancar io , 
d e t e r m i n a n o il più alto accesso al credi to 
e pena l izzano i r r imediab i lmente il già 
asfittico s is tema produt t ivo. (5-02138) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei Ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

u l t imamen te in u n a visita a Catania, 
il Pres idente del Consiglio dei minis t r i ono­
revole R o m a n o Prodi , d u r a n t e u n inter­
vento, ha definito l 'area por tua le di Gioia 
Tau ro in Calabria: « un por to deser to sino 
ad u n a n n o e mezzo fa e adesso u n o dei 
più grandi del Medi te r raneo »; 

il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
cita Gioia Tau ro come esempio di effi­
cienza ed i n t r ap r endenza ed ha af fermato 
che « pres to mi r eche rò in Calabr ia pe r 
osservare ques to miracolo »; 

nel suo in tervento il Pres idente Prodi 
sollecita i giovani ad i n t r ap rende re in p r o ­
pr io facendo nascere s t ru t tu re locali for­
t emen te competi t ive sul merca to ; 

l 'o t t imismo del Pres idente Prodi si 
scont ra f ronta lmente con il pess imismo del 
segretar io naz iona le della Cgil, Sergio Cof­
ferati, che sul palcoscenico del « Maur iz io 
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Costanzo show » ha d ichiara to il con t r a r io 
e cioè ha espresso forti dubbi , u n i t a m e n t e 
al sot tosegretar io Soriero, circa il decollo 
di questa opera a causa di i nadempienze 
della giunta regionale; 

il p res idente della giunta regionale, 
senatore Pino Nisticò, ha successivamente 
dichiarato, in conformità alle espressioni 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i , 
che dal m o m e n t o del l ' insediamento della 
giunta, avvenuto nel luglio del 95, si è 
attivata ogni r isorsa possibile e tut t i gli 
impegni sono stati man tenu t i e che, se vi 
sono r i tardi , questi sono da a t t r ibui rs i al 
minis tero dei t raspor t i e della navigazione 
che ha elargito solo 16 mil iardi su 65 
previsti; 

il pres idente Nisticò ha altresì a n n u n ­
ciato il p iano per la costi tuzione di imprese 
satelliti a t to rno all 'area por tua le che do­
vrebbe p rocura re , en t ro breve t empo , circa 
500 posti di lavoro; 

ad avviso del l ' interrogante le dichia­
razioni del segretario della Cgil a l imen tano 
incertezze e confusione; 

il c o m p o r t a m e n t o del sindacalista, as­
sunto su un palcoscenico televisivo con una 
notevole audience, vanifica a p a r e r e del­
l ' interrogante il lavoro del Governo naz io­
nale e regionale scredi tando le ist i tuzioni 
in una regione il cui manca to sviluppo è da 
addebi tars i sopra t tu t to alle classi poli t iche 
del passato; 

men t r e a Catania i giovani vengono 
sollecitati verso la « cul tura del far da sé » 
e poi il Consiglio dei ministr i p r o m u o v e il 
cosiddetto « pacchet to Treu », che c reerà 
centomila nuovi « assistiti » al costo di 1000 
miliardi l 'anno che, aggiungendosi alle al­
t re r isorse sostenute per le popolazioni 
meridionali , compor t e r anno la spesa di t re 
o qua t t romi la miliardi l ' anno regalati « al­
l 'assistenza » che arr iverà, con ques t 'u l t imo 
provvedimento, ad un esercito di 350 mila 
uni tà lavorative che p roducono nul la — : 

se non r i tengano che quest i provve­
dimenti disincentivino le potenzial i tà m e ­
ridionali a c reare imprendi tor ia l i tà . 

(5-02139) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

con delibera del 18 d i cembre 1996, 
pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale del 4 
m a r z o 1997, il Cipe ha p rocedu to a stabi­
lire i cri teri da ut i l izzare pe r il r i pa r to su 
base regionale delle r isorse disponibil i per 
le agevolazioni industr ial i da e rogare per 
l 'anno 1997 in a t tuaz ione della legge 
n. 488 del 1992; 

i nuovi pa r ame t r i adot ta t i dal Cipe, 
innovando r ispet to al passa to , a s sumono 
quali soli elementi di r i fe r imento il da to 
della popolazione res idente e l ' indice della 
disoccupazione; 

l 'applicazione di quest i nuovi pa ra ­
metr i è dest inata di fatto a p r o d u r r e una 
s i tuazione nella quale gli squil ibri esistenti 
sul te r r i tor io nazionale s a r a n n o ora più 
accentuat i perché m e n t r e a lcune regioni 
(Campania, Sicilia eccetera) s a r a n n o desti­
na ta r ie di r isorse considerevoli , pe r al t re si 
regis t rerà una dras t ica r iduz ione delle age­
volazioni preventivate; 

sulla base dei suddet t i cr i ter i è s tato 
s t imato che alla Basil icata spet terà sol­
t an to l 'I,93 per cento delle r isorse rese 
disponibili dalla legge n. 488, che il Veneto 
si vedrà assegnare 1*1,95 pe r cento, la Pu­
glia il 12,17 per cento, la Toscana il 3,52 
per cento, men t r e alla Campan ia e alla 
Sicilia sarà devoluto la me tà circa (46,42 
per cento) dei fondi disponibili ; 

in questa s i tuazione ad essere mag­
giormente penal izzate r i spet to a tu t te le 
a l t re regioni, anche mer idional i , r i su l tano 
essere pr inc ipa lmente la Basil icata e la 
Puglia che sub i rebbero u n a dras t ica r idu­
zione, a raffronto del l 'assegnazione fatta 
nel 1996, delle quote dei fondi ad esse 
a t t r ibui te - : 

se non r i tengano necessar io ed ur ­
gente individuare alcuni corret t ivi ai pa­
r ame t r i approvat i dal Cipe (quale po t rebbe 
essere il livello di indus t r ia l izzazione di 
c iascuna regione) in g rado di o t t enere una 
dis t r ibuzione più equa e più equi l ibra ta 
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delle r isorse disponibil i sul l ' intero ter r i to­
r io nazionale . (5-02140) 

FOTI. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente, dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che - : 

la giunta provinciale di Piacenza -
con at to n. 1532/16 del 22 d icembre 1994 
- autorizzava, a t e rmin i degli articoli 6 e 
15 lettera b) del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 203/1988, la ditta Ri-
ver spa - con sede legale in Podenzano, via 
Araldi, 53 - a cos t ru i re u n impian to per 
l'attività di decappaggio dischi in al lumi­
nio, ed al t ras fe r imento nella stessa sede 
degli impiant i pe r le attività di decappaggio 
e vernic ia tura di dischi in al luminio, già 
svolte r i spet t ivamente negli impiant i di via 
Giarone 8 (in c o m u n e di Podenzano -
Piacenza) e in s t r ada provinciale n. 145/9 
(in comune di S. Stefano Lodigiano - Lodi), 
con l 'osservanza dei limiti di emissione e le 
prescrizioni stabilite dal l 'a t to più sopra 
r ichiamato; 

in da ta 21 giugno 1994 con provve­
dimento n. 114/1994, acquisi to il p re ­
scrit to pa re r e espresso il 14 giugno 1994 
dalla commissione edilizia, l 'assessore con 
delega al l 'urbanist ica del comune di Po­
denzano accoglieva la r ichiesta della River 
spa per il r i lascio di concessione edilizia 
onerosa per var ian te essenziale a conces­
sione edilizia; 

l 'attività che la River spa dichiarava 
di volere svolgere e ra r i compresa t ra quelle 
p ropr ie delle indus t r ie insalubr i di p r ima 
classe; 

le emissioni au tor izza te r iguardavano: 
un impian to di decappaggio, u n postcom­
bustore t e rmico per la vernic ia tura , una 
linea di tef lonatura , by pass, ar ia di raffre-
damento , u n a cent ra le termica, la asciuga­
tu ra dei dischi; 

i compit i di vigilanza e di controllo 
del r ispet to delle prescr iz ioni - poste dal­
l 'atto della g iunta provinciale n. 1532/16 -
venivano affidati al servizio di igiene p u b ­
blica dell'Asl di Piacenza, t e r r i to r ia lmente 

competen te , e al servizio mul t izonale di 
prevenzione di Piacenza. Agli stessi enti 
veniva d e m a n d a t a la fissazione della pe­
riodicità dei control l i sulle emissioni p r e ­
viste dal l 'ar t icolo 7 - c o m m a 5 - del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203/88; 

p a r r e b b e che la River spa abbia ini­
ziato l 'attività senza d ispor re della dovuta 
e prevista au to r izzaz ione all 'abitabili tà e 
alla agibilità degli immobil i utilizzati, e ciò 
in violazione della vigente normat iva in 
mater ia ; 

success ivamente all ' inizio dell 'attività 
da pa r t e della River spa si regis t ravano 
n u m e r o s e pro tes te degli abi tant i res ident i 
nella zona c i rcos tante l ' insediamento che 
l amen tavano l 'emissione di fumi ma leodo­
ran t i ed inconvenient i igienici di var io t ipo; 

il p e r d u r a r e dell ' inconveniente segna­
lato assumeva s e m p r e maggiore r i levanza e 
numeros i ab i tan t i l amen tavano fastidi agli 
occhi, alle vie resp i ra tor ie e alla testa; 

a pa r t i r e dal mese di luglio del 1996 
i ci t tadini res ident i nella zona det ta « co­
lombaia » in c o m u n e di Podenzano, invia­
vano numeros i esposti alle competent i au­
tori tà , ev idenziando u n a s i tuazione di te­
m u t o per icolo pe r la loro salute suppo r t a t a 
anche dalla p resen taz ione di certificati m e ­
dici a l l 'uopo reda t t i dai medici curan t i ; 

anche a seguito di r appor t i reda t t i dal 
d ipa r t imen to di prevenzione dell'Asl di 
Piacenza e del l 'Arpa (sezione di Piacenza) 
la del ibera n. 1532/16 della giunta provin­
ciale di P iacenza veniva modificata ed in­
tegrata con o r d i n a n z e presidenzial i del 18 
o t tobre 1996 (n. 459), 22 o t tobre 1996 
(n. 463), 5 novembre 1996 (n. 484) e 13 
d icembre 1996 (n. 548); 

de t ta u l t ima o rd inanza fissava nuovi 
limiti e prescr iz ioni per le emissioni E2 ed 
E3; 

se i fatti s iano noti al Ministri in ter ­
rogati e qual i eventuali iniziative i n t e n d a n o 
a s sumere pe r verificare che l 'attività svolta 
dalla River spa n o n de te rmin i s i tuazioni di 
per icolo pe r la salute degli abi tant i del la 
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zona e, più in generale, del c o m u n e di 
Podenzano . L ' intervento statale si giustifica 
anche alla luce della del iberazione (n. 2 
del 6 febbraio 1997) assunta dal consiglio 
comunale di Podenzano di rivolgersi al 
Centro nazionale delle r icerche, Ist i tuto 
de l l ' inquinamento atmosferico, pe r un ' in ­
dagine di t ipo ambienta le - in località 
Colombaia del capoluogo — re la t ivamente 
alle emissioni intollerabili della River —: 

quali s iano stati gli esiti del sopral ­
luogo effettuato dal nucleo operat ivo eco­
logico dei Carabinier i in da ta 5 d icembre 
1996 presso l ' insediamento della River spa, 
sito in località Colombaia; 

se risulti altresì che - anche a seguito 
dei r isultati della verifica opera ta dal p r e ­
detto nucleo operat ivo e dei relativi atti di 
polizia giudiziaria redat t i dagli in tervenut i 
- sia penden te p roced imen to penale in 
ordine ai fatti evidenziati e, in caso affer­
mativo, in quale stadio si trovi. (5-02141) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

di recente è s tato p resen ta to dal Mi­
nistro in ter rogato un p iano per r i lanciare 
l ' informatica i taliana; 

il p iano, la cui spesa è di tredici mila 
miliardi, prevede l ' incentivazione della do­
manda , il sostegno alla r icerca e al l ' inno­
vazione e la modifica di a lcune n o r m e già 
esistenti per fare in m o d o che possano 
accedere al p r o g r a m m a di incentivi varat i 
dal Governo in favore del l ' industr ia; 

i s indacati del set tore n o n sono r i ­
masti soddisfatti del p iano del Ministro 
interrogato in q u a n t o ch iedono che, per 
r i lanciare l ' industr ia informat ica i tal iana, 
occorra c reare u n polo informatico, pe rché 
sono convinti che per essere ve ramen te 
competitivi, è necessario il raggiungimento 
di una consistente d imens ione societaria: a 
tal fine p ropongono la fusione delle 
aziende Olivetti e Finsiel —: 

quali s iano le de te rminaz ion i del Mi­
nistro in ter rogato re la t ivamente alle p re ­

tese dei s indacat i , volte sol tanto a salva­
gua rda re az iende (alcune delle quali pe­
ra l t ro statali e decotte), e i cui esponenti , 
a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , sono vi­
cini ai par t i t i che sostengono l 'at tuale Go­
verno, e quindi a car ico dei contr ibuent i 
italiani; 

quali s iano le in tenzioni del Ministro 
in ord ine alla l iberal izzazione completa del 
set tore e per consent i re a tu t te le piccole 
e medie imprese del c o m p a r t o informatico 
di poter accedere agli incentivi e quindi 
potersi degnamente a t t r ezza re investendo 
nelle p ropr ie az iende pe r poter essere al­
t amen te competi t ive con i concorrent i 
esteri, con conseguente r i cadu ta positiva 
del l 'occupazione; 

quali s iano le considerazioni del 
Ministro in te r roga to in o rd ine al fatto 
che il segretar io del pa r t i to della Ri­
fondazione comunis ta , onorevole Faus to 
Bertinott i , ha di recente d ich iara to che 
l ' innovazione tecnologica nelle aziende 
dovrà essere tassata . (5-02142) 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

con t inuano a verificarsi — con im­
press ionante f requenza — esplosioni all 'in­
t e rno di edifici a causa del gas m e t a n o per 
uso domest ico, con conseguenze par t ico­
l a rmente pesant i , sia dal pun to di vista 
della perd i ta di vite u m a n e e del fer imento 
più o m e n o grave di persone, sia sotto il 
profilo degli ingenti dann i al pa t r imon io 
immobil iare ; 

tali eventi si inser iscono in u n a lunga 
serie di analoghi episodi che, come testi­
monia to di f requente dalle c ronache dei 
giornali, o r m a i da diversi ann i funestano la 
t ranqui l l i tà domest ica di u n alto n u m e r o di 
famiglie; 

a tali sciagure, di elevatissimo costo 
sociale, spesso n o n segue u n a adeguata 
azione r isarci tor ia , ed è di questi giorni la 
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notizia che Pex magis t ra to Di Pietro, dive­
nu to avvocato, ha avuto il suo p r i m o in­
carico legale p ropr io da u n a famiglia col­
pita da u n evento di tale genere; 

il r ipetersi di tali episodi s embra p r o ­
cedere in paral le lo con la diffusione del gas 
me tano pe r uso domestico, sempre più 
estesa dal pun to di vista sia ter r i tor ia le che 
tipologico (cucina, r i sca ldamento eccetera); 

la s icurezza di milioni di famiglie, 
residenti nei condomini serviti da condut ­
tu re di gas metano , è così messa sovente a 
repentagl io per motivi che appa iono con­
nessi alle modal i tà di erogazione del gas; 

in caso di sciagura, le società eroga-
trici decl inano con t ra t tua lmen te ogni coin­
volgimento e sono quindi gli u tent i a do­
versi a s sumere responsabi l i tà ed oner i pe r 
i dann i derivanti dall 'uso di gas m e t a n o —: 

se non r i tengano oppor tuno , nel l ' am­
bito degli indirizzi del Governo in t ema di 
politiche energet iche ed ambiental i , e 
perché tali indirizzi s iano effettivamente al 
servizio del Paese e dei cittadini, tu te la re al 
meglio quelle decine di milioni di u tent i 
che ut i l izzano il servizio del gas me tano , 
prevedendo in par t icolare che - da pa r t e 
delle società erogatrici di gas me tano - vi 
sia l 'adozione di idonee misure di sicu­
rezza preventive e di controllo, nonché la 
stipula di coper tu re assicurative volte a 
tu te lare la s icurezza e gli interessi degli 
utent i . (5-02143) 

CARLESI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, in seguito ad u n a 
forte mareggiata , la diga foranea del po r to 
di Pun ta Penna (Vasto) ha ceduto, incli­
nandosi di circa 30 gradi d e t e r m i n a n d o 
gravi dann i p ropr io nelle s t ru t tu re poste 
all ' ingresso del por to ; 

il t r ans i to dei mezzi navali, nel t r a t to 
che ha ceduto a p p a r e pe r t an to es t rema­
mente pericoloso, me t t endo in discussione 
l 'eventualità di ch iudere l 'accesso al por to ; 

l 'eventuale necessità di ch iudere il 
traffico por tua le b loccherebbe l 'attività 
commerc ia le del bac ino con gravi r iper ­
cussioni sulla economia indust r ia le di tu t to 
il te r r i tor io vastese — : 

se cor r i sponda al vero che la ban ­
china di riva del por to di Pun ta Penna n o n 
sia mai stata col laudata per l ' i r responsa­
bile a t teggiamento degli organi prepost i -
Genio civile, Regione Abruzzo, consorz io 
indust r ia le — che ne h a n n o rif iutato la 
competenza ; 

quali urgenti provvedimenti in ten­
d a n o p r e n d e r e al fine di ch iar i re a qua le 
o rgano competa occupars i della s is tema­
zione e manu tenz ione delle s t ru t tu re di 
tale por to e come in t endano in tervenire 
pe r garan t i re la immedia ta r ipa raz ione dei 
dann i . (5-02144) 

LANDI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere — p re ­
messo che r isulta a l l ' in terrogante che: 

è in fase di definizione un proget to 
volto a r iconvert i re a lcune a ree indus t r ia l i 
dismesse di Sesto S. Giovanni (Milano) - i 
r epar t i degli ex-stabil imenti Falck Concor­
dia e del Decappaggio - in u n « polo della 
comunicaz ione », creandovi, in par t icolare , 
u n a nuova Cinecittà, con t an to di set ci­
nematografici e studi televisivi; 

tale proget to implica u n a previsione 
di spesa di circa t remila mil iardi; 

i dati ufficiali relativi al r i su l ta to 
di bilancio 1995 dei già esistenti s tabi­
l imenti di Cinecittà siti in R o m a m o ­
s t r ano u n a perdi ta di lire 14.079.000 a 
fronte di un fa t tura to complessivo di 
lire 41.816.000.000; 

tale r isul ta to ha por ta to , dopo ann i di 
gestioni in passivo, alla pr ivat izzazione del 
complesso di Cinecittà sito in R o m a - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere, per q u a n t o di loro competenza , un ' in -



Atti Parlamentari - 8799 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1997 

dagine amminis t ra t iva volta ad accer ta re gli 
esatti te rmini del proget to e in par t icolare : 
a) le reali prospet t ive di successo econo­
mico, onde evitare di po r r e in essere u n 
nuovo costoso impian to dest inato, come la 
già esistente Cinecittà, a lavorare in passivo; 
b) l ' impatto sul me rca to di set tore nel l 'area 
geografica di r i fer imento, onde evitare che 
l ' ingerenza della m a n o pubbl ica induca u n o 
squilibrio, illegittimo in q u a n t o imposto, t ra 
offerta e d o m a n d a in d a n n o dei concor ren t i 
privati; c) l 'esatta quant i f icazione dei costi e 
r ipart iz ione di oner i e benefici t r a soggetti 
pubblici e soggetti privati , onde evitare che 

si costruisca con d a n a r o preva len temente o 
esclusivamente pubbl ico u n a s t ru t tu ra che 
pochi privati , magar i già oligopolisti nel set­
tore, possano poi sfrut tare in esclusiva gra­
zie ad u n a piccola par tec ipaz ione al p r o ­
getto od al pagamen to di u n canone di 
utilizzo « politico »; d) la compat ibi l i tà con 
le polit iche di l ibera concor renza sui mer­
cati nazional i e comuni ta r i , che impongono 
di est inguere - come nel caso della Cinecità 
r o m a n a - le gestioni industr ia l i sostenute 
con d a n a r o pubblico; e) l ' impat to sull 'am­
biente e sulle condizioni di vivibilità del 
comune interessato . (5-02145) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CARLO PACE e COLA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

il Fondo di previdenza dell ' Isveimer 
(Fip) è ar t icolato nel m o d o seguente: 

fino al 31 d icembre 1994 a pres ta ­
zione definita, ar t icolato in due quote : "A" 
integrativa della pens ione Inps, "B" sosti­
tutiva della stessa da cor r i sponders i sino al 
pagamento della pens ione Inps ("fino a 
q u a n d o il d ipendente non abbia ancora 
m a t u r a t o i requisit i di pensionabi l i tà al­
l'Ago e fino a q u a n d o dett i requisi t i n o n 
mature ranno") . A pa r t i r e dal 1° gennaio 
1995 a capital izzazione; ar t icola to in n. 3 
quote: "A" e "B" come indicato (e comun­
que soggette a r ivalutazione in base a 
condizioni concordate) , quo ta "C" de te rmi ­
na ta in base ai versament i mensili , inte­
stata a ciascun d ipendente ; 

il personale in servizio si distr ibuisce, 
ai fini del Fondo di previdenza, secondo la 
seguente tipologia: 

n. c inquan tadue d ipendent i che 
non h a n n o m a t u r a t o i quindici anni di 
iscrizione al Fip e che h a n n o diri t to, al 
m o m e n t o della cessazione del r a p p o r t o di 
lavoro, alla quota "C" ol t re una erogazione 
una tantum] 

circa t r en tac inque d ipendent i con 
una iscrizione al Fip super io re ai quindici 
anni , m a con un ' anz ian i t à ai fini Inps 
inferiore ai venti ani . Costoro a te rmini di 
normat iva Fip dovranno percepi re il t r a t ­
t amen to previdenziale "A+B" (oltre l 'ero­
gazione della quo ta "C") fino al l ' intervento 
dell 'Inps e successivamente pe rcep i ranno , 
dal fondo, la sola quo ta "A"; 

il r i m a n e n t e organico ha m a t u r a t o 
sia le condizioni stabilite dal Fip che quelle 
min ime a t tua lmen te fissate pe r l 'accesso 
alla pensione Ago; 

l 'art icolo 4 del decreto-legge 24 set­
t embre 1996, n. 497 convert i to in legge n. 
588 del 1996, prevede che la l iquidazione 
dei Fondi di p rev idenza delle società del 
g ruppo Banco Napoli debba avvenire se­
condo piani approva t i dalla Banca d'Italia; 

non r isul ta ad oggi che s iano stati 
presenta t i alla Banca d'Italia né da ques ta 
approvat i i p iani di l iquidazione del F o n d o 
di previdenza Isveimer; 

in assenza di condizioni di cer tezza 
circa il m a n t e n i m e n t o delle condizioni p re ­
viste dal l 'a t tuale rego lamento del Fip, u n a 
pa r t e del pe rsona le n o n ha po tu to ader i re 
alla p ropos ta di esodo volontar io formu­
lata dall ' Isveimer; 

l 'est inzione delle obbligazioni del 
Fondo, con u n one re non eccedente il 
vent ic inque pe r cento delle riserve ma te ­
mat iche, calcolate in sede di redazione del 
bilancio al 31 d icembre 1995 compor te ­
rebbe per i d ipendent i che non sono in 
possesso dei requis i t i pe r l 'erogazione della 
pensione Ago, u n t r a t t a m e n t o pensionist ico 
par i alla quo ta A+B fino al compimen to dei 
sessan ta-sessan tac inque anni , successiva­
men te alla sola quo ta A. In media le pen­
sioni sub i r ebbe ro u n abba t t imen to di circa 
il c inquan ta per cento, r ispet to a q u a n t o 
disposto dalla no rma t iva del Fondo - : 

quale att ività abbia svolto per assicu­
r a r e l 'esecuzione di q u a n t o previsto dal­
l 'articolo 4 del decreto-legge 24 se t tembre 
1996, n. 497 ed ass icurare condizioni di 
t r a s p a r e n z a e cer tezza al l 'operazione di 
l iquidazione del Fondo ; 

come in t enda ovviare alla grave, pa­
lese ed ingiustificata d iscr iminazione che 
l ' abbandono della normat iva pa t tu i ta per il 
Fondo di p rev idenza po t r ebbe c o m p o r t a r e 
per tale p a r t e più debole dei d ipendent i 
Isveimer. (4-09503) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

il 22 apr i le 1997 sono stati ricevuti a 
Palazzo Chigi i segretar i generali di Cgil, 
Cisl e Uil; 
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dalle c ronache giornalistiche si rileva 
che tale incon t ro doveva servire esclusiva­
mente a sondare la possibilità di avviare, in 
tempi brevissimi, il confronto sullo Sta to 
sociale; 

l 'assenza di concrete iniziative di r i ­
forma s t ru t tu ra le compor ta un giudizio 
negativo pe r il probabi le fall imento del 
Presidente del Consiglio nel raggiungi­
mento dell 'obiettivo prefissato - l ' ingresso 
dell 'Italia nell 'Unione moneta r ia eu ropea — 
con grave pregiudizio della democraz ia e 
della l ibertà, ol tre che del prestigio del 
nos t ro Paese nel contesto europeo e m o n ­
diale; 

in propos i to il tardivo avvio delle ini­
ziative del Governo ha por ta to all 'invito a 
Palazzo Chigi sol tanto di una pa r t e delle 
organizzazioni sindacali operant i nel no ­
stro Paese, fatto che suona come offesa alla 
democraz ia e alla l ibertà di associazione 
prevista dalla Costituzione della nos t ra Re­
pubblica - : 

se non sia piut tosto auspicabile e anzi 
doveroso, a garanzia della effettiva realiz­
zazione del dir i t to di associazione e di 
par tec ipazione a scelte fondamental i che 
r iguardano tutt i i lavoratori , p romuove re 
incontr i che coinvolgono anche al t re asso­
ciazioni rappresenta t ive del m o n d o del la­
voro, t r ad iz iona lmente non considera te in­
ter locutor i del Governo. (4-09504) 

SERRA. — Al Ministro dell'interno . — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi la guardia di f inanza 
ha seques t ra to ingenti quanti tat ivi di ma­
rijuana proveniente dall 'Albania; 

da accer tament i degli investigatori 
italiani, a lcune organizzazioni cr iminal i al­
banesi s tavano acquis tando una posizione 
qualificata t ra le organizzazioni di na rco ­
trafficanti europei ; 

gli investigatori h a n n o inoltre segna­
lato l 'esistenza di diverse raffinerie di so­
stanze stupefacenti sul te r r i tor io a lbanese, 
nonché la conversione alla col tura di ma­
rijuana di a lcuni te r ren i a sud del Paese; 

già p r i m a del l 'emergenza, legata agli 
scontr i verificatisi in Albania, la p r o c u r a 
nazionale antimafia aveva lanciato un 
p reoccupa to a l larme, so t to l ineando il ruolo 
che stava acquisendo il t e r r i to r io a lbanese 
non solo nel l 'ambito della p roduz ione di 
droga, m a anche quale via di t rans i to per 
il traffico di stupefacenti provenient i dal­
l'Est europeo; 

l 'a t tracco, avvenuto a Bar le t ta nella 
g iornata del 28 apri le 1997 di un pesche­
reccio con c inquecen tose t t an tuno profughi, 
e l 'arresto, nello stesso giorno, di alcuni 
clandestini , nonché l ' intercet tazione, da 
pa r t e della guardia di finanza, di imbar ­
cazioni provenient i dall 'Albania, h a n n o 
evidenziato il r iacut izzars i dell 'esodo le­
gato a l l 'emergenza che quel paese sta vi­
vendo; 

le fonti investigative r ivelano l 'utilizzo 
di corr ier i insospettabil i pe r il narcotraf­
fico, come bambin i e ci t tadini comuni che 
si offr irebbero di t r a spo r t a r e la droga 
quale corrispett ivo per il viaggio verso l'Ita­
lia - : 

qual i misure in tenda ado t t a re al fine 
di prevenire l ' incremento del l ' immigra­
zione di clandestini in Italia, cons ide rando 
che, t ra i circa quat tordic i mila albanesi 
sbarcat i dall ' inizio del l 'emergenza, circa 
mil lecinquecento profughi, come risul ta da 
dat i t rasmess i dal minis te ro del l ' interno, 
già si sono resi i rreperibi l i sul te r r i tor io 
i tal iano; 

qual i misure r i tenga o p p o r t u n o adot­
t a re al fine di evitare che la r ipresa del­
l 'esodo e degli sbarchi sulle coste i tal iane 
di ci t tadini albanesi possa cost i tuire un 'oc­
casione per i nc remen ta re il traffico di stu­
pefacenti che i sequestr i r ecen temen te ope­
rat i h a n n o rivelato pa r t i co la rmen te in tenso 
e quan t i t a t ivamente ingente. (4-09505) 

APOLLONI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la zona m o n t a n a sita t r a Arsiero (Vi­
cenza) e Lavarone (Trento) e la vallata 
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dell'Astico sono tu t to ra prive del servizio di 
telefonia cellulare fornito dalla Società 
« Telecom Italia Mobile »; 

nonos tante la sudde t ta società di­
chiari da t empo di aver coper to a lmeno 
circa l 'o t tantacinque per cento del te r r i to­
rio nazionale, per gli ab i tant i delle zone 
mon tane i problemi r imangono - : 

se tale s i tuazione sia in cont ras to o 
meno con la legge n. 97 del 1994 che 
prevede propr io per la collettività m o n t a n a 
una serie di incentivi e di interventi volti a 
sostenere e a sa lvaguardare queste r isorse 
ambiental i , sociali e cul tural i ; 

se in te r r i tor io in quest ione sia, o 
meno, da cons iderare mon tano ; 

se la zona in quest ione sia o meno, da 
considerare come zona marginale , cioè pe­
nalizzata, e d u n q u e da tu te lare ; 

se non ri tenga che la possibilità di 
usufruire di tale servizio, considera te le 
part icolari si tuazioni ambienta l i ed a tmo­
sferiche del te r r i tor io in quest ione, possa 
r isul tare talvolta di vitale i m p o r t a n z a in 
svariati casi di pericolo. (4-09506) 

APOLLONI. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in data 14 apri le 1997 l ' in terrogante 
si trovava a Thiene (Vicenza) presso la sua 
abitazione, quando , in to rno alle 22, dalla 
finestra, l ' in terrogante ha visto u n rogo di 
ampie proporz ioni sviluppatosi sulla col­
lina boscosa che sovrasta Velo d'Astico 
(Vicenza); 

l ' interrogante ha no ta to il fuoco, che 
si distingueva alla d is tanza di circa quin­
dici chilometri , poiché la not te era i l lumi­
na ta dal suo chiarore , ed ho valuta to che 
l 'altezza delle f iamme poteva anche a r r i ­
vare a c inquecento metr i ; dagli organi di 
s t ampa locale, si è appreso che p u r t r o p p o 
sono stati necessari due giorni pe r d o m a r e 
il rogo in quest ione e che il fuoco, p roba­
bi lmente di origine dolosa, si è svi luppato 

lunedì 14 apri le in to rno alle 16 dalla fra­
zione di Seghe di Velo (Vicenza), in con­
t r a d a Schiri; 

dopo due giorni di in tenso lavoro 
sembrava che il fuoco fosse o rma i s ta to 
domato ; invece, improvvisamente , fortis­
sime raffiche di vento provenienti da n o r d ­
ovest h a n n o vanificato quan to fatto in p iù 
di t r en t a ore; 

l 'emergenza ha così in teressato u n 
notevole n u m e r o di uomini e di mezzi : 
cento volontar i provenient i dai gruppi di 
p ro tez ione civile dell'Alto Astico e Posina, 
di Valdagno, Schio, Recoaro, Chiampo, 
Montecchio, Cal t rano, le guardie forestali 
dello Scledense, dell 'Alto Vicentino e del­
l ' intero Altopiano; 

e ancora sono stati impiegati u n ae reo 
« Canada i r » ar r iva to dalla base di Treviso, 
do ta to di una benna capace di scar icare 
set temila litri d 'acqua ogni quindici minut i , 
u n el icottero della regione Veneto e un 
a l t ro del Cfs; 

la s i tuazione si è resa ancora p iù 
d r a m m a t i c a dalle ore 14 alle ore 17, 
q u a n d o al t re folate di vento h a n n o co­
s t re t to a t e r r a gli elicotteri, r endendos i 
necessar ia la r ichiesta d ' intervento di u n 
aereo « G 222 », proveniente da Pisa; 

le f iamme si sono propagate verso il 
mon te Cengio, dis t ruggendo t recento e t tar i 
di bosco e dirigendosi verso l 'a l topiano di 
Asiago; 

gli e t tar i devastati sono oltre sessanta; 

pe r i fatti sopra esposti, l ' in ter rogante 
ha p resen ta to denuncia cont ro ignoti in 
da ta 17 apri le 1997 - : 

se s iano state promosse tu t te le ini­
ziative utili pe r verificare al p iù p res to 
qual i s iano le cause, eventualmente dolose, 
del rogo; 

qual i provvedimenti si i n t e n d a n o 
ado t t a re pe r proteggere la sudde t ta p r e ­
ziosa zona boschiva: (4-09507) 
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MANZONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la stazione ferroviaria di San Pietro 
Vernotico, comune della provincia di Br in­
disi con circa ventimila abi tant i , occupa 
una posizione in te rmedia nel t r a t to ferro­
viario che collega Brindisi e Lecce, città 
en t r ambe capoluogo di provincia; 

ogni giorno vi t r ans i t ano ben t ren­
totto t reni delle ferrovie dello Sta to a lunga 
percor renza , di cui ventot to espressi , sei 
intercity e qua t t ro « pendol ini », colleganti 
il Salento al nord Italia e viceversa, senza 
che nessuno di essi effettui la fe rmata alla 
stazione di San Pietro Vernotico, alla quale 
per giunta fanno r i fer imento i comun i vi­
ciniori di Torchiarolo, Cellino San Marco, 
San Donaci e San Pancraz io Salent ino, 
tutti della provincia di Brindisi ; 

accade quindi che gli ab i tan t i di que­
sti c inque paesi, che cost i tuiscono u n di­
screto bacino di utenza, r i m a n g a n o isolati 
da ogni collegamento ferroviario con il 
resto del paese, per cui, se vogliono ut i­
lizzare t reni per raggiungere e por ta r s i in 
città del cent ro e del nord d'Italia, m a 
anche al di fuori della provincia di Br in­
disi, devono farlo pa r t endo dalle s tazioni di 
Lecce o di Brindisi, con il comprens ib i le 
disagio che la pe rco r renza di molt i chilo­
metr i compor ta per spostarsi dal luogo di 
origine. Inutile dire che lo stesso disagio 
soppor tano gli utent i che fanno il pe rcorso 
inverso; 

se la non fermata al l ' indicata s tazione 
può appar i re giustificata pe r t ren i veloci 
come Yintercity e i « pendol ini », tale non è 
invece, ed appa re anzi penal izzante , in­
spiegabile ed i r razionale , per i t ren i 
espressi, tanto più che alcuni di essi os­
servano la fermata alla più modes ta sta­
zione di Trepuzzi, paese vicinissimo alla 
città di Lecce - : 

se non ritenga che debba con urgenza 
essere el iminata la s i tuazione di disagio 
ferroviario delle popolazioni dei soprad­
detti cinque paesi, d i sponendo che sia ri­
pris t inata la fermata dei t ren i espressi a 

lunga pe rco r r enza alla s tazione di San 
Pietro Vernotico. (4-09508) 

VASCON. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

come appreso da organi di informa­
zione (// Messaggero del 28 apr i le 1997) 
risulta che il vaccino con t ro la meningite, 
« mencevax », aveva un costo di lire sedi­
cimila sino ai p r imi giorni del mesi di 
m a r z o 1997; 

o ra lo stesso vaccino è in vendita al 
costo di lire t r en tami la — : 

se sia al cor ren te di simile vertiginoso 
aumen to ; 

se r ientr i nelle prerogat ive e nelle 
facoltà del p r o d u t t o r e e del r ivendi tore del 
farmaco in oggetto u n simile aumen to ; 

se, vista la n a t u r a e le finalità del 
farmaco in oggetto, non r i tenga o p p o r t u n o 
intervenire con p rop r io decre to al fine di 
ca lmierare i prezzi di farmaci così impor­
tant i per la salute del l 'uomo; 

se, qua lo ra esistessero misu re e di­
sposizioni in a rgomento , non in tenda p ro ­
muovere azioni preventive e repressive nei 
confronti di coloro che indeb i t amen te p ro ­
muovono e favoriscono la lievitazione dei 
prezzi al pubbl ico. (4-09509) 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri della 
funzione pubblica e per gli affari regionali 
e delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 26 novembre 1991 la famiglia 
Monico, di Riese Pio X (Treviso), chiese 
a l l ' In tendenza di f inanza di Treviso, se­
zione per i servizi demania l i , e all'ufficio 
regionale del Genio civile di Treviso la 
demania l izzaz ione di u n fosso inuti l izzato 
che a t t raversa la loro p rop r i e t à e che im­
pedisce la cos t ruz ione di u n a nuova abi­
tazione per i loro figli; con t emporanea ­
mente chiese la demania l izzaz ione del 
corso d 'acqua ai confini della loro p ro ­
prietà, già in uso da q u a r a n t ' a n n i ; 
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a d imos t raz ione del fatto che il fosso 
che la famiglia in tende acquis tare è inu­
tilizzato, si allega il nulla osta ri lasciato dal 
consorzio di bonifica p e d e m o n t a n a Bren-
tella di Pederobba; 

seguirono sporadici contat t i fra la fa­
miglia in ques t ione e la segretaria regio­
nale per il te r r i tor io dell'ufficio regionale 
del Genio civile di Treviso, cor r i spondent i 
alle date: 27 gennaio 1994 protocollo 1129; 
29 maggio 1995 protocol lo 8301; 8 o t tobre 
1996 protocollo 8462 e con il d ipa r t imen to 
del te r r i tor io sezione per i servizi dema­
niali di Treviso in da ta 5 luglio 1995 p r o ­
tocollo 4355; 

seguirono altresì scambi di documen­
tazione, con relativi aggiornament i degli 
estrat t i di m a p p a e conseguenti fraziona­
menti , a l t re autor izzazioni per la « nuova » 
inalveazione in a rgomento ; ed u n a serie di 
rinvìi di competenze t ra le sezioni per i 
servizi demania l i di Treviso del minis tero 
delle finanze, l'ufficio del Genio civile di 
Treviso e l'ufficio tecnico erar ia le di Tre­
viso; 

l 'ult imo motivo del contendere t ra 
Genio civile e la sezione per i servizi 
demanial i r iguardò l ' individuazione delle 
spet tanze per cu ra r e la registrazione del 
decreto di espropr io , r isalente ad una serie 
di note in tercorse t r a i mesi di maggio e 
giugno del 1996; 

è evidente lo sconcer to di ques ta fa­
miglia, che o r m a i da sette ann i aspet ta la 
possibilità di sdemania l izzare questo reli-
quia to demania le (pochi met r i di fosso 
inutil izzato) e a ques to p u n t o non sa più a 
chi rivolgersi; 

è evidente che, se l'iter burocra t ico 
cont inuerà di ques to passo, pe r po te r co­
s t ru i re l 'abi tazione per i p ropr i figli, la 
famiglia in quest ione r ischierà di assistere 
impoten te al progressivo avvicinamento al­
l'età pensionabi le dei p ropr i congiunti , 
p r i m a che la pra t ica sia chiusa —: 

se i n t e n d a n o at t ivare le p rocedure e i 
controlli necessar i per risolvere ques to in­
credibile ed annoso problema; 

se i n t e n d a n o assumere informazioni 
circa lo s ta to dell'iter burocra t ico pe r sa­
pere , qual i e quan t i altri uffici res t ino da 
consul ta re . (4-09510) 

CORDONI. _ Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il decre to del Ministro delle f inanze 
del 4 febbraio 1997 recante « D e t e r m i n a ­
zione della da ta di cessazione dell 'attività 
di alcuni uffici delle imposte diret te », p r e ­
vede en t ro il 31 d icembre 2000 la soppres­
sione dell'Ufficio dis t re t tuale delle imposte 
d i re t te di Pont remol i ; 

la compe tenza ter r i tor ia le per i co­
m u n i dell 'Alta Lunigiana (Pontremoli , Zeri, 
Villafranca, Bagnone, Filat t iera) è previs ta 
sia assegnata all'Ufficio dis t re t tuale delle 
impos te di re t te di Car rara , anz iché a 
quel lo di Aulla; 

la configurazione geografica del ter­
r i tor io ( t rat tasi di zone montane) e la 
g r ande d is tanza t r a i comuni dell 'Alta Lu­
nigiana e l'ufficio di Car rara , farebbe sce­
gliere invece la sede di Aulla; 

assegnare all'ufficio dis t re t tuale delle 
impos te di C a r r a r a la competenza pe r i 
comun i dell 'Alta Lunigiana a r r eche rebbe 
eccessivo disagio alle popolazioni res iden­
ti - : 

se, in cons ideraz ione di q u a n t o p re ­
messo, n o n r i tenga o p p o r t u n o r ivedere il 
p rovvedimento minis ter iale di soppres­
sione dell'Ufficio dis t re t tuale delle imposte 
di re t te di Pontremol i , t enendo conto delle 
pecul iar i tà del te r r i tor io m o n t a n o della 
Lunigiana; 

se n o n valuti o p p o r t u n o verificare 
l 'oppor tuni tà di assegnare all'Ufficio di­
s t re t tua le delle imposte di re t te di Aulla 
anz iché a quel lo di Ca r r a r a la compe t enza 
a t r a t t a r e le attività degli affari f inanziar i 
nei comun i di Pontremoli , Zeri, Villa-
franca, Bagnone, Filat t iera. (4-09511) 

MIGLIORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in da t a 19 agosto 1995 il s indaco di 
Bagnone (Massa) chiedeva al min i s t ro della 
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pubblica is t ruzione l ' isti tuzione di u n corso 
di « addet to alla cucina », da aggregarsi 
all ' istituto professionale a lberghiero « G. 
Minuto » di Mar ina di Massa, co r r edando 
la d o m a n d a inol t ra ta dei necessari allegati; 

si è dovuto r ipe rco r re re l ' intero iter 
burocra t ico per la d o m a n d a al minis tero 
della pubblica is t ruzione per il r i t a rda to 
pa re re favorevole espresso dalla regione 
Toscana con del iberazione della Giunta 
regionale n. 1010 del 5 agosto 1996, es­
sendo nel f ra t tempo divenuto l 'organo de­
cisionale delegato in mater ia , il provvedi­
tora to agli studi; 

il provveditore ha espresso disponi­
bilità all ' isti tuzione di un corso in Bagnone 
d i re t t amente al s indaco della comuni tà , 
non più come aggregato all ' isti tuto profes­
sionale a lberghiero « G. Minuto » di Mar ina 
di Massa, m a come corso sostitutivo della 
qualifica di ope ra to re chimico biologico 
presso l'Ipsia « A. Pacinott i » di Bagnone; 

l'Ipsia ha tempes t ivamente att ivato 
Viter necessario all ' ist i tuzione di u n a p r ima 
classe già a pa r t i r e dal pross imo a n n o 
scolastico 1997/1998; 

in da ta 15 m a r z o 1997, il vice prov­
veditore agli studi ha comunica to l ' impos­
sibilità di ist i tuire il corso stesso con la 
motivazione della p r e a n n u n c i a t a r i forma 
scolastica da pa r t e del min is t ro della p u b ­
blica is truzione; 

un elevato n u m e r o di a lunni della 
Lunigiana è a t tua lmen te costre t to a disagi 
logistici ed economici pe r f requentare la 
predet ta sede di Mar ina di Massa, r isul­
tando vanificato la volontà espressa in tal 
modo di migl iorare l 'organizzazione del 
servizio scolastico nel comprensor io luni-
gianese — : 

quali urgenti iniziative in tenda assu­
mere per consent i re l'avvio del corso al­
berghiero « addet to alla cucina » presso 
l'Ipsia di Bagnone o come sede coord ina ta 
dell ' istituto « G. Minuto » di Mar ina di 
Massa, iniziativa socia lmente utile per la 
formazione ed is t ruzione professionale di 

personale , in u n a zona a forte vocazione 
tur is t ico-alberghiera come la Lunigiana. 

(4-09512) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il s is temo elet t ronico per il control lo 
degli accessi e la r i levazione delle presenze 
del personale degli uffici dell'ex compar t i ­
m e n t o di Verona delle ferrovie dello stato 
spa costò nel 1988 esa t tamente 
1.999.252.000 lire - : 

se tale s is tema sia ancora in funzione 
in tutt i gli uffici di Verona dove era stato 
istallato; 

q u a n t o persona le sia s tato e sia tut­
to ra in teressato a ques to t ipo di controlli , 
a n n o per anno , dal 1988 ad oggi; 

q u a n t o sia costata la manu tenz ione di 
tale s is tema a n n o per anno , dal 1998 ad 
oggi; 

a qual i dit te sia s ta ta affidata tale 
manu tenz ione ; 

cosa si in tenda fare di tale s is tema di 
control lo se, come risul ta agli in terrogant i , 
il pa lazzo sede dell'ex c o m p a r t i m e n t o di 
Verona, in via delle Franceschine , ver rà 
pres to venduto o affittato, da to che o rma i 
i pochi impiegati , dei pochi uffici r imast i a 
Verona, in seguito alle varie r i s t ru t tu ra ­
zioni delle ferrovie dello Stato, sono o ra 
util izzati in al tr i edifici, nei pressi della 
s tazione di Verona Por ta Nuova. 

(4-09513) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

in mol te s tazioni delle Ferrovie dello 
Sta to spa, dell 'Asa re te zona nord-es t di 
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Venezia, il personale delle ferrovie dello 
Stato è comanda to di servizio a p resen­
ziare il passaggio dei t reni ; 

t roppo spesso accade, come ad 
esempio nella s tazione di San Bonifacio 
(Verona), che l 'agente delle Ferrovie 
dello Stato si trovi nello spazio di po ­
chi cent imetr i t r a il t r eno che t rans i t a 
a velocità sos tenuta ed u n a l t ro t r eno 
in sosta nell 'att iguo b inar io — : 

con quali cri teri ed in seguito a qual i 
regolamenti i dirigenti responsabi l i c o m a n ­
dino il personale alle p ropr ie d ipendenze 
in posizioni di es t rema pericolosi tà pe r la 
vita umana , t enu to conto dell 'esistenza di 
una precisa normat iva ant infor tunis t ica al 
r iguardo. (4-09514) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

le ferrovie dello Stato spa me t tono a 
disposizione dei p ropr i d ipendent i u n cer to 
n u m e r o di alloggi di servizio e non; 

nonos tan te le n u m e r o s e r ichieste di 
ferrovieri aventi titolo, non vengono utiliz­
zati i numeros i alloggi non occupat i - : 

quant i e quali siano, distinti in rela­
zione agli ex compar t iment i , gli alloggi 
liberi, e quan te siano le d o m a n d e dei fer­
rovieri; 

per quale ragione non si sia anco ra 
provveduto ad assegnare gli alloggi a t tua l ­
men te occupat i da d ipendent i che n o n ne 
h a n n o più dir i t to perché trasferi t i o pen­
sionati, m e n t r e molt i r ichiedenti , in servi­
zio, sono in s i tuazione di sfratto; 

quan t i e quali siano, per il b iennio 
1996-1997, gli alloggi delle ferrovie dello 
Stato posti in vendita per ogni ex c o m p a r ­
t imento . (4-09515) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­

dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

è da cons idera re l 'alto n u m e r o di 
contenziosi legali t r a le Ferrovie dello 
Stato spa ed i suoi d ipendent i in servizio ed 
in pensione; 

per la tutela dei diri t t i dei lavorator i 
delle Ferrovie dovrebbero essere sufficienti 
l ' appor to delle organizzazioni sindacali fir­
ma ta r i e del con t ra t to naz iona le del lavoro; 

sono decine di migliaia le sentenze di 
condanna a carico delle Ferrovie dello 
Stato spa da pa r t e dei p re to r i del lavoro in 
tu t ta Italia — : 

se siano mai stati presi provvedi­
menti , e in caso positivo, quali , nei con­
fronti di quei funzionari e dirigenti che, in 
seguito al loro c o m p o r t a m e n t o , h a n n o por ­
ta to il lavoratore delle Ferrovie dello Sta to 
ad adire le vie legali, con la conseguente 
condanna delle Ferrovie dello Sta to spa; 

se qualche funzionar io o dir igente sia 
mai stato dalle Ferrovie dello Stato spa 
costret to a r i fondere q u a n t o pe r sua inca­
paci tà o inefficienza è s ta to perso . 

(4-09516) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

a q u a n t o a m m o n t i n u m e r i c a m e n t e il 
personale delle Ferrovie dello Sta to spa in 
missione nella provincia di Bolzano e 
quale sia la d u r a t a delle missioni; 

se esistano pubbl iche g radua to r i e pe r 
le r ichieste di miss ione e qual i s iano i 
cri teri che d e t e r m i n a n o l 'avvicendamento; 

se il personale in miss ione sia allog­
giato a spese delle Ferrovie dello S ta to spa 
ed abbia dir i t to a buon i r i s to ran te ; 

quale sia infine la s t r u t t u r a ed il 
relativo dir igente che raccoglie ed a m m i -
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nistra il pe rsona le in missione nella p ro ­
vincia di Bolzano. (4-09517) 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione, della sanità 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella s tazione ferroviaria di Venezia 
Santa Lucia i convogli di turist i provenient i 
da paesi dell 'est eu ropeo sostano sui b inar i 
della s tazione pe r l ' intera giornata e ven­
gono utilizzati come alberghi d iurni dagli 
stessi viaggiatori; 

nelle ore n o t t u r n e pe rno t t ano nei va­
goni persone senza d imora ; 

più volte si sono verificati episodi di 
violenza, o t en ta ta violenza, nei confronti 
dei lavoratori delle ferrovie; 

gli addet t i alla m a n o v r a dei t reni sono 
costretti a lavorare t ra escrement i u m a n i e 
sporcizia di ogni genere, senza essere do­
tati delle min ime a t t r ezza tu re protett ive; 

oltre a q u a n t o evidenziato, si registra 
una notevole ca renza generale per quan to 
r iguarda la normat iva ant infortunist ica; 
infatti, nel solo nodo ferroviario di Venezia 
si sono recen temen te verificati incidenti 
mortal i - : 

quali s iano i motivi pe r i quali , p u r in 
presenza di n u m e r o s e sollecitazioni, sia 
l 'azienda sani tar ia locale sia l'ufficio p ro ­
duzione di Venezia, nodo delle ferrovie 
dello Stato spa non abb iano ancora adot­
tato provvedimenti atti a ga ran t i re l'igiene 
e la sicurezza, sia fisica che sanitar ia , dei 
lavoratori delle stazioni del nodo di Vene­
zia. (4-09518) 

PITTELLA. - Ai Ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

ai ci t tadini del c o m u n e di Sorico 
(Como) è s ta ta contes ta ta dal c o m a n d o 
della Guard ia di f inanza di Nobiallo 

(Como), la p ropr ie tà di t e r ren i siti sulla 
riva del fiume Mera in pross imità della 
confluenza con il lago di Como, chieden­
dosi loro di fornire la documen taz ione 
dell 'avvenuto acquis to di tali a ree del pub ­
blico demanio , r isalente al secolo scorso, 
cons ide rando come p roba to r i a la m a p p a 
Teres iana del 1860 e non quella del nuovo 
catas to effettuato nel 1905; 

tali t e r ren i si sono formati nel corso 
del l 'ul t imo secolo a t t raverso l 'accumulo di 
detri t i por ta t i dal fiume, su una zona pre ­
ceden temente pa ludosa e insalubre; 

det ta zona non risultava ancora esi­
s tente sulla m a p p a Teresiana, m a in se­
guito a det ta formazione, gli appezzamen t i 
di t e r r eno « ruba t i » al fiume sono stati 
oggetto di compravendi te , successioni e 
f razionament i ; 

nel corso degli ul t imi anni l'ufficio 
erar ia le e tutt i gli altri enti competent i 
h a n n o riscosso le relative tasse, effettuato 
volture e t rascr i t to gli atti senza mai nulla 
obiet tare; 

i p ropr ie ta r i di suddet t i te r reni , che 
h a n n o cos tan temente appor t a to migliorie 
ed h a n n o real izzato opere civili, r icevereb­
bero u n d a n n o gravissimo e irr ipetibile da 
tale contes tazione - : 

se non r i tengano di dover intervenire 
con sollecitudine per o t tenere il r i t i ro degli 
atti amminis t ra t iv i di cui in premessa , che 
appa iono infondati e ingiusti, e r iconoscere 
loro defini t ivamente u n dir i t to di cui sono 
in possesso. (4-09519) 

PITTELLA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio circoscrizionale del lavoro e 
della mass ima occupazione di Corleto Per-
t icara ha r icevuto disposizioni per r ima­
nere ape r to per soli due giorni la setti­
mana ; 

è g rande la r i levanza sociale ed eco­
nomica che tale sportel lo riveste per il 
Paese, alla luce delle prospet t ive occupa-
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zionali e di sviluppo aper tes i con la sco­
per ta di giacimenti petroliferi nel sot to­
suolo del suo te r r i tor io ; 

è forte inol t re l 'opposizione sollevata 
dalla c i t tadinanza di Corleto Per t icara r i ­
spet to a tale disposizione restr i t t iva a t t ra ­
verso la raccolta di n u m e r o s e firme ed un 
impegno diret to del s indaco e della giun­
ta - : 

quali disposizioni in tenda e m a n a r e 
per impedire la r iduz ione del l 'orar io di 
ape r tu r a dello sportel lo in quest ione. 

(4-09520) 

ARACU. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 662 del 23 d icembre 1996 
(legge f inanziaria pe r il 1997) ha previsto 
par t icolar i condizioni pe r gli inquil ini Con-
sap (ex Ina) per q u a n t o a t t iene sia all 'ac­
quisto sia all'affitto degli immobil i ; 

per l 'acquisto viene difatti fissato il 
p rezzo di merca to r idot to del t r en ta per 
cento e la possibilità del r icorso alla s t ima 
dell'ufficio tecnico erar ia le in caso di dif­
forme valutazione; 

per l'affitto viene fissato il dir i t to al 
r innovo del con t ra t to per i nuclei familiari 
con reddi to complessivo inferiore ai limiti 
di decadenza previsti pe r l'edilizia econo­
mica e popolare; 

nulla viene det to per coloro che 
h a n n o acquis ta to p r i m a della en t r a t a in 
vigore della legge; 

la Consap spa è u n a società in tera­
mente par tec ipa ta dallo Sta to e sostituisce 
nel pa t r imonio immobi l ia re l 'Ina spa, la 
quale realizzò gli immobil i di p ropr ie tà 
con f inanziament i pubblici - : 

se si r i tenga o p p o r t u n o r ivedere i 
contra t t i di vendita precedent i la legge di 
cui in premessa, affinché s iano r icondott i 
alle n o r m e in essa contenute ; 

se non si r i tenga p iù idoneo ut i l izzare 
sempre gli uffici tecnici erar ia l i per la 

s t ima degli immobil i , allo scopo di evitare 
inutili contenziosi e r i spa rmia re ingenti 
quanti tat ivi di pubbl ico denaro ; 

quali motivazioni giustifichino le 
st ime elevate effettuate dalla Nomisma, 
società incar ica ta dalla Consap per la va­
lutazione degli immobil i ; 

se si in tenda appl icare alle locazioni 
gli stessi p a r a m e t r i e gli stessi canoni del­
l'edilizia economica e popolare . (4-09521) 

MELANDRI e TURCI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che agli in te r ro ­
ganti r i su l tano i seguenti fatti: 

la Compagnia tecnica in ternazionale 
progetti spa (Ctip) di Roma, una delle più 
impor tan t i società di ingegneria del nos t ro 
Paese e una delle più affermate sui mercat i 
in ternazional i , è giunta o rmai al fallimento 
per l 'azione, ad avviso degli interroganti , 
scorre t ta e i r responsabi le , del suo princi­
pale azionista, Rena to D'Andria, ben noto 
alle c ronache giudiziarie e le cui respon­
sabilità specifiche devono essere ancora 
definit ivamente chiari te; 

i lavorator i e i dirigenti si sono im­
pegnati in m o d o s t r ao rd ina r io per la sal­
vezza della loro impresa , a r r ivando ora, 
dopo il fall imento, a costi tuire con i p ropr i 
mezzi u n a società a responsabil i tà l imitata 
quale s t r u m e n t o di par tec ipazione ad un 
gruppo finanziario e imprendi tor ia le ca­
pace di r i levare le attività e il march io 
della Ctip per pa r tec ipa re con efficacia alla 
compet iz ione sui merca t i nazional i e in­
ternazional i ; 

la Gepi ha affiancato dei d ipendent i 
della Ctip ce rcando anche l 'appoggio di 
alcuni istituti f inanziari ; 

si è accer ta ta la possibilità di una 
soluzione positiva della vicenda at t raverso 
la formazione di u n g ruppo al quale par ­
tec iperanno n o n solo la Gepi, m a anche 
altri soggetti imprendi tor ia l i - : 

se il Governo in tenda accelerare al 
mass imo la predisposiz ione di tut t i i pos-
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sibili s t rument i di sostegno (ammor t i zza ­
tori sociali) per consent ire ai lavorator i di 
supe ra re la difficilissima fase di t r ans i ­
zione; 

se il Governo, nel l 'ambito delle sue 
competenze specifiche, in tenda incorag­
giare l 'iniziativa della Gepi volta a ga ran­
tire u n a nuova propr ie tà del ma rch io e 
delle attività della Ctip e uno sviluppo della 
nuova impresa; 

se il Governo in tenda cont r ibu i re a 
r imuovere alcuni ostacoli p rocedura l i che 
bloccano u n intervento della Sace a favore 
delle attività della Ctip (una gara vinta in 
Ucraina), sa lvaguardando così la p resenza 
della nuova Ctip sui mercat i in ternazional i . 

(4-09522) 

CARDIELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Campagna (Salerno), 
nella popolosa frazione agricola di Pu-
glietta, è s tata individuata un ' a rea da adi­
bire a discarica di p r ima categoria; 

la c i t tadina confina con i comuni di 
Serre, Acerno, Contursi , r i en t ran t i tut t i 
nella zona dell'Alta Valle del Sele; 

il s indaco ha ricevuto l'ufficializza­
zione dal commissar io s t raord inar io per 
l 'emergenza rifiuti, operan te in Campania ; 

la c i t tadinanza ha iniziato u n a civile 
pro tes ta pe r sa lvaguardare la vasta area , la 
quale r i en t ra nel ter r i tor io prospic iente il 
parco regionale dei mont i Picentini; 

il comune di Campagna è classificato 
come zona sismica, motivo ques to che 
spiega le frequenti scosse tel luriche cui è 
soggetta tu t ta l 'area del Cratere; 

si t ra t ta di una località amena , con u n 
habitat incon tamina to ed una vegetazione 
rigogliosa; 

le genti del posto t raggono l 'unico 
sos ten tamento dalla coltivazione della 
t e r r a o da attività legate alla mic roecono­
mia di campagna; 

le s t rade, nella maggioranza dei casi 
in terpoderal i , present i ne l l ' a rea indivi­
dua t a n o n r isul tano idonee a con tenere il 
traffico pesante , der ivante da u n o sversa-
toio di p r i m a categoria; 

nel comune di Campagna r i en t r ano 
ben due oasi prote t te ; 

nella zona des t inata ad accogliere lo 
sversatoio sono visibili delle cave prodot te 
da l l ' aspor taz ione di t e r r eno sabbioso; 

l ' in terrogante non è in possesso di 
a lcuna indagine geologica compiu ta nella 
frazione di Puglietta, r iferita a quegli scavi; 

la p resenza di una discarica, ol tre a 
comprome t t e r e l 'equilibrio na tu ra l e del 
luogo, r app resen te rebbe u n grave oltraggio 
ai numeros i residenti del c o m u n e di Cam­
pagna —: 

se in tenda avviare un ' indagine ispet­
tiva onde a p p u r a r e le reali cara t ter i s t iche 
geologiche del l 'area da adib i re a discarica 
e nel con tempo accer ta re se le n u m e r o s e 
cave, p rodo t t e da l l ' aspor taz ione di milioni 
di me t r i cubi di t e r r eno sabbioso, r isul t ino 
essere s tate au tor izza te in passa to ; 

se esista allo s tato a t tua le u n at to 
ufficiale che legittimi l 'attività delle stesse; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso le istituzioni competen t i al fine di 
scongiurare l 'eventuale collocazione di u n o 
sversatoio, in una zona agricola, le cui reali 
capaci tà produt t ive ve r rebbero gravemente 
compromesse da u n a discar ica di p r i m a 
categoria. (4-09523) 

CARDIELLO. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

da diversi mesi si s t anno effet tuando 
lavori di edilizia residenziale pubblica, eco­
nomica e popolare , a l l ' in terno del cen t ro 
storico di Eboli; 
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tali opere in te ressano a ree in cui sono 
già venuti alla luce impor tan t i reper t i me­
dioevali; 

dopo il r i t rovamento di m u r a o di 
oggetti di alto valore s tor ico-cul turale , 
sono stati bloccati i lavori di alcuni cantier i 
che operavano alFinterno della zona an­
tica; 

da t empo è s ta to r ichiesto il t empe­
stivo intervento dei competent i organi pe­
riferici dei minister i competent i ; 

la lentezza degli uffici suddet t i sta 
a r r ecando notevoli dann i economici ai la­
voratori che o p e r a n o nei cant ier i chiusi - : 

quali provvediment i urgent i in ten­
dano adot ta re per sa lvaguardare il cen t ro 
antico da interventi che possano compro ­
met te rne la conservazione e la s t ru t tu ra 
s tor ico-archi te t tonica originaria; 

come in t endano procedere per r ime­
diare ai danni economici consistenti subiti 
dalle imprese edili locali, bloccate dalla 
lentezza degli organismi periferici dipen­
denti dai minister i competent i . (4-09524) 

LENTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

il consorzio di bonifica integrale dei 
fiumi Foglia, Me tau ro e Cesano (provincia 
di Pesaro e Urbino) ha al largato notevol­
mente il bacino di con t r ibuenza (circa 20 
mila cartelle in più) per il 1997; 

il consorzio ha r i t enu to di ado t ta re 
criteri tali per cui la con t r ibuenza è dovuta 
per ogni immobi le compreso nel suo com­
prensorio , p r e s u m e n d o che per questo solo 
fatto l ' immobile ne tragga u n vantaggio; 

a tale proposi to , al cont rar io , la Corte 
di Cassazione, ha stabilito che per la le­
gittimità dell ' imposizione non è sufficiente 
qualsiasi t ipo di vantaggio, m a è necessario 
che esso sia u n vantaggio di t ipo fondiario, 
cioè s t re t t amente incidente sul l ' immobile 
soggetto a cont r ibuzione , e che il beneficio 
derivante dalla bonifica non è provato 
dalla p u r a e semplice inclusione nel com­

prensor io , occo r r endo piut tosto un incre­
m e n t o di valore del l ' immobile in r a p p o r t o 
con le opere di bonifica; 

non r isul ta che il consorzio di boni ­
fica del Foglia, M e t a u r o e Cesano abbia 
eseguito intervent i che abb iano por t a to be­
nefici nelle r ispett ive zone di a p p a r t e n e n ­
za —: 

se e come in tenda intervenire in fa­
vore di quei ci t tadini che sono stati colpiti 
i l legi t t imamente dal l ' imposizione. 

(4-09525) 

BERGAMO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

su g ran pa r t e dei terr i tor i si tuati nel­
l 'area Nord della provincia di Cosenza si 
sono abba t tu t i nei giorni scorsi violenti 
t empora l i che h a n n o de te rmina to gravi 
dann i alle coltivazioni del luogo; 

i t e r r i tor i colpiti a m m o n t a n o a circa 
duemi laduecen to e t tar i ed il d a n n o è s ta to 
calcolato sulla base di sessanta mil iardi di 
lire; 

il comprenso r io in quest ione (Castro-
villari, Cassano allo Ionio, Piana di Sibari , 
eccetera), si regge pe r lo più su di u n a 
economia agricola, pe r cui è faci lmente 
comprens ib i le lo s ta to di sconforto in cui 
versano gli ope ra to r i del set tore agro-ali­
m e n t a r e a causa dei posti di lavoro per ­
duti ; 

pe r far fronte ai p r imi interventi è 
s tato r ichiesto dalle amminis t raz ion i locali, 
provinciali e regionali, lo stato di ca lami tà 
na tu ra le ; 

la regione Calabria ha una disponi­
bilità par i a set te-ot to mil iardi di lire pe r 
affrontare l 'emergenza; 

il c o m p a r t o del l 'agricol tura ca labrese 
è già s ta to for temente penal izza to a causa 
del l 'accordo, che l ' in terrogante r i t iene scel­
lerato, siglato a Bruxelles, in o rd ine alla 
l iberal izzazione e quindi impor taz ione dal 
Marocco, dei soli p rodot t i che espor ta la 
Calabria: le c lement ine - : 

qual i s iano le de te rminaz ion i del Mi­
nis t ro in te r rogato in mer i to ; 
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se n o n ri tenga o p p o r t u n o att ivarsi 
con urgenza per favorire ed accelerare la 
d ichiarazione di stato di calamità naturale 
da par te del Governo. (4-09526) 

NARDINI e VALPIANA. - Ai Ministri 
della difesa e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la Guard ia di f inanza i tal iana r a p ­
presenta oggi un 'anomal ia mondia le : è 
Tunica polizia f inanziaria ad essere mili­
tare, fatta eccezione sol tanto per l 'Ecua­
dor; 

a causa dello status mil i tare i dipen­
denti della Guard ia di f inanza non sono 
tutelati da a lcun s indacato; 

nei confronti dei mil i tanti più attivi 
dell 'Associazione nazionale « Progetto de­
mocrazia in divisa », da pa r te dei vertici 
della Guard ia di f inanza sa rebbero stati 
avviati p roced iment i disciplinari ingiustifi­
cati, in par t icolare da pa r t e dei coman­
dant i delle Legioni della Guard ia di fi­
nanza di Trieste e Venezia; 

procediment i disciplinari sono stati 
apert i nei confronti di f inanzieri anche 
duran te per iodi di mala t t ia e di convale­
scenza, senza che siano stati r ispet tat i gli 
orar i previsti per le notifiche; 

il f inanziere Lorenzo Lorusso, per 
esempio, è s tato convocato e t r a t t enu to per 
oltre due ore presso la case rma del Corpo, 
du ran t e la campagna elet torale (era can­
didato alle elezioni provinciali della p ro ­
vincia di Trieste nel novembre 1996 per 
r ifondazione comunis ta) , a causa di una 
notifica che avrebbe po tu to t ranqui l la ­
mente essere eseguita in c inque minuti , 
oppure inviata a mezzo posta; 

il segretario nazionale dell 'associa­
zione, Vincenzo Cretella, ed il segretar io 
del Veneto, Oscar D'Agostino, sono stati 
denunciat i alla p rocu ra mil i tare di Padova 
per avere espresso opinioni circa gli spre­
chi effettuati per « r i s t ru t tu ra re » un ap ­
p a r t a m e n t o di servizio di un alto ufficiale 
nel Veneto — : 

se sia a conoscenza dei fatti su espo­
sti; 

se in tenda approfond i rne i motivi ed 
assumere i provvediment i necessari per 
pe rme t t e re ai f inanzieri in servizio e in 
congedo che ader i scono alla associazione 
« Progetto democraz ia in divisa » di eser­
ci tare il dir i t to di mani fes tare l iberamente 
le p ropr ie idee mi l i t ando in un'associa­
zione rego la rmente registrata, senza subire 
cont inue in t imidazioni . (4-09527) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'interno, 
della funzione pubblica e degli affari regio­
nali. — Per sapere - p remesso che: 

come è noto, con l 'articolo 10, comma 
2, decreto-legge n. 669 del 1996, converti to 
in legge n. 30 del 1997, viene fatto obbligo 
agli enti locali di p rocede re alla r ideter­
minaz ione delle dotazioni organiche, p re­
via verifica dei carichi di lavoro en t ro e 
non ol tre il 30 apri le 1997; 

tuttavia, con il disegno di legge Na-
pol i tano-Bassanini p resen ta to alla Camera 
dei deputa t i (at to n. 2831) il 5 d icembre 
1996, relativo a « n o r m e t rans i tor ie in ma­
teria di persona le e di o r d i n a m e n t o degli 
enti locali e regolazione degli effetti giuri­
dici derivanti dai relativi decreti-legge non 
convertit i » si i n t endono disciplinare, in 
par t icolare , tu t te quelle mate r ie che non 
h a n n o po tu to t rovare al locazione nella 
legge f inanziaria n. 662 del 1996 e nel 
decreto-legge n. 669 del 1996 dianzi citato; 

gli a rgoment i che sono r imast i oggetto 
di discussione nelle aule pa r l amen ta r i ri­
vestono u n a par t i co la re i m p o r t a n z a per la 
definizione di annose prob lemat iche in 
mate r ia di pe rsona le degli enti locali; 

infatti, il disegno in quest ione prevede 
una sanator ia , previa convalida, dei prov­
vedimenti sul t r a t t a m e n t o economico del 
personale adot ta t i p r i m a del 31 agosto 
1993 che abb i ano previsto profili profes-
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sionali od ope ra to i n q u a d r a m e n t i difformi 
dal decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 347 del 1983; 

alla luce di q u a n t o sopra rilevato, 
r isulta di p a l m a r e evidenza come una r i ­
s t ru t tu raz ione della p ian ta organica vara ta 
senza che vi sia la possibilità, ad oggi, di 
ope ra re a lcun t ipo di definizione degli in­
q u a d r a m e n t i difformi compor te rebbe 
l 'adozione di u n a p ian ta organica « m o n ­
ca », che non sarà ce r t amente in grado di 
perseguire gli obiettivi di ot t imizzazione e 
razional izzazione dei servizi prestat i dagli 
enti locali, né t an to m e n o p o t r a n n o essere 
soddisfatte le legittime aspettative dei la­
voratori di ques to compar to ; 

si r i t iene, pe r tan to , che le p rob lema­
tiche in quest ione debbano essere affron­
tate nel loro complesso, come, del resto, si 
è ten ta to di fare a t t raverso l 'adozione di 
una serie di decreti-legge che non sono 
stati re i terat i per decisione assunta in con­
formità alla nota recente g iur i sprudenza 
della Corte cost i tuzionale —: 

qual i iniziative in tendano assumere al 
fine di coord inare efficacemente det ta nor ­
mativa con quella in corso di approvazio­
ne. (4-09528) 

BOATO, TORRONI, CENTO e DE BE-
NETTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

se cor r i sponda al vero che il dir igente 
della Digos di Forlì dot tor Ter racc iano 
abbia ut i l izzato la banca dati del minis tero 
del l ' in terno per comunica re agli uffici giu­
diziari di Forl ì notizie, r isalenti ai p r imi 
anni set tanta , su cit tadini non indagati , né 
a t tua lmente sottoposti ad alcun procedi ­
men to penale (nella quasi totali tà incen­
surati) , al solo scopo di provocare u n a 
d iscr iminazione nei confronti della Società 
cooperat iva « Una città », di cui gli stessi 
sono membr i , società che svolge lavori in 
appal to presso alcuni uffici giudiziari di 
Forlì; 

in caso affermativo, se tale comuni ­
cazione risulti essere iniziativa spon tanea 

del sudde t to dirigente della Digos o sia 
s ta ta in qua lche m o d o sollecitata dalla 
magis t ra tu ra ; in ogni caso, quali iniziative 
in t enda a s sumere nei confronti del funzio­
na r io di polizia che ha uti l izzato l 'accesso 
alla banca dat i in violazione dell 'art icolo 9 
della legge n. 121 del 1981, che vieta la 
diffusione di notizie r iguardant i pe r sone 
non indagate, e se non ri tenga che l 'ope­
r a to sopra esposto dimostr i c o m u n q u e l'in­
capaci tà di quel dirigente di va lu ta re il 
significato dei dati informatizzati , t r a t t an ­
dosi di notizie r isalenti nel t empo (oltre 
vent ic inque anni fa), r ivelando inol t re u n a 
inaccet tabi le in tenzione persecutor ia nei 
confront i dei cit tadini soci della coopera ­
tiva « Una città ». (4-09529) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dell'interno, 
dei trasporti e della navigazione e di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante, con il p a r l a m e n t a r e 
Caruso, aveva già rivolto un ' in te r rogaz ione 
al Pres idente del Consiglio dei minis t r i e ai 
minis t r i dei t raspor t i e della navigazione e 
del l ' in terno (4-09324 del 17 apri le 1997) in 
re laz ione alla disposizione anoma la del­
l ' ammin i s t ra to re delegato delle ferrovie 
dello Sta to Giancar lo Cimoli circa le com­
petenze sulla centra le telefonica della sede 
della d i rez ione generale delle ferrovie dello 
Sta to in Roma, villa Patrizi, passa te dal 
na tu r a l e ambi to dei servizi generali alla 
d i rez ione auditing d i re t ta dall 'ex maggiore 
della guardia di f inanza Andrea Rigoni; 

nessuna r isposta è pervenuta tu t to ra 
a tale in ter rogazione - : 

se s iano a conoscenza del fatto che 
nelle 48 ore lavorative successive alla p u b ­
bl icazione sugli atti pa r l amen ta r i della ci­
ta ta in terrogazione, l ' amminis t ra tore dele­
gato delle ferrovie dello Sta to Giancar lo 
Cimoli, abbia con a l t re t tan to sub i tanea ed 
a n o m a l a disposizione r imosso il dir igente 
p repos to alla direzione dei servizi general i 
delle ferrovie dello Stato, ingegner Cirino 
Carroccio; 

se tale c o m p o r t a m e n t o dell ' ingegner 
Cimoli possa essere messo in re lazione ai 
fatti esposti in premessa ; 
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se risulti possibile che u tenze telefo­
niche di villa Patr izi s iano state poste sotto 
controllo o intercet ta te , e, nel caso affer­
mativo, da chi e perché . (4-09530) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

nel comune di Padula (Salerno), si 
svolgeranno le elezioni amminis t ra t ive pe r 
il r innovo del Consiglio comuna le nella 
to rna ta del 27/04/97; 

il s indaco uscente, Cono Cimino, è 
candidato nella lista civica « Per Padula -
Nel segno della cont inui tà e della t r aspa­
renza »; 

è stato convocato il consiglio comu­
nale per i giorni 21 e 24 apri le 1997, 
r ispett ivamente in p r i m a e seconda con­
vocazione, t ravisando u n a d e m p i m e n t o di 
legge di cui all 'art icolo 1 c o m m a 52 e 53 
della legge 662/96; 

detta convocazione dovrebbe r ideter­
minare la p ianta organica dell 'ente; 

tale operazione, a d is tanza di t re 
giorni dalla consul tazione elet torale, è 
ch ia ramente u n fatto propagandis t ico che 
ha innescato nei d ipendent i comunal i 
aspettative infondate ed è forse p ropedeu­
tica a r iorganizzazioni e suscettibili di va­
lutazioni discutibili - : 

in assenza di precise disposizioni nor­
mative che definiscano c h i a r a m e n t e quali 
atti della ammin is t raz ione locale in carica, 
successivamente al decre to di convoca­
zione delle consul tazioni elettorali , r i ­
schino di concre ta re forme di p ropaganda 
istituzionale illegittima, qual i s iano le va­
lutazioni su ipotesi di convocazione del 
consiglio comunale così ravvicinate allo 
svolgimento della consul tazione, pe r fini 
che al l ' interrogante appa iono ul t ronei e 
s t rumental i ; 

se non si i n t e n d a n o p romuove re 
provvedimenti oppor tun i affinché sia di­
sciplinata la delicata ma te r i a dei poter i 
degli organi degli enti locali, nel per iodo 

i m m e d i a t a m e n t e p receden te lo svolgi­
men to della consul taz ione elettorale, al 
fine di evitare illegittime attività p ropagan­
distiche. (4-09531) 

MASSIDDA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

ogni a n n o il minis te ro della pubbl ica 
is t ruzione comunica ai provveditori i pa­
ramet r i che definiscono il r a p p o r t o a lunni / 
classe, relativi alla raz ional izzazione della 
rete scolastica, provincia per provincia. In 
base al provvedimento, ciascun ufficio sco­
lastico provinciale stabilisce il n u m e r o de­
gli istituti funzionanti , delle classi e degli 
insegnanti , per le scuole ma te rna , e lemen­
tare , media inferiore e media super iore ; 

in base alla c ircolare minis ter iale 
n. 100 del 4 m a r z o 1996, avente per og­
getto « indicator i scolastici ed indicator i 
del contesto socio-economico per il calcolo 
dei p a r a m e t r i », con la quale il minis te ro 
della pubbl ica is t ruzione fornisce p a r a m e ­
tri certi e oggettivi, si p r e n d o n o in consi­
deraz ione diversi aspett i delle real tà ter­
ri toriali (affollamento e precar ie tà delle 
s t ru t tu re scolastiche, dispersione scola­
stica, densi tà della popolazione, spesa me­
dia per assistere a spettacoli teatral i , mu­
sicali o cinematografici , n u m e r o di l ibrerie 
e di palest re , pe rcen tua le di laureat i e di 
analfabeti , tasso di scolari tà p r imar io e 
secondario, n u m e r o di posti letto ospeda­
lieri per abi tante , pe rcen tua le di omicidi e 
furti, r ap ine e borseggi, n u m e r o di mino­
renni denuncia t i , impor to medio di p ro te ­
sti, percen tua le di occupat i nei diversi set­
tori produtt ivi , n u m e r o di imprese fallite, 
energia a n n u a procapi te consumata - per 
usi domestici e usi industr ia l i - n u m e r o 
veicoli, n u m e r o telefoni pubblici , benessere 
sociale) da cui dovrebbe sca tur i re il coef­
ficiente che stabilisce il r a p p o r t o a lunni / 
classe; 

in base ai dat i relativi alla raz iona­
lizzazione della re te scolastica per l 'anno 
1997-1998, t rasmess i dal minis tero della 
pubblica i s t ruzione ai provveditori , è pos-
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sibile cons ta tare che alle province della 
Sardegna sono stati applicati coefficienti 
eccessivamente svantaggiosi r i spet to alle 
reali si tuazioni locali; 

in alcuni casi r i su l tano add i r i t t u ra 
superiori a quelli relativi ad a l t re province, 
come quelle di Grosseto, Fe r r a ra , Belluno, 
Biella, s icuramente meno penal izza te r i ­
spetto alle real tà sarde, sia per condizioni 
socio-economiche, sia per servizi ed infra­
s t ru t tu re funzionanti sul ter r i tor io; 

dal 1994, i r appresen tan t i del m o n d o 
della scuola l amen tano un e r r a to calcolo 
dei pa rame t r i relativi alla Sardegna, dove, 
di fatto, la razional izzazione delle re te 
scolastica viene effettuata s t imando gli 
standard qualitativi della regione super ior i 
a quelli effettivi; 

questo s tato di cose ha compor ta to , in 
alcuni comuni della Sardegna, la r iduz ione 
delle uni tà didat t iche (classi) funzionant i 
sul terr i tor io, o di in tere scuole in a ree 
dove, viceversa, sarebbe stato necessar io 
salvaguardarle; 

la soppressione degli istituti di is t ru­
zione ha accentuato il fenomeno, già dif­
fuso nella nos t ra regione, del pendola r i ­
smo. Ha cioè costret to s tudenti , sin dagli 
undici anni di età, a fare uso quo t id iano 
dei mezzi di t r a spor to per raggiungere le 
sedi scolastiche, dislocate spesso in comuni 
distanti da quelli di res idenza e mal col­
legati; 

in Sardegna la rete viaria ed il si­
s tema di t r a spor to collettivo, ferroviario e 
su gomma, sono insufficienti ad ass icura re 
collegamenti rapidi , ed esistono rea l tà iso­
late ed in alcuni casi non con templa te dagli 
i t inerar i del servizio di t r a spor to pubbl ico; 

questa s i tuazione è u l t e r io rmente ag­
gravata dalle recenti disposizioni del Go­
verno, che ha appor t a to consistenti tagli al 
f inanziamento del sistema dei t raspor t i ; 

il provvedimento del min is te ro ha 
compor ta to , per migliaia di famiglie, u n 
a u m e n t o dei costi per il m a n t e n i m e n t o dei 
figli agli studi; 

i limiti e i disagi citati impediscono di 
fatto ai ci t tadini sardi di assolvere alle 
normat ive in ma te r i a di obbligatorietà del­
l ' is truzione e di sa lvaguardare la forma­
zione e l 'educazione dei figli agli studi; 

la Sardegna, ass ieme alla Campania , 
ha il tr iste p r ima to t ra le regioni i tal iane 
della più alta percen tua le di mor ta l i tà sco­
lastica, fenomeno in accen tuaz ione negli 
ult imi anni ; 

l ' in terrogante aveva già p resen ta to al­
t ro a t to ispettivo in ma te r i a rivolto al Mi­
nis t ro della pubbl ica is t ruzione, il quale ha 
successivamente fornito r isposta scri t ta 
senza però espor re i motivi de l l ' e r ra to cal­
colo dei p a r a m e t r i (oggetto del l ' in terroga­
zione), l imitandosi ad a d d u r r e spiegazioni 
in mer i to ai tagli de te rmina t i dai p a r a m e t r i 
stessi quali necessitati dal per iodo di crisi 
economica del Paese e, comunque , equa­
men te distr ibuit i su tu t to il te r r i tor io na­
zionale; 

non vi è s ta ta u n ' e q u a n i m e dis t r ibu­
zione della r iduzione dei fondi alla p u b ­
blica is truzione; 

pe r mangono gravi e ingiustificate di­
spar i tà di t r a t t a m e n t o t r a la Sardegna e il 
res to del te r r i tor io nazionale ; 

nonos tan te le r ichieste e sollecita­
zioni, il minis tero della pubbl ica is t ruzione 
non ha modificato affatto i pa rame t r i , che 
p e r m a n g o n o inesatti , sconsiderat i e ingiu­
riosi per i sardi — : 

se risulti che il min is te ro della p u b ­
blica is t ruzione si a t tenga alla c i rcolare 
minister iale 100 del m a r z o 1996 per il 
calcolo del r appo r to a lunni /c lasse; 

in caso cont rar io , qual i cr i ter i s iano 
stati seguiti per il calcolo degli indici re ­
lativi alla Sardegna; 

pe r quale motivo i p a r a m e t r i di a l t re 
province italiane, s i cu ramen te m e n o svan­
taggiate dal p u n t o di vista socio-econo­
mico, s iano inferiori a quelli delle province 
della Sardegna; 
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se sia a conoscenza dei gravissimi 
dann i già prodot t i dalla drast ica r iduzione 
delle uni tà didat t iche, in vigore dallo 
scorso anno; 

se sia a conoscenza delle condizioni 
socio-economiche della popolazione sarda, 
del grado di a r r e t r a t ezza del sistema viario 
(ferrovie, s t rade) , della pressoché totale 
assenza di un sis tema di t raspor t i pubblico 
al l ' interno dell 'isola che consenta collega­
menti agevoli, qual i devono essere quelli 
r iguardant i una popolazione di giovani stu­
denti; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r iesaminare 
gli at tuali coefficienti a lunni/classe e ade­
guarli alle reali condizioni della regione 
Sardegna; 

quali iniziative in tenda assumere per 
evitare la soppress ione di numerose uni tà 
didatt iche in Sardegna, sa lvaguardando il 
diri t to allo s tudio e il posto di lavoro agli 
opera tor i scolastici. (4-09532) 

BERGAMO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

su gran pa r t e dei ter r i tor i situati nella 
par te se t tent r ionale della provincia di Co­
senza si sono abba t tu t i nei giorni scorsi 
violenti t empora l i che h a n n o de te rmina to 
gravi danni alle coltivazioni del luogo; 

i te r r i tor i colpiti a m m o n t a n o a circa 
duemi laduecento et tar i ed il d a n n o è stato 
calcolato in circa sessanta miliardi; 

il comprensor io in quest ione (Castro-
villari, Cassano allo Ionio, Piana di Sibari , 
eccetera), si regge per lo più su di un 'eco­
nomia agricola per cui è facilmente com­
prensibile lo stato di sconforto in cui ver­
sano gli opera tor i del set tore agro-al imen­
tare a causa dei posti di lavoro perdut i ; 

per far fronte ai pr imi interventi è 
stato r ichiesto dalle amminis t raz ion i locali, 
provinciali e regionali , lo s tato di calamità 
na tura le ; 

la regione Calabria ha una disponi­
bilità par i a set te-ot to mil iardi per affron­
t a r e l 'emergenza; 

il c o m p a r t o dell 'agricoltura cala­
brese è già s ta to for temente penal izza to 
a causa dello scellerato accordo, siglato 
a Bruxelles, in ord ine alla l iberalizza­
zione e quindi impor taz ione dal Ma­
rocco, dei soli prodot t i che espor ta la 
Calabria: le c lement ine - : 

quali s iano le de te rminaz ioni in me­
rito; 

se non ri tenga o p p o r t u n o attivarsi 
con urgenza per favorire ed accelerare la 
d ich iaraz ione di « stato di ca lamità na tu ­
ra le » da pa r t e del Governo. (4-09533) 

BASSO e BONATO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

è giunta notizia agli in ter rogant i che 
la Società Ambiente spa è in at tesa di 
au tor izzaz ione minister iale per la realiz­
zazione di un impian to termoele t t r ico a 
fonti r innovabil i ( comunemente noto come 
incener i tore) per l 'utilizzo di combustibi l i 
n o n convenzional i per una quant i tà par i a 
circa 220.000 t /a (700 t/g) in una porz ione 
di circa 5,5 e t tar i del l 'area già di p ropr ie tà 
Eni-Agip in località Lugugnana di Por to-
g rua ro ; 

l ' impianto and rebbe ad insediarsi in 
u n a zona in cui da circa venti ann i esistono 
due discariche, u n a già esaur i ta e l 'altra in 
fase di esaur imento , di interesse regionale, 
che già soppor ta un carico notevolissimo di 
rifiuti solidi u rban i provenient i non sol­
t an to dai comuni del Por togruarese , m a 
anche da altr i comuni del Veneto, com­
presa Venezia, e, in passato, anche da a l t re 
regioni, a t t raverso o rd inanza del presi­
den te della giunta regionale; 

le a ree u r b a n e limitrofe agli a t tual i 
impian t i di smal t imento , in par t ico lare i 
centr i di Giussago, Lugugnana e Vado sop­
p o r t a n o già da t roppo t empo i disagi di 
o rd ine igienico sani tar i , e che tali disagi 
n o n sono più prolungabil i ; 
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la s t ru t tu ra and rebbe ad insediarsi 
quasi a r idosso di a ree a forte interesse 
turis t ico ed ambienta le quali la spiaggia di 
Bibione, Brussa e Caorle, e le valli di 
Caorle-Bibione; 

il tu r i smo è la r isorsa più impor t an t e 
del Veneto orientale; 

il Veneto or ienta le è a rea margina le 
r ispet to alle più forti a ree central i del 
Veneto, anche per la la t i tanza dei governi 
della regione Veneto e per la concomi tan te 
concor renza del Friuli-Venezia Giulia, re ­
gione a s ta tuto speciale; 

l ' impatto ambienta le del l ' impianto 
po t rebbe rilevarsi pesante per il s is tema 
idrologico dell 'area, sia in r appo r to al fab­
bisogno idrico del l ' impianto, che per lo 
scarico delle acque derivanti dal t r a t t a ­
men to e - fatto s i curamente più preoccu­
pan te - per le emissioni chimiche e pe r la 
loro r icaduta al suolo; 

il t e rmodis t ru t to re prevede l 'utilizzo 
di una ingente quant i tà di mater ia l i com­
bustibili il cui t r a spor to appesan t i r ebbe 
una s t ru t tu ra viaria già insufficiente; 

l 'area negli ann i se t tanta è s ta ta ac­
quisita dall 'Eni per la real izzazione di u n a 
raffineria mai completa ta , e che ha com­
por ta to uno scandaloso spreco di d e n a r o 
pubblico; 

la vicenda si è chiusa, in t empi re ­
centi, con la vendita dell 'area, da pa r t e 
dell 'Eni-Agip, a privati esc ludendo qual ­
siasi conta t to con gli enti locali interessati ; 

PEni-Agip si è r iservata la p ropr i e t à 
di circa sei e t tar i di t e r r eno p rop r io per la 
real izzazione del l ' inceneri tore; 

a conclusione di un ' emblemat ica vi­
cenda di cattivo governo, che ha visto come 
protagonis ta u n ente di Stato, è pers ino 
offensivo che oggi si pensi a quel l 'a rea 
come luogo depu ta to allo smal t imen to di 
rifiuti di tu t ta la provincia di Venezia; 

la regione Veneto, s t r umen ta lmen te si 
so t t rae alle p ropr i e responsabi l i tà affer­

m a n d o che le autor izzazioni relative alle 
central i t e rmoele t t r iche spet t ino al mini­
s tero in ter rogato; 

sa rebbe q u a n t o mai oppor tuno , ad 
avviso del l ' in terrogante , che la regione Ve­
neto uscisse da u n a posizione pilatesca, 
aderendo , in m o d o convinto, alle posizioni 
cont rar ie a l l ' impianto dei comuni in te res­
sati, i n t e r r o m p e n d o il me todo della decre ­
tazione regionale per consent i re lo scar ico 
dei rifiuti veneti nella discarica di Centa 
Taglio, a s s u m e n d o politiche di p rog ram­
mazione che favoriscano soluzioni compa­
tibili con le vocazioni del Veneto orientale; 

nel l 'area ex-raffineria deve real izzars i 
una s t re t ta col laborazione t ra privati , r e ­
gione, comuni ed organizzazioni s indacal i 
e di categoria in g rado di c reare un' incisiva 
p romoz ione di insediament i produt t ivi e di 
nuove imprese capaci di c rea re occupa­
zione e sviluppo economico, sulla scia di 
q u a n t o sta avvenendo con l 'approvazione 
del pa t to terr i tor ia le ; 

la localizzazione per impiant i per la 
p roduz ione di energia elettrica a l imenta t i 
da fonti r innovabil i deve essere eventual­
men te individuata in zone che già p resen­
t ano u n tessuto indust r ia le svi luppato e 
sol tanto dopo un ' accu ra t a valutazione del­
l ' impat to ambien ta le —: 

se, a fronte di ques te motivazioni, n o n 
sia o p p o r t u n o d a r e una p ron ta e ferma 
r isposta negativa alla p ropos ta avanza ta 
dalla Società Ambiente spa. (4-09534) 

RUFFINO. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

il bat tagl ione logistico della br igata 
Pozzuolo di s tanza in Friul i-Venezia Giulia 
è s ta to r ecen temen te t rasfer i to da Visco a 
Tricesimo (in provincia di Udine) e ora 
pa re sarà di nuovo trasferi to a Gradisca 
(Gorizia) —: 

se la notizia del nuovo t ras fe r imento 
cor r i sponda al vero ed in ques to caso per 
quali ragioni ci s iano stati due t rasfer i ­
ment i ravvicinati nel t e m p o con grave di­
sagio per il pe r sona le e a q u a n t o a m m o n -
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t ino compless ivamente le spese a car ico del 
bilancio della Difesa r ispet t ivamente nel 
p r imo e nel secondo caso; 

qual i s iano le ragioni che impedi ­
scono di comunica re al personale p e r m a ­
nente della br igata Mantova (di cui è s ta to 
annunc ia to lo scioglimento), la nuova de­
st inazione in m o d o di poter far fronte 
tempest ivamente alle necessità delle fami­
glie. (4-09535) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi la Legambiente ha 
presenta to un esposto alla magis t ra tu ra ed 
un ricorso al gran giurì della pubblici tà 
sostenendo che l 'utilizzo delle immagini 
del litorale di Tropea, da pa r t e dell 'asses­
sorato regionale al tur ismo, sia una p u b ­
blicità ingannevole, perché questo l i torale 
non esisterebbe più a causa di lavori di­
sposti dalla locale amminis t raz ione comu­
nale; 

l 'assessorato al tu r i smo ha sment i to 
la Legambiente, p roducendo una fotografia 
autent icata da un notaio dello s ta to dei 
luoghi scat ta ta successivamente alle dichia­
razioni dell 'associazione ambiental is ta ; 

la regione Calabria ha chiesto u n r i ­
sarc imento dei dann i p rocura t i a l l ' imma­
gine turist ica della Regione e per eventuali 
danni p rocura t i alla « credibili tà » dello 
stesso assessore al tur i smo, onorevole Mi­
chele Traversa; 

è s tato altresì r ichiesto a tut t i i media 
che h a n n o r ipor ta to la notizia della Le­
gambiente di sment i re le dichiarazioni fal­
se —: 

quali provvedimenti in tenda p r o m u o ­
vere per rasse renare l 'opinione pubbl ica 
nazionale ed in ternazionale sul fatto, alla 
quale è s ta ta rivolta negli ul t imi ann i 
un' intell igente campagna di p romoz ione 
turist ica e di immagine, e per segnalare ad 
essa l ' ingente lavoro compiu to .dal l 'asses­
sore preposto , grazie al quale nel 1996 si 
è registrato u n a u m e n t o di p resenze tu r i ­

stiche del 20 per cento con conseguente 
sviluppo occupazionale ed economico; 

quali s iano le de te rminaz ion i e le 
considerazioni del Minis t ro in ter rogato 
in mer i to ad a lcune associazioni am-
bientalist iche che in diversi casi, come 
quello r ipor ta to dal l ' in ter rogante , pra t i ­
cano vero e p rop r io t e r r o r i s m o psico­
logico che crea sconcer to e sfiducia 
nell 'opinione pubblica. (4-09536) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

l 'ingegner Giancar lo Cimoli, ancora 
ammin i s t r a to re delegato delle Ferrovie 
dello Stato, ha r ecen temen te r imosso dal­
l ' incarico di pres idente del collegio sinda­
cale della società Telesistemi ferroviari il 
dirigente dot tor Nicola Nuccetelli ; 

a quan to risulta a l l ' in ter rogante il 
dot tor Nuccetelli, ol tre a possedere un in­
vidiabile curriculum professionale, si è 
pa r t i co la rmente dist into in ol tre t ren ta 
ann i di onora to servizio nelle Ferrovie 
dello Stato sia in ruoli tecnici che in ruoli 
amministrat ivi ; 

tale ammirevole poliedrici tà profes­
sionale, uni ta ad u n a gr inta n o n comune , 
si è da ul t imo manifesta ta con gli innega­
bili successi ot tenut i dal do t to r Nuccetelli 
quale responsabi le del collegio s indacale 
della società sopra ci tata che, anche grazie 
alla sua opera, è s tata r ecen temen te in 
pa r t e ceduta ad una società pubbl ica in 
corso di pr ivat izzazione; 

ciò nonostante , senza a lcuna spiega­
zione ufficiale, il dot tor Nuccetell i è s tato 
pr ivato dell ' incarico di cui t ra t tas i , con 
grave nocumen to per il suo br i l lante cur­
riculum professionale e con serio d a n n o 
alla sua immagine di professionista e di­
r igente delle Ferrovie — : 

per quali motivi il Nuccetell i sia s ta to 
r imosso dall ' incarico di che t ra t tas i e se 
per caso ciò non sia dovuto alla sua nota 
vicinanza al segretar io della Uil Ferrovier i 
Dario Del Grosso; 
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se sia vero che il responsabi le delle 
risorse dirigenziali delle Ferrovie dello 
Stato, dot tor Carlo Vergara, avrebbe affer­
ma to a persone a lui vicine che il caso del 
dot tor Nuccetelli è solo il p r i m o di una 
lunga serie di sost i tuzioni di ferrovieri an­
che tecnici e dell 'esercizio con dirigenti 
provenienti dalla chimica, come già avve­
nuto per la p r ima l inea dirigenziale; 

se sia altresì vero q u a n t o pu re affer­
ma to dal dot tor Vergara nei riferiti collo­
qui riservati, e cioè che tale politica di 
a l lon tanamento di dirigenti ferroviari sa­
rebbe stata concorda ta dal nuovo, potente 
capo del personale delle Ferrovie dello 
Stato dot tor F rancesco Forlenza, guarda 
caso anche lui p rovenien te dalla chimica 
così come l 'altro d i re t to re ragionier Fulvio 
Conti, con i vertici dell 'Assidifer-Fndai in­
gegner Sergio Graziosi e dot tor Rober to 
Martinez. (4-09537) 

BERGAMO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il cosiddetto « pacche t to Treu » per 
l 'occupazione nel Mezzogiorno, prevede 
una delega al Governo per la creazione di 
100 mila posti di lavoro, re t r ibui te a ot­
tocentomila lire al mese, per borse di stu­
dio e lavori di pubbl ica utilità; 

i requisit i r ichiesti per usufruire di 
tale « assistenza » sono essenzia lmente la 
fascia d'età compresa t r a i 21 e i 32 anni 
e l 'iscrizione alle liste di col locamento da 
a lmeno t ren ta mesi; 

nel Meridione d'Italia i soggetti che 
posseggono questi requisi t i a m m o n t a n o a 
unmil ionecinquecentomi la — : 

quali s iano i cr i ter i per scegliere i 
nuovi « assistiti »; 

quali s iano le considerazioni del Mi­
nistro in te r rogato in o rd ine al fatto che 
tale t ipo di politica, pe rpe t r a t a sempre nel 
passato, ha causa to il debi to pubbl ico e ha 
distolto i giovani dal « c rea re impresa », 

dalla nuova « cu l tu ra del far da sé » che è 
l 'unica in g rado di c rea re occupazione ef­
fettiva; 

come pensi il Minis t ro in ter rogato che 
p o t r a n n o sosteners i nel t empo le ul ter ior i 
spese, per a l t re categorie di assistiti, che 
a m m o n t a n o compless ivamente a circa 
qua t t romi la mil iardi l 'anno. (4-09538) 

GERARDINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'ambiente 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 70 del 1994 ha previs to 
l 'obbligo della compi lazione del model lo 
unico di d ich ia raz ione ambienta le (Mud) 
per la p roduz ione e lo smal t imento dei 
rifiuti re la t ivamente a l l 'anno precedente ; 

in forza dell 'art icolo 6 della ci tata 
legge, la comunicaz ione prevista, deve es­
sere effettuata en t ro il 30 aprile di ogni 
anno; 

il model lo di d ichiaraz ione pred ispo­
sto è s tato modif icato a p p o r t a n d o sempli­
ficazioni e migl iorament i al testo p rece­
dente e le i s t ruzioni per la sua compi la­
zione sono state definite con decre to del 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , p u b ­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 apr i le 
1997, vale a d i re mol to a r idosso della 
suddet ta scadenza dei termini , pu r essendo 
i contenut i del decre to del Presidente del 
Consiglio dei minis t r i ed il relativo p r o ­
g r a m m a informat ico, pront i dalla fine di 
luglio 1996; 

mol te az iende che ope rano nel se t tore 
del r ecupero , in virtù della nuova n o r m a ­
tiva, sono t enu te a compi la re numeros i 
modelli ed a t rasfer i re i relativi dat i su 
base informat ica en t ro il t e rmine mol to 
ravvicinato del 30 aprile, così anche per i 
centr i di assis tenza che gestiscono il ser­
vizio per conto delle imprese associate n o n 
h a n n o t empi sufficienti per l 'aggiorna­
men to dei p r o g r a m m i ; 

ove la denunc ia non fosse p resen ta ta 
median te il Mud nel t e rmine previsto dal la 
legge n. 70 del 1994, t roverebbe appl ica-



Atti Parlamentari - 8819 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1997 

zione il disposto di cui al l 'art icolo 52, 
comma 1, del decreto legislativo n. 22 del 
1997 che prevede una sanzione ammin i ­
strativa pecuniar ia da c inque a t r en ta mi­
lioni; 

i suddet t i problemi sono stati già se­
gnalati dalPinterrogante con un ' in te r roga­
zione del 12 m a r z o 1997, r imas ta senza 
risposta e con la quale si sollecitava: « una 
diversa scadenza dell 'obbligo, non facendo 
gravare sulle imprese le inadempienze 
dello Stato »: 

le associazioni delle piccole e medie 
imprese e dell 'ar t igianato h a n n o già la­
menta to i t empi insufficienti anche a causa 
della r i t a rda ta predisposizione del nuovo 
software aggiornato — : 

se non r i tengano urgente e neces­
sario emana re un provvedimento legisla­
tivo che proroghi il t e rmine del 30 
aprile previsto dall 'art icolo 6 c o m m a 2 
della legge 25 gennaio 1994, n. 70, al 
30 giugno 1997. (4-09539) 

CENNAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

sono t rascorsi appena pochi giorni 
dall 'aggressione subita sotto casa da un 
ragazzo di Ercolano di 15 anni , ferito al 
femore da due malviventi che volevano 
impadroni rs i del suo motor ino , che un 
nuovo e grave episodio di violenza si è 
registrato il 25 aprile 1997 nella città li­
mitrofa di San Giorgio a Cremano: due 
giovani sono stati aggrediti e feriti da al­
cuni del inquent i che per impossessarsi del 
motor ino su cui viaggiavano non h a n n o 
esitato a far fuoco sui malcapi ta t i ragazzi 
che sono r imast i en t r ambi feriti alle 
gambe; 

non può che des tare forte preoccu­
pazione questa recrudescenza della micro­
criminali tà nell 'area vesuviana che nel 
corso dell 'ult imo a n n o è s tata causa della 
mor te e del fer imento di molt i giovanis­
simi, basti r i cordare la b a r b a r a uccisione 
di Davide Sannino, avvenuta lo scorso 
anno a Massa di Somma, reo sol tanto di 
non aver abbassa to lo sguardo di fronte al 
suo assassino; 

da pa r t e delle forze dell 'ordine, pu r in 
presenza dei positivi r isul tat i conseguiti, 
frutto di u n a accresciuta e costante pre­
senza sul terr i tor io , vi è p iena consapevo­
lezza della necessità di u n p e r m a n e n t e 
control lo delle a ree maggiormente a ri­
schio e di u n a più incisiva azione di in­
vestigazione e repress ione del fenomeno 
indir izzata, sopra t tu t to , a colpire le cen­
trali della r icet tazione che r app re sen t ano 
un ' emanaz ione non t rascurabi le nel qua­
d ro delle attività illecite che la cr iminal i tà 
organizzata esercita; 

è da sot tol ineare, inoltre, che dall ' ini­
zio del l 'anno a tutt 'oggi si regis t rano nel­
l 'area met ropol i t ana di Napoli ol tre cin­
quan ta omicidi a r iprova che, con r inno­
vata ed efferata violenza, è r iesplosa una 
vera guer ra di c a m o r r a (si confronti 
quan to scrive u n quot id iano ci t tadino del 
28 apri le 1997: «n ien te imboscate , niente 
vicoli bui: ora si spara t ra la folla, in mezzo 
al traffico, senza neanche coprirs i il volto, 
davanti a decine di tes t imoni atterri t i . . . ») 
per il control lo del te r r i tor io insieme ad 
una r ipresa delle attività cr iminal i che 
oltre a colpire il complesso delle attività 
economiche, condiz ionano ogni ipotesi di 
sviluppo - : 

quali urgent i misure in tenda adot ta re 
per r i spondere alla d o m a n d a di s icurezza 
dei cit tadini e per r ende re più incisiva 
l 'azione di contras to , di investigazione e di 
repress ione da pa r t e delle forze del l 'ordine 
di fronte al r iesplodere della guer ra di 
c a m o r r a in a t to nella città e nell ' intera 
a rea met ropol i t ana di Napoli; 

se non ritenga, di fronte a l l ' annun­
ciato p iano delle forze del l 'ordine per fron­
teggiare l 'emergenza in at to, d isporre ogni 
ul ter iore iniziativa per il ra f forzamento 
dell 'azione di coo rd inamen to interforze 
che port i r a p i d a m e n t e alla identificazione 
delle central i della r icet tazione. (4-09540) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

nelle az iende Usi ed ospedal iere il cui 
ambi to ter r i tor ia le coincida con quello del 
comune , il s indaco provvede, t r a l 'altro, 
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alla definizione delle linee di indir izzo pe r 
l ' impostazione p rogrammat i ca dell 'attività 
dell 'azienda; al l 'esame del bilancio p lur ien­
nale di previsione e del bilancio di eser­
cizio, r imet tendo alla giunta regionale le 
relative osservazioni; a verificare l 'anda­
men to generale dell 'attività, segnalando al 
d i re t tore generale e alla giunta regionale 
valutazioni e proposte ; a cont r ibui re alla 
definizione dei piani attuativi p r o g r a m m a ­
tici; 

nelle az iende sani tar ie locali il cui 
ambi to non coincida con il te r r i tor io del 
comune , le funzioni del s indaco sono svolte 
dalla conferenza dei sindaci dei comuni 
r icompresi nel l 'ambi to terr i tor ia le di cia­
scuna az ienda sanitar ia , t rami te un comi­
ta to di r appresen tanza ; 

in circa t re anni di funzionamento , 
nella maggior pa r t e dei casi l 'organo po­
litico rappresenta t ivo delle c i t tad inanze 
non ha po tu to espr imere pare r i sulle 
scelte, né indi r izzare l 'opera dei cosiddett i 
managers -: 

quali atti r i tengano di po r r e in essere 
per p rocedere in tempi brevi all ' ist i tuzione 
di un consiglio di ammin is t raz ione nomi ­
na to dai comuni interessati , in cui sia 
prevista u n a r app re sen t anza dei lavorator i 
e non una componen te tecnico-sani tar ia , al 
quale a t t r ibu i re il ruolo politico di r a p ­
p resen tanza a t tua lmen te assolto in m a ­
niera del tu t to inadeguato dagli organi 
previsti dai decreti legislativi nn . 502 e 517 
del 1992. (4-09541) 

SIMEONE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la possibilità per gli ammin i s t r a to r i 
delle az iende sani tar ie di i nc r emen ta r e 
le re t r ibuzioni in misura par i al venti 
per cento a n n u o ut i l izzando i r i spa rmi 
di gestione compor ta come conseguenza 
la necessità di ope ra re drast ici tagli di 
spesa non consoni al servizio pubbl ico 
essenziale che le s t ru t tu re sani tar ie 
debbono erogare - : 

qual i at t i in tenda rea l izzare pe r p r e ­
c ludere agli ammin i s t ra to r i delle az iende 
sani ta r ie tale possibilità, la cui concret iz­
zazione p roduce effetti deprecabi l i e dele­
ter i ai fini di un 'o t t imale gestione delle 
r isorse dest inate ad uno dei settori vitali 
della s t r u t t u r a sociale del nos t ro paese . 

(4-09542) 

ANGELONI, SAIA, TORTOLI, MAN-
ZIONE, GIARDIELLO e MAURO. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le par t i ana tomiche in seguito ad ope­
raz ioni chirurgiche, biopsie ed autops ie , 
devono essere conservate per u n cer to pe ­
r iodo di t e m p o in una soluzione a base di 
formal ina, p r ima di essere avviate allo 
smal t imento , in q u a n t o è necessar io che 
esse s iano reperibil i in caso si dovessero 
eseguire ul ter iori accer tament i , o p p u r e in 
caso di contestazione da pa r t e del paz ien te 
o dei familiari; 

quest i rifiuti dovrebbero essere con­
siderat i « tossico-nocivi » in q u a n t o venut i 
a conta t to con la formalina; 

oggi essi vengono smalti t i come « r i ­
fiuti speciali ospedalieri t ra t ta t i », p e r c h é 
gli enti ospedalieri per comodi tà prefer i ­
scono cons iderare le par t i ana tomiche in 
formalina, come par t i ana tomiche n o n r i ­
conoscibili e quindi poter le avviare all ' in­
cene r imen to es terno. Tali par t i ana tomiche 
vengono t r a spor ta t e al l 'esterno a t t raverso 
gli al ipac (contenitori di ca r tone con al­
l ' in terno u n sacchet to di plastica), confe­
zioni ad alto rischio — : 

se il Ministro in ter rogato i n t enda ac­
ce r t a re tale si tuazione, affinché sia assicu­
r a t a la prevenzione di episodi simili a 
quel lo che recen temente è avvenuto in 
Liguria, dove sono state r invenute pa r t i 
ana tomiche infette, provenient i da a m ­
bienti ospedalieri in discariche comuni , e 
obbl igare gli enti ospedalier i a cons ide ra re 
tali rifiuti come rifiuti « tossico-nocivi ». 

(4-09543) 
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OSTILLIO. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il consiglio di ammin i s t r az ione delle 
Ferrovie dello Stato, su p ropos ta del l 'am­
minis t ra tore delegato Giancar lo Cimoli, ha 
deciso di met te re in l iquidazione volonta­
ria la società control la ta Efeso, t i tolare di 
attività editoriali, pubbl ic i tar ie e di rela­
zioni esterne delle ferrovie; 

secondo q u a n t o d ichiara to dai vertici 
delle Ferrovie dello Stato, la l iquidazione 
di Efeso va inseri ta nel « processo di fe­
calizzazione sul core business » del­
l 'azienda e quindi nella conseguente di­
smissione di tu t te quelle attività - svolte da 
aziende controllate, par tec ipa te o collegate 
- non s t re t tamente corre la te alla mission 
societaria delle Ferrovie; 

dal 1994, a n n o della sua creazione, 
Efeso ha gestito g ran par te , se non la 
totalità, delle attività di immagine, comu­
nicazione e pubblici tà delle ferrovie e so­
cietà connesse; 

la stessa Efeso - t ra l 'altro - ha 
utilizzato, quale p rop r i a sede, un immobi le 
di alta r app re sen t anza sito in piazza di 
Spagna, senza ragione a lcuna che lo giu­
stificasse ed a costi che a q u a n t o risulta 
al l ' interrogante s iano proibitivi; 

come impl ic i tamente ammesso nelle 
dichiarazioni dei manager delle Ferrovie, 
r ipor ta te dai giornali , pe r le attività svolte 
da Efeso sono state d is t ra t te ingenti r isorse 
u m a n e ed economiche r ispet to al core bu­
siness aziendale; 

tale vicenda si collega s t r e t t amente 
alle notevoli perdi te real izzate dalle ferro­
vie dello Stato Spa e delle società da questa 
controllate, de t e rminando forti disecono­
mie di gestione e finanziarie, a cui i vertici 
delle ferrovie pa re n o n abb iano ancora 
messo mani , non avendo s inora formaliz­
zato un piano di raz ional izzaz ione credi­
bile adeguato alle emergenze vissute dal­
l 'azienda; 

in tu t ta ques ta s i tuazione, l 'unica 
cosa cer ta è che le incer tezze gestionali 
ed i forti oner i economico-f inanziar i fi­
niscono per essere p u r t r o p p o a carico 
dei cont r ibuent i — : 

a q u a n t o a m m o n t i n o gli utili e le 
perdi te della società Efeso a par t i re dal 
1994, a n n o della sua creazione; 

quale sia il costo s t imato della sua 
l iquidazione; 

se sia possibile, secondo quan to di­
ch ia ra to dalle stesse ferrovie dello Stato, 
comple ta re la l iquidazione di Efeso en t ro il 
1997; 

quan t i s iano a t tua lmen te i d ipendent i 
di Efeso, qual i s iano le loro mansioni e 
livelli cont ra t tua l i ; 

quan t i s iano stati i cont ra t t i di con­
sulenza st ipulat i da Efeso, quali i costi di 
ognuno e chi i beneficiari , e se tali con­
sulenze s iano ancora in corso o s iano stati 
rescissi i relativi cont ra t t i e con quali costi 
a titolo di penale , ovvero se s iano in at to 
contenziosi a r iguardo; 

qual i s iano gli in tend iment i del ma­
nagement delle ferrovie circa l 'allocazione 
del personale d ipenden te e circa eventuali 
l icenziamenti ; 

quan t e e qual i s iano state — nel corso 
della sua vita societaria — le commesse 
acquisi te da Efeso, e da qual i commit tent i ; 

quali incar ichi a t t ua lmen te r i coprano 
al l ' in terno delle Ferrovie, o come consu­
lenti, gli ex ammin i s t r a to r i di Efeso; 

se r i sponda a veri tà la notizia se­
condo cui i vertici delle Ferrovie st iano 
va lu tando azioni civili di rivalsa, ed a ca­
rico di chi, con r i fer imento alle ingenti 
spese sos tenute ed alle perd i te accumula te . 

(4.09544) 

OSTILLIO. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali, delle finanze 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Murgia barese , dove si coltiva pre­
va lentemente g r ano duro , e la città di 
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Altamura - in par t icolare - r i schiano di 
essere travolte da u n a crisi di me rca to 
della specifica p roduz ione agricola, a causa 
della r iduzione di circa il 50 pe r cento del 
valore del p rodo t to lordo vendibile; 

ciò in quan to , anche a causa delle 
impor taz ioni di g rano du ro provenient i da 
paesi ext racomuni tar i , il p rezzo del g rano 
d u r o p rodo t to nella zona è sceso dalle 
46-48 mila lire (valore delle precedent i 
campagne) alle at tual i 27-28 mila lire per 
quintale; 

la qual i tà del g rano du ro p rodo t to 
localmente è no to r iamente di o t t imo li­
vello, da to che i cerealicoitori della zona 
no to r i amente t raggono le p ropr ie p rodu ­
zioni da sementi certificate e selezionate; 

t ra l 'altro, sulla crisi dell 'agricoltura 
barese incide in misura r i levante il p rezzo 
del c a rbu ran t e agricolo, che in provincia di 
Bari viene venduto ad un prezzo di 950 lire 
al kg cont ro le 760 della limitrofa provincia 
di Foggia, real izzandosi così di fatto -
senza alcun appa ren t e motivo - u n a vera 
e p ropr ia discr iminazione ai dann i dei 
coltivatori della provincia di Bari, e della 
Murgia in m o d o par t icolare; 

inoltre, l ' aumento dei contr ibut i agri­
coli unificati, in t rodot to con il decre to le­
gislativo n. 375 del 1993, ha po r t a to il 
costo dei contr ibut i da undici a venti mila 
lire nelle zone svantaggiate e da diciannove 
a t ren ta mila lire nelle zone di p ianura , 
con ciò e rodendo tu t to ciò che di compe­
titivo l 'agricoltura barese aveva guadagna to 
sul p iano della qual i tà r ispet to alle p ro ­
duzioni dei pa r tne r s europei; 

nel l 'ambito del te r r i tor io della re ­
gione Puglia vengono med iamen te re t r i ­
buite 16 milioni di giornate lavorative 
l 'anno di bracciant i agricoli, vale a di re più 
del venti per cento di tu t ta la m a n o d o p e r a 
agricola ope ran te sull ' intero ter r i tor io na­
zionale - : 

quale sia l 'opinione dei Ministri com­
petent i in mer i to a q u a n t o n a r r a t o in p re ­
messa; 

se il Governo n o n ri tenga o p p o r t u n o 
intervenire , per q u a n t o di p ropr ia compe­
tenza, al fine di risolvere i problemi ri­
chiamat i , che - s o m m a n d o s i alle recenti 
emergenze venutesi a c rea re nella regione 
a causa della crisi a lbanese — r ischiano di 
incidere ancor più negat ivamente nei con­
fronti del l 'economia del l ' intera Puglia; 

qual i s t rumen t i i n t endano adot ta re , e 
con quale tempist ica, al fine di evitare il 
crollo della p roduz ione e pericoli per i 
livelli occupazional i del set tore. (4-09545) 

VALPIANA e SAIA. - Ai Ministri della 
sanità e dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'ordine dei medici della provincia di 
Verona non iscrive i medici ex t racomuni ­
tar i , m e n t r e r isul ta a l l ' in terrogante che or­
dini dei medici di a l t re province fino al 
febbraio 1996, abb iano provveduto al­
l ' iscrizione; 

il do t tor Pezeshkpour Ahmad Reza, 
c i t tadino i ran iano , l au rea to e abil i tato in 
Italia nella p r i m a sessione relativa a l l ' anno 
1996, ha chiesto senza successo l ' iscrizione 
al l 'Ordine dei medici della provincia di 
Verona per poter eserc i tare la professione 
medica e per pa r tec ipa re ai concorsi per la 
f requenza della scuola di specialità, in 
re lazione a q u a n t o disposto dalla legge 
n. 39 del 1990 e al p r o n u n c i a m e n t o del 
Tar del Veneto che, con la sentenza 
n. 1534/95 del 7 d icembre 1995, sanciva la 
possibilità per i ci t tadini ex t racomuni ta r i 
l aurea t i in Italia di poter r ichiedere l'iscri­
zione ai relativi albi professionali indipen­
den temen te dal m o m e n t o del consegui­
m e n t o del titolo —: 

se s iano a conoscenza del p r o b l e m a 
brevemente i l lustrato in p remessa , che ri­
gua rda molti ci t tadini ex t racomuni ta r i ; 

se i n t endano cons ide ra re l 'opportu­
nità di un' iniziat iva legislativa intesa a p re ­
cisare e a in tegrare tale disciplina; 

se i n t endano nel f ra t tempo ado t t a re 
u n provvedimento pe r s a n a r e le s i tuazioni 
di palese disagio in cui si t rovano i medici 
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ext racomuni ta r i che, come il dot tor Peze-
shkpour A h m a d Reza, p u r laureati , abili­
tati e resident i in Italia, non possono eser­
citare la professione medica con conse­
guenti gravi difficoltà personali . (4-09546) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. - Per 
sapere - p remesso che: 

negli ult imi ann i si sono verificati 
numerosiss imi casi di pazient i risvegliatisi 
da stati di coma profondo, anche p ro t ra t ­
tisi per molti anni ; 

il risveglio dal coma irreversibile è 
generalmente collegato all 'acquisizione di 
uno status clinico c o m u n e m e n t e noto come 
Permanent vegetative state-PVS, per effetto 
del quale il paziente , p u r essendo del tu t to 
incosciente, r ecupe ra le funzioni respira­
torie nonché quelle connesse alla degluti­
zione; 

il s istema sani ta r io i tal iano riserva a 
questa par t ico lare tipologia di pazienti 
un 'a t tenzione scanda losamente insuffi­
ciente: un n u m e r o esiguo di posti nei re ­
part i di r i an imaz ione o di lungodegenza; 
l 'applicazione di u n a l t re t tan to esiguo nu­
mero di professionisti rea lmente affidabili; 
scarsa a t tenz ione da pa r t e di quelle r a r e 
s t ru t tu re pubbl iche che dispongono di at­
t rezza ture e compe tenze idonee ad affron­
tare il p rob lema con qualche speranza di 
successo; 

in una recente dichiarazione, Marisa 
Borlini Valentini, p romot r i ce dell 'istitu­
zione del « Telefono bianco » (filo diret to 
per i genitori dei ragazzi in coma), ha 
tes tualmente denuncia to : « Si t ra t ta di una 
eutanasia legalizzata. Non ci sono al t re 
definizioni per il colpevole disinteresse che 
circonda le persone in coma » (L Avvenire, 
domenica 30 m a r z o 1997); 

l ' amminis t raz ione sani tar ia i tal iana 
d imost ra la chiara incapaci tà ad a t t rez­
zarsi adegua tamen te per scongiurare il r i ­
schio di u n a sospensione delle terapie che, 
per i mala t i in coma, equivarrebbe alla 
r inuncia ad ogni spe ranza di risveglio; 

a fondamento di questo deprecabi le 
a t teggiamento sono evocati problemi di or­
dine economico, che in ogni caso mai 
dovrebbero giustificare omissioni e ca renze 
in u n se t tore t an to delicato; 

sa rebbe necessario chiar i re in m o d o 
definitivo se il medico r i an ima to re che 
i n t e r r o m p a l'attività r i an imator ia nei con­
fronti di questi pazienti , anche per effetto 
di au tor izzaz ioni da pa r t e di familiari, 
comitat i etici o magistrat i , possa essere 
i m p u t a t o per eutanas ia - : 

se il Governo ritenga, come la situa­
zione dianzi descri t ta induce legittima­
m e n t e a p resumere , che al paz iente in 
coma o in Permanent vegetative state-PVS 
non debba essere r iconosciuto il dir i t to alla 
salute garant i to dalla Costituzione; 

se n o n ri tenga dì ado t t a re gli oppor ­
tuni provvediment i e di a s sumere le ini­
ziative più idonee al fine di r ivi tal izzare 
l ' intero set tore dell 'assistenza special izzata 
in favore dei malat i in coma o in Perma­
nent vegetative state-PVS, a p p a r e n d o all 'in­
t e r rogan te asso lu tamente non giustificabile 
sotto il profilo etico una manca t a eroga­
zione di tale forma di assistenza motivata 
da esigenze economiche o di profit to azien­
dale. (4-09547) 

PARRELLI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in u n recente appello dire t to al Mi­
nis t ro in ter rogato si è p rospe t ta to q u a n t o 
segue: 

« La Galleria nazionale d 'ar te m o d e r n a 
e la Sopr in tendenza ai beni artistici e 
storici di R o m a h a n n o concorda to nella 
p r imavera dello scorso 1996 la messa in 
ope ra di u n p r o g r a m m a congiunto di ca­
ra t t e re museografico che interessa il com­
plesso delle scul ture ot tocentesche prove­
nienti dal pa lazzo Torlonia in piazza Ve­
nezia, in faus tamente demoli to nei pr imis­
simi ann i del 1900 per far luogo alla p iazza 
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at tuale e le cui raccolte e r a n o già state 
donate dagli stessi TorIonia allo Sta to i ta­
liano nel 1892. 

In part icolare, è s tata r iconosciuta di 
fondamentale significato cul tura le ed ar t i ­
stico la riunificazione presso la Galleria 
nazionale d 'ar te m o d e r n a delPuniversal-
mente noto gruppo canoviano dell'« Ercole 
e Lica » — da palazzo Torlonia t rasfer i to 
nel 1901 a palazzo Corsini e di lì nel 1917 
al nuovo museo di Valle Giulia — con le 
dodici s tatue " m o d e r n e " di divinità del­
l 'Olimpo che gli facevano ala nel cosiddet to 
" braccio canoviano " in pa lazzo Tor lonia e 
trasferite anch'esse dal 1895 in pa lazzo 
Corsini, dove a t tua lmente si t rovano in 
carico inventariale alla Galleria naz ionale 
d 'ar te antica. 

Per quan to r iguarda quest 'u l t ima, il t r a ­
sferimento delle dodici s ta tue " m o d e r n e " 
di provenienza Torlonia consen t i rebbe di 
r ipensare nel suo complesso la s is tema­
zione del grande vestibolo al p i ano nobile, 
r iunendo in det to ambien te — in specie di 
decorazione parietale, m a con valenza m u ­
seale di grande impa t to visivo e significato 
storico - tut te e sol tanto le nobil issime 
statue antiche di provenienza Corsini o ra 
var iamente e casua lmente dislocate. La 
"pulizia" formale così conseguita, r i spet to 
all 'at tuale affastellamento sia p u r e di 
opere prestigiose, r ende rebbe maggior 
onore alle t re istituzioni che qui si affac­
ciano — l 'Accademia dei Lincei, la biblio­
teca Corsiniana e la Galleria naz ionale 
d 'ar te antica — comple tando sis tematica­
mente l ' i t inerario " classico " che p r e n d e 
avvio dallo scalone. 

Perseguendo gli obiettivi sopradet t i , la 
direzione della Galleria nazionale d 'a r te 
moderna , suppor ta ta dall ' Is t i tuto cent ra le 
del res tauro, ha condot to lo scorso au­
tunno 1996 lo spos tamento del g ruppo 
dell'« Ercole e Lica » (che pesa, senza la 
base, circa 9 tonnellate) al g rande salone 
centrale dell 'ala des t inata ad accogliere 
dalla fine del pross imo giugno le collezioni 
del XIX secolo. Tale salone infatti costi­
tu i rà il fulcro del r i o r d i n a m e n t o del pe­
r iodo storico p reun i t a r io che assegna il 
posto d 'onore alla p resen taz ione di dipint i 
e scul ture appa r t enu t e alle grandi raccol te 

patr iz ie r o m a n e e napole tane di cui è 
possibile u n a r ievocazione pun tua le a t t ra ­
verso i document i . 

La r icontes tual izzazione al l ' in terno di 
ques to spazio del m o n u m e n t a l e « Ercole e 
Lica » con le dodici s ta tue Torlonia - ese­
guite dai pr incipal i allievi di Canova e 
Thorvaldsen, qual i Tenerani , Galli e Bie-
na ime - va r rà a p o r r e l 'accento, ad un 
livello di r i sonanza in ternazionale , sulla 
s t r aord inar ia vicenda della scul tura a 
R o m a nella p r i m a metà dell 'Ottocento, r i­
vendicando alla " capitale delle belle ar t i " 
il ruolo di maggior cen t ro della p roduz ione 
s ta tuar ia nel m o n d o occidentale . 

Tale suggestivo progetto, che persegue 
una visione s tor icamente mot ivata e non 
pass ivamente stat ica dell 'esercizio della tu­
tela, rischia o ra di a renars i pe r l 'opposi­
zione inspiegabile, e o l t re tu t to tardiva­
mente espressa, della pres idenza dell 'Ac­
cademia dei Lincei. 

L'opposizione p rede t t a - che non do­
vrebbe t rovare immot iva to e indebi to so­
stegno n e p p u r e in alt issime a u r e - non 
t iene conto, anzi obie t t ivamente e insen­
sa tamente disprezza, anche il diverso re ­
gime giuridico che regolamenta sia i ma­
teriali s ta tuar i di provenienza Corsini sia le 
s ta tue di p rovenienza Torlonia, e che ha 
a t t r ibui to in pe rpe tuo i p r imi all 'Accade­
mia nazionale dei Lincei e le seconde al 
pa t r imonio della Galleria nazionale d 'a r te 
antica. »; 

in propos i to è s tato rilevato da un 
eminente storico del l 'ar te che: « Tanta osti­
nazione stupisce, non solo pe rché m a n c a di 
a rgoment i validi sul p iano giudirico, m a 
sopra t tu t to pe rché pa re inconcepibile che 
un ' accademia che conta fra i suoi m e m b r i 
alcuni fra i maggiori storici del l 'ar te viventi 
possa con t ras ta re u n proget to cu l tura l ­
men te t an to ineccepibile. Feder ico Cesi la 
fondò nel n o m e della lince, l 'animale dalla 
vista più acuta . Per un mal in teso senso del 
p ropr io prestigio, l 'Accademia p u ò ora mo­
strars i t an to miope? » — : 

se in tenda in tervenire pe r consent i re 
la real izzazione del proget to r i ch iamato in 
p remessa al di là di q u a l u n q u e con t r a r i a e 
miope ost inazione e predi lezione e se in-
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t enda ono ra re d i r e t t amene e in sur roga 
l 'etimo dei lincei. (4-09548) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, del tesoro, dell'in­
terno, di grazia e giustizia e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il regolamento della Camera dei de­
putat i a t t r ibuisce ai pa r l amen ta r i il dir i t to 
di rivolgere interpel lanze ed in terrogazioni 
al Governo, alle quali il Governo stesso è 
tenuto a fornire r isposta en t ro t e rmin i 
determinat i ; 

il r ispet to di tale normat iva regola­
mentare , che ha, come è noto, valenza di 
legge costituzionale, è, ol tre che cogente 
come qualsiasi obbligo di legge, i r r inun­
ciabile s t rumen to di garanzia , di democra ­
zia e di libertà; 

mai, nella c inquan tenar i a storia della 
Repubblica i taliana, il Governo ha m a n ­
cato di r i spet tare gli obblighi costi tuzionali 
cui è tenuto nei confronti del Pa r l amen to ; 

da alcuni mesi a questa pa r t e s embr a 
invece essere t r a t t a ta con immot iva ta su­
perficialità una notevole serie di atti di 
s indacato ispettivo formulat i da deputa t i di 
tut te le forze politiche in mer i to alla ge­
stione delle Ferrovie dello Stato da pa r t e 
de l l ' amminis t ra tore delegato pro-tempore, 
ingegner Gianfranco Cimoli; 

r i sul tano infatti innumerevol i le in­
terrogazioni presenta te in mer i to a tale 
a rgomento alle quali non è stata anco ra 
data risposta, men t r e i pochi r iscontr i for­
niti sono tutti incongrui, evasivi e generici, 
come pun tua lmen te rilevato, in occasione 
delle scarse r isposte governative, dai de­
putat i interroganti ; 

r isulta altresì agli in ter rogant i che lo 
stesso ammin i s t ra to re pro-tempore delle 
ferrovie dello Stato avrebbe da to incar ico 
ai suoi dirett i col laborator i n o n già di 
attivarsi per r imuovere le cause delle mol te 
irregolari tà segnalate dai p a r l a m e n t a r i o 
per fornire le dovute r isposte, m a addir i t ­

t u r a di conta t ta re i p a r l a m e n t a r i stessi, o 
peggio i segretari politici ed i capigruppo 
delle forze politiche cui i medes imi appa r ­
tengono, per convincerli ad as teners i dallo 
svolgere attività di s indacato ispettivo nei 
confronti della gestione delle Ferrovie dello 
Stato; 

s empre nella stessa di rezione e con il 
medes imo obiettivo, il Cimoli avrebbe po­
tenzia to e affidato poderosi f inanziament i 
pubblici ai p ropr i uffici di relazioni 
esterne, di rappor t i ist i tuzionali e addir i t ­
t u r a di auditing in m o d o da poter cono­
scere ut i l izzando persone e metodi che 
l ' in terrogante ri t iene da vero e p ropr io 
servizio segreto, i nomi dei d ipendent i delle 
Ferrovie dello Stato a suo dire di volta in 
volta in conta t to con p a r l a m e n t a r i inter­
roganti —: 

se il Governo abbia da to indicazioni 
al Cimoli di d isa t tendere le r ichieste par ­
l amenta r i ovvero se subisca anch 'esso, al 
pa r i dei deputat i , l ' inerzia, che a l l ' in terro­
gante s embra sconfinare ne l l ' a r roganza 
de l l ' amminis t ra tore prò tempore delle Fer­
rovie dello Stato; 

se il Governo r i tenga legittime e con­
divida le surriferi te iniziative del Cimoli 
volte a r ep r imere il dir i t to dei p a r l a m e n ­
tar i ad essere informati ed a chiedere 
spiegazioni in mer i to alla gestione delle 
Ferrovie dello Stato, società pubbl ica de­
s t inatar ia di ingentissimi f inanziament i 
statali; 

se il pres idente delle Ferrovie, dot tor 
Giorgio Crisci, e gli al tr i consiglieri di 
amminis t raz ione , Mario Cat taneo, Vittorio 
Coda, Mar io Paolillo, Alberto San tamar i a , 
E t tore Scoca, Mario Sebast iani e Giancar lo 
Tesini, vengano p u n t u a l m e n t e informat i 
delle interrogazioni p a r l a m e n t a r i r iguar­
dant i le Ferrovie dello Sta to e condividano 
quindi , in caso positivo, il disegno pe rpe­
t r a to dal Cimoli che r isul ta i r r iguardoso 
nei confronti del P a r l amen to della Repub­
blica i tal iana; 

se analoghe considerazioni possano 
essere svolte nei confronti del collegio sin­
dacale delle Ferrovie — compos to dal dot-
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tor Mario Vincenti, dal professor Serafino 
Gatti e dal professor San to Rosace - p re ­
cisando se il collegio abbia mai avviato 
quan tomeno indagini conoscitive a seguito 
delle tant iss ime denunce presen ta te in sede 
pa r l amenta re ; 

se delle in terrogazioni pa r l amen ta r i e 
delle gravi i r regolar i tà ivi evidenziate venga 
data informativa alla sezione di control lo 
della Corte dei conti competen te a vigilare 
sulla gestione delle Ferrovie dello Stato e 
quali siano le iniziative da questa conse­
guentemente adot ta te ; 

quali s iano i provvedimenti che il 
Governo in tenda ado t t a re per rest i tuire le 
Ferrovie dello Stato ad una gestione effi­
ciente e ad ammin i s t r a to r i che affrontino 
il loro ruolo con il necessar io spiri to di 
servizio e con il dovuto r ispet to per le 
istituzioni democra t iche , senza ergersi a 
censori di Governo e Pa r l amen to come 
invece sembra essere abi tuale cos tume del 
Cimoli, ben r app re sen t a to da ul t imo nella 
sua intervista al quot id iano La Repubblica 
del 18 aprile scorso laddove dichiara t ra 
l 'altro « di non essere in sintonia con Pro­
di », che « il Governo deve r ispet tare i 
tempi e gli accordi » e add i r i t tu ra che le 
Ferrovie dello Sta to necessi tano di « un 
quad ro normat ivo affidabile » quasi a voler 
affermare l 'inaffidabilità di chi, eletto dal 
popolo italiano, è cos t i tuz ionalmente p re ­
posto all 'esercizio della funzione legisla­
tiva. (4-09549) 

CENNAMO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere — permesso che: 

sull ' inserto del giornale La Stampa, 
« Tuttosoldi », in da t a 21 apri le 1997 è 
apparso il seguente annunc io pubblici tar io: 
« Gli automobil ist i n o n sono tutt i uguali. 
Perché il costo delle polizze sì? Chiamate 
il 167-335599, e scopr i re te una d o m a n d a 
così oggi non ha più senso. Perché oggi in 
Italia c'è Royal Insurance , un 'ass icuraz ione 
che invece della solita polizza au to è come 
se ne facesse tante , ognuna diversa dall 'al­
t ra . Diversa nel costo per c iascuno di voi. 

Perché la nos t r a polizza r ispecchia la 
real tà . G u a r d a t e gli amici o i vicini di casa: 
c'è chi usa l 'auto ogni giorno e chi ogni 
tan to , chi la me t te nel box e chi la t iene pe r 
s t rada , chi è p r u d e n t e e chi si sente p iù 
bravo. E qu ind i n e m m e n o il costo della 
polizza lo calcol iamo allo stesso m o d o pe r 
tut t i . Perché così, misurando lo sulle vostre 
cara t ter is t iche , p r i m a ancora che su quel le 
del l 'auto che avete, non solo non pagate 
per i r ischi degli altri, ma potete pagare 
mol to di meno . Addir i t tura , se negli ul t imi 
sei ann i non avete avuto incidenti, po t re te 
o t tenere fino al se t tanta per cento di 
sconto sul costo base dell 'RC auto. Pe rché 
a dirla s embr a un ' idea tan to ovvia m a 
met te r la in p ra t ica è una rivoluzione che 
non aveva rea l izza to nessuno. Royal Insu­
rance invece l'ha fatto. L'ha fatto in In­
ghil terra, in Giappone, in Australia, in Spa­
gna. E ora, con la sua p r ima sede opera ­
tiva, anche in Italia. Perché, infine, scopri­
rete che d ie t ro u n telefono che vi r i sponde 
sette giorni su sette non c'è solo un ' i nno­
vazione rea l izza ta pensando al vostro r i ­
spa rmio . Ci sono tut t i i 150 anni di espe­
r ienza che abb iamo . Chiamateci subito, in 
pochi minu t i pote te avere un prevent ivo 
gra tu i to e senza impegno, ind ipenden te ­
men te da q u a n d o vi scade la polizza »; 

l ' in ter rogante ha provato a c o m p o r r e 
il n u m e r o verde che appa re in grasset to 
sulla pubblici tà , m a la Telecom Italia, ser­
vizio in formazione gratui ta , avverte che la 
ch iamata proviene da un ' a rea non abili­
tata; 

l ' in ter rogante ha provato, allora, a 
ch i amare il n u m e r o telefonico 
02/66041080, che corr i sponde all'ufficio 
vendite — per l 'Italia - della Royal Insu­
rance , con sede in Cinisello Balsamo, Mi­
lano, via Fratel l i Gracchi, 27, e l 'opera tore , 
signor Lorenzo Colautti, ha d ich ia ra to che 
per la zona di Napoli la compagnia non ha 
tariffe competi t ive da p ropor re ; in prat ica , 
Napoli ed il Mezzogiorno sono escluse dal­
l'offerta, da ta l 'alta percentua le di sinistri 
che colà si regis t rano; 

a p p a r e del tu t to ingiustificato il com­
p o r t a m e n t o della Royal Insurance che 
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ment r e p ropone sconti fino al se t tan ta pe r 
cento a quegli automobil ist i che negli ul­
timi sei anni non h a n n o avuto incidenti , 
quindi offre una valutazione del r ischio 
sulla base del compor t amen to del singolo 
automobil is ta , prec lude poi la st ipula delle 
pòlizze Rea a coloro che r is iedono nelle 
regioni meridional i — : 

quali interventi urgenti i n t endano 
adot ta re presso la Royal In su rance per 
po r re fine a questa assurda d iscr imina­
zione; 

se non in tendano chiedere all 'Auto­
ri tà antitrust di verificare la r i ch iamata 
pubblicità che appare , quan to meno , men ­
dace. (4-09550) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel nos t ro Paese, gli o rd inamen t i sa­
ni tar i prevedono per i d i re t tor i general i 
delle aziende sani tar ie locali r i levanti re ­
sponsabili tà economiche e gestionali (fra le 
quali anche la decisione ul t ima in mer i to 
alla scelta dei candidat i per il conferi­
mento delle funzioni dirigenziali di se­
condo livello); 

i requisiti di base per aver ti tolo a 
par tec ipare alle graduator ie per il confe­
r imento degli incarichi dirigenziali di se­
condo livello sono costituiti, ol t re ovvia­
mente alla laurea in medicina e chirurgia 
ed all 'abili tazione all 'esercizio della p ro ­
fessione, dalla specializzazione nella disci­
plina in oggetto e dalla ma tu r i t à ed espe­
r ienza professionale conseguita con al­
meno dieci anni di attività di servizio nel 
p r imo livello dirigenziale sempre nella di­
sciplina in oggetto - : 

se non intenda prevedere cri teri di 
valutazione da impiegare per gli elenchi di 
cui all 'articolo 15 della legge n. 502 del 
1992, s t re t tamente finalizzati a de te rmi ­
na re la competenza del cand ida to a r ico­
pr i re lo specifico incarico di secondo li­
vello, basando tali cri teri r igorosamente sul 
curriculum professionale del candida to , 
anal izzando in par t icolare: 1) le compe­

tenze tecnico professionali (casistica assi­
stenziale); 2) le competenze gestionali (fun­
zioni di gestione di r isorse); 3) le compe­
tenze cul tural i e formative (attività scien­
tifiche e/o accademiche); 

se non in tenda prevedere l 'obbligo per 
i d i re t tor i generali di specificare, nell'avviso 
pubblico, quali obiettivi e finalità dovrebbe 
conseguire il dir igente di secondo livello nel 
corso dell ' incarico, in linea con l 'articolo 15 
c o m m a 3, della legge n. 502 del 1992 ed 
inol tre che l 'apposita commiss ione di 
esperti , di cui al succi tato ar t icolo e succes­
sive modifiche, sia in tegrata da un m e m b r o 
designato dal Consiglio del l 'ordine dei me­
dici della provincia competen te , e che, 
come e lemento di t r a spa renza , l 'elenco de­
gli idonei sia accompagna to da pa re r i moti­
vati, ed infine, p u r nel rispetto del l ' autono­
mia decisionale dei singoli d i re t tor i gene­
rali, la scelta da pa r te di quest i sia adegua­
t amen te motivata. (4-09551) 

GIARDIELLO. - Ai Ministri dell'interno 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

in località « O m o m o r t o » nei pressi 
del depu ra to re DipiuDi, t r a le periferie dei 
comuni di Caivano ed Acerra , il locale 
commissar ia to di polizia di Sta to di Acerra 
ha seques t ra to circa mezza tonnel la ta di 
rifiuti, p resumib i lmente di n a t u r a tossica, 
che sono stati sversati i l legalmente sul ci­
glio s t radale; 

quello del r i t rovamento di rifiuti nelle 
periferie dei comuni a nord-es t di Napoli 
diventa un fenomeno s e m p r e più fre­
quente ; in par t icolare l ' i nqu inamento am­
bientale nei ter r i tor i comunal i di Caivano 
ed Acerra ha assunto livelli intol leranti ; 

già in precedent i in ter rogazioni par ­
l amen ta r i p resen ta te nella scorsa legisla­
t u r a ed in quella a t tua le il p rob lema era 
s ta to sollevato dal l ' in terrogante ; infatti l'in­
q u i n a m e n t o ambien ta le in tale te r r i tor io 
a u m e n t a sempre più; 
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nel r a p p o r t o sulle « Ecomafie » di Le-
gambiente p resen ta to nel gennaio 1997, si 
fa menzione del caso verificatosi nella con­
t r ada Calabricito di Acerra, che diventò 
sversatoio illegale di rifiuti tossici; 

sul posto si recò una delegazione 
della stessa Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
d' inchiesta sul ciclo dei rifiuti, ope ran te 
nella XII legislatura, ed il suo pres idente 
onorevole Massimo Scalia; 

questo non è u n episodio isolato e va 
i nquad ra to in un contes to più ampio, dove 
organizzazioni cr iminal i sono impegnate in 
un traffico di rifiuti nazional i ed in te rna­
zionali finalizzato al riciclaggio di rifiuti 
tossici e nocivi — : 

quali s iano le iniziative che si in ten­
dano adot ta re i m m e d i a t a m e n t e affinché 
venga salvaguardata la salute dei cit tadini; 

quali iniziative si in tendano in t ra­
p rende re per r a ss icura re le popolazioni 
interessate sul fatto che sul ter r i tor io non 
si verifichino si tuazioni analoghe; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
al fine di po r r e in essere u n monitoraggio 
sul ter r i tor io ind iv iduando se esistono altri 
scempi ambiental i ; 

quali s t rument i si i n t endano ado t ta re 
per bonificare quei te r r i tor i che sono stati 
esposti ed util izzati come sversatoi illegali 
di rifiuti tossici e nocivi. (4-09552) 

CORDONI e EVANGELISTI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in questi giorni il segretario provin­
ciale di Massa C a r r a r a della Fiom-Cgil, 
Aurelio Brocchini ha rassegnato le dimis­
sioni dal l ' incarico a seguito di una serie di 
a t tentat i di ch iaro segno in t imidator io su­
biti negli ul t imi t re ann i (per ben t re volte 
ignoti h a n n o da to alle f iamme l 'autovet­
tu ra di Brocchini); 

a t tua lmen te p a r e che le minacce 
siano state estese ai suoi stessi familiari, e 
tale t imore è all 'origine della let tera di 
dimissioni; 

tali intollerabili episodi d a n n o il 
ch ia ro segno di voler colpire l ' impegno, la 
mi l i tanza nel m o n d o del lavoro e l 'attività 
s indacale, pe ra l t ro in u n a provincia con 
gravi problemi economici e sociali; 

a tutt 'oggi ancora non si è r iuscit i a 
far luce su tali episodi in t imidator i , e le 
indagini fin qui condot te non h a n n o por ­
ta to risultati apprezzabi l i - : 

se non valuti oppor tuno verificare gli 
sforzi compiut i sino ad oggi per indivi­
d u a r e i responsabi l i dei fatti r i ch iamat i e 
le iniziative assunte a tutela del Brocchini 
e della sua famiglia; 

se non reput i necessar io p r o m u o v e r e 
un' intensif icazione delle indagini volte a 
individuare i responsabi l i di quest i intol­
lerabili episodi che diet ro l ' anonimato so­
st i tuiscono al dialogo e al confronto de­
mocra t ico la logica in t imidator ia . 

(4-09553) 

SA VARESE. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e delle poste e delle tecomuni-
cazioni. — Per sapere — premesso che 
a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

in un documen to r iservato f i rmato 
dagli Stati m e m b r i dell 'Unione eu ropea nel 
1995, nel l 'ambi to delle polit iche del cosid­
det to « III Pilastro » del t r a t t a to di Maa­
str icht — quest ioni giudiziarie e s icurezza 
- s embre rebbe disposto che le società te­
lefoniche dei vari Paesi del l 'unione e u r o ­
pea dovrebbero consegnare ai vari servizi 
di s icurezza le chiavi m a t e m a t i c h e pe r la 
decodificazione dei messaggi in p a r t e n z a 
delle central i telefoniche; 

tali chiavi p e r m e t t e r e b b e r o di inter­
ce t ta re e quindi decodificare tut t i quei 
messaggi, sia telefonici che in rete , che ogni 
giorno milioni di utent i e società u sano pe r 
le p ropr ie attività lavorative e personal i ; 

la re te In te rne t sa rebbe la p iù colpi ta 
da tale int rusione, pe rché si a r r i ve rebbe 



Atti Parlamentari - 8829 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1997 

oltre che a l l ' in tercet tazione del messaggio 
anche all 'accesso al disco rigido del l 'utente 
controllato; 

la totale t r a s p a r e n z a dei servizi di 
sicurezza è dubbia e nel merca to delle 
comunicazioni ed informazioni ci sono 
mal intenzionat i disposti a tu t to p u r di aver 
accesso a dati ed informazioni r iservate - : 

quali misure i n t endano ado t t a re per 
tutelare la privacy dei ci t tadini e se non 
r i tengano che il proget to citato in prece­
denza violi i pr incìpi costi tuzionali posti a 
fondamento di u n paese democrat ico, 
quale il nos t ro . (4-09554) 

GIULIANO. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

al l ' interno del pa r co reale di Caserta 
si trova il Palazzo del Boschet to (denomi­
na to anche Palazzo ex intendent i) , antico 
casino dei pr incipi Acquaviva, edificato 
alla fine del sedicesimo secolo; 

tale pa lazzo conserva miracolosa­
mente un pregevole ciclo di affreschi, 
opera di Bellisario Corenzio, eccezionale 
tes t imonianza pi t tor ica dell 'ar te manier i s ta 
in Terra di Lavoro; 

ques t 'opera d 'ar te , in s ta to di grave 
fatiscenza ed a b b a n d o n o , è negata alla 
fruizione pubbl ica in q u a n t o p ropr ie tà del 
demanio mil i tare, che util izza l'edificio 
come abitazioni per d ipendent i dell 'ospe­
dale militare; 

il Palazzo del Boschet to necessita di 
un immediato in tervento di r e s t au ro con­
servativo per la salvaguardia del ciclo pit­
torico e di un provvedimento che assicuri 
una sua dest inazione compat ibi le con il 
suo cara t te re s torico-art is t ico, in m o d o da 
garant i rne la m a n u t e n z i o n e ed il pubblico 
godimento - : 

quali urgent i iniziative in tenda assu­
mere affinché ques ta ope ra d 'ar te venga 
salvaguardata e rest i tui ta alla collettività. 

(4-09555) 

GIULIANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

nel 1967 fu isti tuita nel comune di 
Pontelandolfo (Benevento) la scuola p ro ­
fessionale pe r il commerc io « Marco Polo »; 

tale is t i tuto ha rappresen ta to , sin 
dalla sua nasci ta , un attivo s t rumen to di 
formazione cu l tura le e sociale; 

dal p ros s imo anno , poiché la legge 
f inanziaria per il 1997 prevede ben qua t t ro 
mila mil iardi di lire di tagli alla scuola, per 
il « Marco Polo » si paventa il provvedi­
men to di ch iusura ; 

di recente , det to istituto, dopo essere 
stato m o m e n t a n e a m e n t e allocato in una 
sede di for tuna, aveva comple tamente ri­
preso la sua attività ed aveva registrato una 
crescita degli iscritti e f requentant i i corsi; 

la scuola professionale per il com­
mercio « Marco Polo » ha u n bacino di 
u tenza comprensor i a l e ampio e la sua 
ch iusura p rovocherebbe una p reoccupan te 
r iduzione della scolar izzazione super iore 
giovanile della in te ra area , posto che i costi 
di t ras fe r imento della maggior pa r t e degli 
utent i in al tr i istituti sono par t i co la rmente 
onerosi; 

la t e m u t a soppress ione dell ' istituto 
vanif icherebbe tut t i gli invest imenti effet­
tuat i nel l 'u l t imo per iodo per il suo a m m o ­
d e r n a m e n t o (statali lire 261.000.000, co­
munal i lire 297.500.000), invest imenti che 
h a n n o reso i locali pa r t i co la rmente acco­
glienti e a t t rezzat i ; 

di fronte alla grave si tuazione, il con­
siglio comuna le , dopo aver senti to il p re ­
fetto, il provvedi tore agli s tudi e numeros i 
pa r l amen ta r i , è s ta to convocato in sessione 
p e r m a n e n t e in at tesa della decisione del 
provveditore agli s tudi di Benevento - : 

quali provvediment i in tenda adot tare , 
con assoluta urgenza , pe r scongiurare la 
ch iusura dell ' is t i tuto professionale per il 
commerc io « Marco Polo » di Pontelan­
dolfo. (4-09556) 
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MARTINAT. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

in da ta 12 e 13 m a r z o 1997 si sono 
svolte le elezioni universi tar ie s tudentesche 
presso Puniversità degli studi di Tor ino - : 

quali s iano i motivi che impediscano 
la pubbl icazione dei dati definitivi a di­
s tanza di q u a r a n t a giorni dalle suddet te 
elezioni, cons iderando che già da venti 
giorni sono stati firmati tutt i i verbali dalla 
commissione elet torale e se non in tenda 
intervenire presso il re t tore pe r solleci­
t a rne la pubbl icazione. (4-09557) 

LUCCHESE. - Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni, dell'interno, delle 
finanze e del tesoro. — Per sapere: 

se e q u a n d o in t endano d e t e r m i n a r e 
un a l l ineamento ai paesi europei dei nost r i 
sportelli aper t i al pubbl ico e se quindi non 
si in tenda de t e rmina re un p ro lungamen to 
delPorario dalle 8 del mat t ino a lmeno sino 
alle ore 16 e senza in ter ruz ione , r i t enu to 
che con due tu rn i giornalieri si po t r ebbe 
effettuare un buon servizio; 

se non si r i tenga di ampl ia re gli spor­
telli aper t i al pubblico, poiché - ad avviso 
del l ' in terrogante — è una vergogna che la 
gente debba sot toporsi a lunghe ed este­
nuan t i file; 

se non si r i tenga di ut i l izzare il per­
sonale al servizio del pubblico, invece di 
lasciarlo marc i r e nell 'ozio die t ro le scriva­
nie e le superaffollate s tanze in te rne . 

(4-09558) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

quali s iano i motivi per cui i dat i 
relativi al ca tas to ed anche ad accer tament i 
fiscali sui ci t tadini vengano m a n d a t i nei 
centr i di e laboraz ione fuori d'Italia, e p r e ­
c isamente a Malta e in Albania; 

quali s iano i motivi per cui nel nos t ro 
Paese tali centr i dat i non possano essere 
sviluppati ed invece bisogna spedirli fuori 
d'Italia; 

se il Governo r i tenga tu t to ciò serio e 
cosa in tenda fare pe r modificare subi to 
ques ta triste, avvilente, mortif icante, as ­
su rda real tà . (4-09559) 

POLIZZI e AMORUSO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

t ra il 22 m a r z o ed il 19 apr i le 1997 
u n a forte onda ta di m a l t e m p o si è abba t ­
tuta nel ter r i tor io della pa r t e se t ten t r iona le 
delle provincia barese (Toritto, G r u m o , 
Palo del Colle, Mariot to , Palombaio, Alta-
mura ) , c o m p r o m e t t e n d o gran pa r t e della 
p roduz ione agricola di quel la zona; 

tale ennes ima ca lamità ha inflitto un 
colpo letale al già d isas t ra to c o m p a r t o 
agricolo, che pu re cont inua a r app re sen ­
ta re la fonte di reddi to pr incipale pe r la 
popolazione locale - : 

quali misure urgent i il Governo in­
tenda ado t ta re per far fronte alle difficoltà 
degli agricoltori che o p e r a n o nel Nord del 
Barese. (4-09560) 

SAIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

da circa c inque ann i il l avora tore 
Giuseppe Nardini di Scafa (Pescara) , di­
penden te della ditta Iles di Chieti, p a d r e di 
qua t t r o figli, è s tato l icenziato ingiusta­
men te dal p ropr ie ta r io della fabbrica; 

cont ro tale l i cenz iamento il suddet to 
ha propos to r icorso presso la p r e t u r a del 
lavoro ma, p u r avendo vinto la causa, non 
è s ta to r iassunto in q u a n t o il t i tolare del­
l 'azienda, signor Giovanni Cracchiolo, ha 
p ropos to u n r icorso presso il t r i buna le di 
Chieti, e poi in Cassazione; 
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anche questi due gradi di giudizio si 
sono conclusi con sentenze favorevoli al 
lavoratore, m a sino ad oggi il sudde t to 
propr ie ta r io della fabbrica non ha prov­
veduto alla r iassunzione dello stesso, e 
pa re che non in tenda farlo; 

cont ro tale at teggiamento illegittimo 
ed ant is indacale (per il quale più volte 
sono state già presen ta te interrogazioni 
pa r l amen ta r i dal sottoscri t to nella XII e 
nella presente legislatura - senza alcun 
esito!), il lavora tore ha assunto svariate 
forme di pro tes ta che sono culminate , nei 
giorni scorsi, in u n a let tera al Capo dello 
Stato; 

occorre sot tol ineare che nel corso di 
questi anni il signor Giuseppe Nardin i è 
stato costret to a vivere, insieme alla sua 
famiglia, in condizioni di es t rema indi­
genza, r icevendone dann i moral i e ma te ­
riali r i levantissimi - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere affinché la vicenda sia avviata ad una 
soluzione compat ibi le con il r ispet to della 
normat iva vigente, posta a tutela del lavo­
ratore , in ossequio alla sentenza definitiva 
della Corte di Cassazione. (4-09561) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, del tesoro e dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane. — 
Per sapere — premesso che al l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

da u n proget to del professor Aymo-
nino, sembra che la s ta tua originale del 
Marco Aurelio, a t tua lmen te collocata al 
p ian te r reno del Palazzo Nuovo dei Musei 
Capitolini, dovrebbe essere inspiegabil­
mente spostata e r inchiusa in una nuova 
s t ru t tu ra archi te t tonica al l ' in terno del 
giardino romano , nei musei comunal i ; 

la p re sun ta r i s t ru t tu raz ione dei giar­
dini in ques t ione prevede il loro in tero 
smante l lamento: il proget to compor ta , in­
fatti, la totale e l iminazione sia dei cipressi 
che degli aranci , la d is t ruzione di u n com­
plesso di ant iche origini che r isalgono al 

Rinasc imento , la pavimentaz ione e la de­
finitiva cope r tu ra dell 'area, t r a s fo rmando 
così u n o spazio aper to , inser i to in u n par ­
t icolare contesto archi te t tonico, in u n a sala 
chiusa, d e t e r m i n a n d o u n a modifica radi ­
cale del l 'ar t icolazione in te rna dei percors i 
museali , un utilizzo del l ' i l luminazione ar­
tificiale con notevole aggravio di costi — il 
giardino, oggi, fornisce luce na tu ra l e a 
tut te le collezioni museal i - , e la definitiva 
perdi ta di un ' a r ea verde in te rna ai musei 
stessi, tale da i n t e r rompere il continuum 
art ist ico con il vicino Palazzo Caffarelli; 

in sintesi, i giardini f inirebbero con lo 
scompar i r e per far posto ad una sala cli­
mat izza ta nella quale collocare il Marco 
Aurelio, il celebre frontone del t empio 
dedicato ad Apollo Sosiano e la s ta tua 
do ra t a di Eracle giovanile; 

con la del ibera n. 5467 del 30 dicem­
bre 1992, «Esecuz ione del proget to per la 
s is temazione del cosiddetto Giard ino Ro­
mano , nei Musei Capitolini », l 'allora sin­
daco F r a n c o Ca r r a ro affidava l ' incarico al 
professor Carlo Aymonino. Nelle Propos te 
integrative del p r o g r a m m a degli interventi 
per R o m a Capitale finalizzate al Grande 
Giubileo del 2000 e propos te di uti l izza­
zione dei fondi ex lege 15 d icembre 1990, 
n. 396 del l 'annual i tà del 1996, si t rova 
ques to passo relativo alle opere in que­
stione: « ... a tale fine va inol tre t enu to 
conto del l ' impegno assunto dalla Commis­
sione R o m a capitale nella seduta del 4 
agosto 1995 ed espressamente confe rmato 
con il ci tato D.C.P.M. del 5 successivo di 
des t inare dieci mil iardi alla cope r tu ra del 
g iardino r o m a n o in Campidoglio ». Non si 
par la più di « r i s t ru t tu raz ione », t e rmine 
q u a n t o m a i vago, ma di vera e p rop r i a 
coper tu ra . I dieci mil iardi divengono poi 
ben quindici , come r ipor ta l ' inserto Edili­
zia e territorio del Sole 24 Ore, del 28 
d icembre 1996: 15 mil iardi di spesa p re ­
vista per rea l izzare l ' intero proget to di 
r i s t ru t tu raz ione compres i i sondaggi. Il 
proget to Aymonino, « è finalizzato a do ta re 
di nuovi spazi espositivi il complesso dei 
Musei Capitolini. La nuova sala, che si 
inserisce nel p r o g r a m m a di amp l i amen to e 
r io rd ino delle collezioni, si r ende necessa-
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ria per ricollocare pezzi di s t r ao rd ina r io 
pregio artistico... ». La forma di ques ta 
nuova sala dei Musei Capitolini m u t a in 
man ie ra impress ionante nel volgere di po­
chi anni : si t r a t t e rà di u n o spazio coper to 
che assumerà « la forma di u n s is tema a 
cassettoni di u n m e t r o per u n m e t r o in 
travi di acciaio (spessore u n cent imetro) . 
Questa s t ru t tu ra diventa pa re t e verticale 
au topor tan te con la stessa maglia sul 
fronte del giardino Caffarelli.... ». Ma que­
sta p r ima stesura, da ta ta 21 giugno 1995, 
non viene approvata dal comi ta to di set­
tore dei beni cul tural i e ambienta l i . Ecco 
allora che nell 'apri le 1996 si finisce con 
l 'adot tare una terza soluzione, ovvero « r i­
copri re con due quote diversificate l ' intero 
cortile del Giardino r o m a n o ». P rende 
corpo, quindi, la soluzione che prevede la 
totale dis truzione del giardino, collegata al 
g ruppo equestre di Marco Aurelio; 

l ' interrogante r i t iene che dovrebbero 
essere piut tosto gli stessi ci t tadini r o m a n i 
a decidere se sia giusto stravolgere l 'assetto 
dell 'oasi del Campidoglio per la real izza­
zione di una simile s t ru t tu ra , e sp r imendo 
il loro pare re median te u n referendum 
consultivo relativo al luogo ove debba es­
sere collocato il Marco Aurelio, così assi­
cu rando la par tec ipaz ione popola re ad u n a 
decisione così r i levante per la salvaguardia 
del pa t r imonio art ist ico e ambien ta le della 
capitale - : 

se in tendano intervenire presso gli 
organi competent i per scopr i re pe r quale 
motivo solo gli addet t i ai lavori e r ano al 
cor rente del proget to che r inch iude rà la 
s ta tua originale del Marco Aurel io in una 
s t ru t tu ra archi te t tonica cementif icata e 
perché i cit tadini di Roma, d i r e t t amen te 
interessati , non ne fossero stati messi al 
corrente , benché il proget to fosse inser i to 
negli interventi per R o m a capitale; 

se cor r i sponda al vero che la spesa 
prevista per una simile cementif icazione si 
aggiri, come r ipor ta to dal quo t id iano 77 
Sole 24 Ore, a t to rno ai quindici mil iardi di 
lire, se non ancor di più, in corso d 'opera; 

se non r i tengano che la nuova collo­
cazione dell 'originale del Marco Aurelio sia 

oggetto di u n a r icerca di giustificazione 
della spesa sia pe r la copia che per la sala. 

(4-09562) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, del tesoro, dell'am­
biente e dei lavori pubblici con incarico per 
le aree urbane. — Per sapere - p remesso 
che: 

ai sensi del l 'ar t icolo 21 della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089 «Tute la delle cose 
d ' interesse ar t is t ico e storico », che tutela, 
t ra gli altri , ville, pa rch i e giardini che 
abb iano interesse ar t is t ico o storico, « Il 
Ministro dei beni cul tura l i e ambienta l i ha 
la facoltà di prescr ivere le dis tanze, le 
misure e le a l t re n o r m e diret te ad evitare 
che sia messa in pericolo l ' integrità delle 
cose immobil i soggette alle disposizioni 
della p resen te legge, ne sia danneggiata la 
prospet t iva o la luce o ne s iano a l tera te le 
condizioni di ambien te e di decoro »; 

la legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
« Protezione delle bellezze na tura l i », al­
l 'articolo 1 tute la « i complessi di cose 
immobil i che compongono un cara t te r i ­
stico aspet to avente valore estetico e t ra ­
dizionale; le bellezze p a n o r a m i c h e consi­
dera te come q u a d r i na tura l i e così p u r e 
quei punt i di vista o di belvedere, acces­
sibili al pubbl ico, dai qual i si goda lo 
spet tacolo di quelle bellezze, a causa del 
loro notevole interesse pubblico; 

i Musei Capitolini, che r isalgono al 
Rinasc imento , sono cara t te r izza t i da u n 
complesso organico s i tuato sul colle capi­
tolino, frutto di u n a strat if icazione storica 
che risale sin dalle origini della città. 
Un'eventuale a m p l i a m e n t o dei musei , p re ­
vio sman te l l amen to dell 'oasi di verde, per 
rea l izzare u n a neos t ru t t u r a cementif icata 
dove collocare l 'originale del Marco Aure­
lio, non p u ò essere oggetto di superficiali 
p r o g r a m m i che non tengano conto dell ' ir­
reversibile a l te raz ione del pa t r imon io cul­
turale , s torico e ambienta le ; 

l 'ala del g iard ino r o m a n o che o r a dà 
luce na tu ra l e alle collezioni in te rne e col-
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lega al Palazzo Caffarelli, r appresen ta u n 
continuum di a rch i te t tu ra e ambiente che 
rischia di venire stravolto dal proget to del 
professor Carlo Aymonino; 

nel proget to di Aymonino, infatti, si 
prevede la d is t ruzione del verde, l 'al tera­
zione del Colle e della veduta in terna , 
comprome t t endo pe r sempre il filtraggio 
na tura le della luce al l ' interno dei musei 
capitolini e cost r ingendo a r icor rere all 'in­
stallazione della luce artificiale; 

p rop r io in questi giorni il Comitato di 
settore dovrà espr imere una valutazione 
sul nuovo proget to che prevede di copr i re 
« con due quote diversificate l ' intero cortile 
del Giard ino R o m a n o ». Nella nuova sala 
dovrebbero t rovare posto il f rontone del 
Tempio di Apollo Sosiano, la s ta tua dora ta 
di Eracle giovanile ed il Marco Aurelio. 
L ' interno sarà pavimenta to in « ba t tu to alla 
veneziana » rosso con un disegno che ri­
p r ende l ' impianto di piazza del Campido­
glio, m e n t r e la coper tu ra r ip renderà il 
modulo del proget to originario con le travi 
d'acciaio a vista, verniciate di a zzu r ro e le 
paret i in vetro con infissi in ferro di di­
mensioni r idot te in modo da s embra re 
un 'unica pare te t r a sparen te ; 

a l l ' in terrogante appa re assai s t r ano il 
r ipetersi di u n a cer ta cont inui tà dei p ro ­
getti della giunta Ca r r a ro con quelli della 
giunta Rutelli, come quelli r iguardant i 
Vauditorium, la s is temazione del Borghet to 
Flaminio e, per l ' appunto , la nuova collo­
cazione del Marco Aurelio —: 

se non r i tengano che l 'eventuale rea­
lizzazione del proget to Aymonino violi le 
due leggi sopra indica te (n. 1089 del 1939 e 
n. 1497 del 1939); 

se r i tengano lecito tol lerare il sud­
det to stravolgimento dell 'oasi di verde del 
Giardino R o m a n o per la real izzazione di 
una s t ru t t u r a i pe rmode rna in uno dei con­
testi più carat ter is t ici e storici del cuore 
della capitale; 

quali misure in t endano p red i spor re 
presso gli organi competent i allo scopo di 
tu te lare l ' inestimabile valore del pa t r imo­

nio art ist ico, s torico e cul tura le del giar­
d ino r o m a n o dei Musei Capitolini. 

(4-09563) 

PISTELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nelle is t ruzioni per la compilazione 
del model lo 760 sono stati muta t i i pa ra ­
met r i di deducibil i tà dei costi, ai fini delle 
imposte di re t te delle ve t ture delle società 
di agenzia e r appresen tanza ; 

con le nuove disposizioni, si distingue 
t ra le vet ture possedute da dit te individuali 
(per le qual i r i m a n e la totale deducibil i tà) 
e quelle possedute da società di agenti di 
a l t ro t ipo (società in n o m e collettivo, a 
responsabi l i tà l imitata, di fatto, eccetera) 
la cui deducibil i tà è d imezzata ; 

non esiste u n a differenza sostanziale 
nella metodologia di lavoro che giustifichi 
la dis t inzione fra ditte individuali e società, 
né si spiega un t r a t t a m e n t o fiscale diffe­
ren te cons ide rando che una società può 
essere, ad esempio, formata da familiari 
associati o da fratelli succedut i al genito­
re - : 

qual i motivazioni abb iano suggerito 
tale scelta e quali iniziative in tenda even­
tua lmen te i n t r ap rende re per r ipr i s t inare la 
s i tuazione precedente . (4-09564) 

POLENTA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

PUnes aveva scelto la città di Ascoli 
Piceno quale sede direzionale del l ' impresa 
elet tr ica e nella vallata del Tron to aveva 
fatto i suoi più significativi invest imenti 
cos t ruendo diverse central i idroelet t r iche; 

ques te nel 1960 e r ano in grado di 
soddisfare la r ichiesta energetica sia delle 
Marche che del l 'Abruzzo; 

la sua storia, la sua cu l tu ra nel c a m p o 
elettrico, le sue professionali tà, sia in te rne 
al l 'azienda sia es terne nel suo na tu ra l e 
indot to , sono tut t i e lementi che h a n n o 
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fatto sì che l 'Enel abbia r iconosciuto alla 
città di Ascoli Piceno la t i tolari tà della sede 
della direzione della p roduz ione dell 'ener­
gia elettrica ( idroelet tr ica inizialmente e 
termoelet t r ica poi) e la conseguente ge­
stione della re te ad alta tensione ubicata 
nella regione Marche ; 

nel 1991 l 'Enel ha p rocedu to ad una 
p r ima r i s t ru t turaz ione , che ha compor t a to 
una nuova denominaz ione della direzione 
di Ascoli la quale ha cambia to il suo nome 
da Gruppo impiant i re te m a r c h e (Girm) a 
Raggruppamento impiant i idroelettrici 
Ascoli (Rid Ascoli Piceno) con u n a p r ima 
l imitazione delle competenze : in questa 
occasione si è pe r sa la gestione sia della 
centrale Turbogas di Camera ta Picena, che 
passa al Rit di Bas t a rdo e Pietrafitta (Um­
bria), sia degli e let t rodott i (rete ad alta 
tensione) che passa al Cot di Villanova in 
Abruzzo; 

la r i s t ru t tu raz ione del 1991 aveva do­
ta to il Rid Ascoli di una « Area tecnica e 
servizi » (Ats) e del « Nucleo idroelet tr ico 
Ascoli » (Ni); 

L'Ats aveva un organico di c inquantase i 
uni tà lavorative per assolvere a compit i 
gestionali, amminis t ra t iv i , di gestione del 
personale, proget taz ione elettrica, elet­
t romeccanica e civile idraulica; m e n t r e il 
Nucleo idroelet t r ico era formato da una 
s t ru t tu ra di ven tuno uni tà lavorative con 
compiti di esercizio, coord inamen to dei 
repar t i operativi, gestione degli appalt i e 
interventi sugli impiant i di grosso conte­
nu to tecnico; 

nel 1994 l 'Enel spa procedeva ad un 
nuovo assetto della s t ru t tu ra sul te r r i tor io 
della direzione della produzione , accor­
pando il Rid Ascoli ed il Rid Giulianova 
cost i tuendo una sola Ats con sede a Giu­
lianova: questa operaz ione ha fatto per­
dere alla real tà ascolana circa venti uni tà 
lavorative; 

nel d icembre 1995 l 'Enel spa, per 
effetto dell 'unbuilding, realizzava la Dire­
zione p roduz ione idroelet t r ica medio Ap­
pennino con sede a Terni: ques t 'u l t ima 
r i s t ru t tu raz ione ha chiuso definit ivamente 
il Rid Ascoli, t r as fe rendo le res idue com­
petenze negli uffici di Terni; 

i lavora tor i elettrici piceni e m a r c h i ­
giani n o n sono pregiudiz ia lmente con t ra r i 
a processi di r i s t ru t tu raz ione , derivanti an­
che dalla volontà del Governo di privatiz­
zare e me t t e r e sul merca to le azioni del­
l 'Enel spa, m a ch iedono u n intervento au­
torevole pe r fare chiarezza e r i ce rcare 
possibili cer tezze su questa vicenda; 

la pe rd i t a di ol tre t r ecen toc inquan ta 
posti di lavoro nella provincia di Ascoli 
Piceno, dovuta sia alle r i s t ru t turaz ioni su­
bite dal se t tore idroelet t r ico sia alla m a n ­
cata c o p e r t u r a del turnover da pa r t e di 
tu t te le direzioni present i sul t e r r i to r io 
(dis t r ibuzione - t r a spo r to - te le t rasmissio­
ni), desta notevole preoccupazione; 

a tutt 'oggi nessuno è in grado di da re 
serie ga ranz ie circa il m a n t e n i m e n t o del 
Nucleo idroele t t r ico (l 'unica enti tà della 
p roduz ione r imas ta sul ter r i tor io march i ­
giano) —: 

qua le sia l 'o r ien tamento del Governo 
e le iniziative che si i n t endano a s sumere 
per ga ran t i r e alla città di Ascoli Piceno 
a lmeno ques ta res idua occupazione nel­
l 'Enel spa e quella capacità di spesa sul 
t e r r i to r io che garant isca ul ter ior i investi­
ment i nel l ' indot to . (4-09565) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sape re — premesso che: 

l ' Ist i tuto per il commerc io con l 'estero 
ha diffuso, con una nota circolare, l'esi­
s tenza del divieto di commerc ia l izzaz ione 
di pesche e ne t t a r ine confezionate alla 
rinfusa; 

sebbene tali n o r m e quali tat ive s iano 
state stabil i te dai regolament i Cee nn . 3596 
del 1990 e 1107 del 1991, tut tavia si se­
gnala che a t t ua lmen te le esigenze della 
g rande d is t r ibuz ione e dei grossi dis t r ibu­
tori di p rodo t t i ortofrutt icoli sono muta te , 
con lo scopo di soddisfare le richieste dei 
consumato r i , i tal iani m a sopra t tu t to eu ro ­
pei, che h a n n o sempre più l 'esigenza di 
avere a disposizione prodot t i di qual i tà e 
con prezz i s e m p r e più contenut i ; 
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i p rodut to r i ortofrutticoli si sono da 
t empo organizzati - con lo scopo di r i­
d u r r e i costi di raccolta - per raccogliere 
la frutta in bins, grossi conteni tor i di frutta 
con una capacità di circa t recen to chilo­
g rammi allo scopo di agevolare e l imi tare 
le operazioni di campagna, immagazz ina re 
con facilità il p rodot to nelle celle frigori­
fere, e nel contempo man ipo la re la frutta 
il meno possibile, per p rese rva rne nel 
t empo le carat ter is t iche quali tative; 

le pesche e le ne t ta r ine sono frutti 
carat ter izzat i da un tegumento ed un pe-
r icarpo molto delicato, sensibile a n u m e ­
rose fitopatie, e suscettibile di facile dete­
r io ramento qualora subisca n u m e r o s e ma­
nipolazioni; 

gli ordini dei grossi supe rmerca t i e 
degli ipermerca t i italiani ed europei r ichie­
dono pesche e ne t ta r ine confezionate in 
grossi contenitori (bins), in m o d o tale da 
r idu r re i costi di t r aspor to e di condizio­
n a m e n t o e poter così soddisfare — a prezzi 
sempre più competitivi - la loro clientela; 

la pross ima campagna di commerc ia ­
lizzazione sarà cara t te r izza ta da una p ro ­
duzione di drupacee e s t r emamen te r idi­
mensionata , conseguente alle gelate e alle 
avversità climatiche che h a n n o cara t te r iz ­
zato il mese di aprile 1997 —: 

se sia intenzione del Minis t ro in ter­
rogato prevedere una deroga per consen­
tire la commercia l izzazione sui pr incipal i 
mercat i di consumo di pesche e ne t t a r ine 
condizionate in bins; 

se sia altresì in tenzione del minis t ro 
interrogato p ropor re alla Commiss ione eu­
ropea, anche in occasione del varo della 
organizzazione comune di me rca to di set­
tore - che prevede una revisione dei pa­
ramet r i qualitativi e di p resen taz ione -
una rapida revisione del rego lamento che 
stabilisce le regole di commercia l izzaz ione . 

(4-09566) 

DETOMAS e OLIVIERI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in da ta 11 agosto 1989 la provincia 
a u t o n o m a di Trento si rivolse al comune di 
Levico Terme (Trento) pe r un pa re re di 
conformità con lo s t r u m e n t o urbanis t ico 
locale dello svincolo sulla s t rada statale 
n. 47, p o r t a n d o nel c o n t e m p o l 'ammini­
s t razione a conoscenza del fatto che il 
proget to completo era disponibile in vi­
sione presso gli uffici della provincia au­
tonoma di Trento; 

il consiglio comuna le di Levico Terme 
(Trento) approvò il 29 apri le 1993 un or­
dine del giorno relativo alla real izzazione 
dello svincolo sulla s t r ada statale n. 47 
della Valsugana; 

già allora l ' intervento e ra incluso 
nella p r ima convenzione Anas della p ro­
vincia au tonoma di Tren to ed il proget to 
esecutivo era già s ta to approva to dalla 
provincia a u t o n o m a di Trento , dal com­
par t imen to Anas di Bolzano nonché dal 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Anas; 

si t ra t ta di un ' ope ra la cui real izza­
zione è asso lu tamente urgen te per ovviare 
al grave pericolo di a lcuni a t t raversament i 
a raso della supe r s t r ada della Valsugana, 
t ra i quali quello della s t r ada provinciale 
n. 133, che negli ul t imi ann i h a n n o pro­
vocato innumerevol i incident i dei quali al­
meno una decina mor ta l i ; 

in data 7 giugno 1996, l ' amminis t ra­
tore dell 'Anas dot tor D'Angiolino comunicò 
alla provincia a u t o n o m a di Trento , al co­
m u n e di Levico Te rme ed al compar t i ­
men to Anas di Tren to di aver rest i tui to il 
proget to alla provincia a u t o n o m a di Trento 
in da ta 28 apri le 1993 pe rché fossero ap­
por ta t i taluni aggiornament i ed integra­
zioni; in tale occasione il do t to r D'Angio­
lino assicurò che il p i ano stralcio 1996 del 
p iano decennale Anas prevedeva il finan­
z iamento dello svincolo all 'oggetto e che in 
caso di sollecito r i scont ro , sa rebbe stato 
cura dell 'ente da lui a m m i n i s t r a t o di prov­
vedere ad un q u a n t o più r ap ido finanzia­
mento ; 

con nota n. 7073 del 14 o t tobre 1996 
il servizio viabilità della provincia auto­
n o m a di Tren to t rasmise all 'Anas t re copie 
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degli e laborat i modificati per la r ichiesta 
del pa re r e urbanis t ico e paesaggistico; 

la giunta provinciale della provincia 
au tonoma di Tren to sospese in da ta 15 
novembre 1996 con del iberazione n. 14485 
l ' incarico relativo a l l ' adeguamento ed ag­
g iornamento del proget to originario, in 
quan to l 'Anas stava va lu tando la necessità 
di chiedere u n a modifica sostanziale alla 
scelta proget tuale originaria; 

con let tere da ta te 14 d icembre 1996 e 
12 febbraio 1997 il s indaco di Levico 
Terme, Loredana Fon tana , r icordò di aver 
salutato in m o d o e s t r emamen te positivo il 
fatto che si fosse deciso di sbloccare la 
p rocedura tecnico-amminis t ra t iva per la 
real izzazione dello svincolo ma di essere 
stata sub i tamente disillusa dalla notizia 
secondo la quale tu t to si era nuovamente 
a rena to per un disaccordo fra Anas e 
provincia a u t o n o m a di Trento inerente 
l ' adeguamento della proget tazione; 

in da ta 13 m a r z o 1997 l 'assessore ai 
lavori pubblici della provincia au tonoma di 
Trento comunicò di essere ancora in at tesa 
del pa re re tecnico dell 'Anas e che una 
modifica sostanziale al proget to originario 
avrebbe compor t a to difficoltà ammin i s t r a ­
tive per l ' incarico di u n a nuova proget ta­
zione, con conseguenti notevoli r i tardi per 
la consegna degli e laborat i necessari alla 
real izzazione dello svincolo; 

con let tera del 2 apri le 1997 il s indaco 
di Levico Te rme manifestò all ' ingegner Ro­
mita, capo c o m p a r t i m e n t o Anas del Tren­
tino-Alto Adige, il r incresc imento di dover 
verificare che nonos tan te i numeros i in­
contr i ed i solleciti i t empi sembravano 
essere ancora lunghi; 

a t tua lmente la popolazione manifesta 
l 'esasperazione pe r la m a n c a t a soluzione 
del p rob lema nonché la volontà di addi­
venire a forme pubbl iche di protesta , gli 
amminis t ra to r i d ich ia rano la loro adesione 
alle manifestazioni di protes ta qua lora si 
rendessero necessar ie —: 

se esista u n quorum di incidenti mor ­
tali supera to il quale un 'ope ra pubbl ica 
at ta ad evitarli venga f inalmente r icono­
sciuta improcras t inabi le ; 

se n o n r i tenga che i lavori all 'oggetto 
d e b b a n o t rovare immedia te r isposte, visto 
il gravissimo pericolo quo t id ianamente vis­
suto dalla popolazione; 

se n o n reput i che sia incomprens ib i le 
per i ci t tadini e le amminis t raz ion i c o m u ­
nali u n cont inuo « r imbalzo » di r e sponsa ­
bilità fra gli enti prepost i alla rea l izzaz ione 
delle opere ; 

se non trovi conveniente da re capil­
l a rmen te u n oggettivo r iscontro al sacro­
santo pr incipio della sussidiarietà; ' 

se n o n c reda sia oppo r tuno verificare 
defini t ivamente quali scogli si f rappongono 
alla real izzazione delle s u m m e n z i o n a t e 
opere . (4-09567) 

GAGLIARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

i cri teri per la definizione del p iano 
provinciale di r iorganizzazione della re te 
scolastica prevedono che, nella prospet t iva 
di sviluppo del l ' au tonomia didatt ica, orga­
nizzativa e gestionale delle ist i tuzioni sco­
lastiche, le misure di r io rganizzaz ione 
della re te scolastica debbano t ende re al 
r iequi l ibr io delle dimensioni delle stesse 
ist i tuzioni e alla definizione di assetti or­
ganizzativi stabili nel tempo, t enendo conto 
delle specifiche esigenze dei rispettivi ba­
cini di u tenza; 

numeros i articoli e servizi appars i 
sulla s t ampa genovese h a n n o evidenziato le 
preoccupaz ioni e le protes te nonché gli 
eventuali disagi ai quali a n d r e b b e r o inevi­
tab i lmente incont ro le famiglie e gli a lunn i 
qua lo ra venisse a t tua to il p i ano di r iorga­
nizzazione scolastica predispos to dal prov­
vedi tora to agli s tudi di Genova; 

la storica villa Centurione, de t ta « Vil­
la Monas te ro » di Sampie rda rena , cos t ru i ta 
nel 1587 pe r conto di Ba rnaba Centur ione , 
oggi di p ropr ie tà comunale , è diventata nel 
1850 una scuola comuna le ed ha ospi ta to 
negli ann i le scuole comunal i , il convitto, la 
società cooperat iva dei Mura to r i (univer­
sità per operai) , le scuole tecniche femmi-
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nili ed e lementar i super ior i e successiva­
mente il 22 apri le 1912 è diventata « p a ­
lazzo dell ' is truzione »; 

oggi la storica villa Monas te ro ospita 
l 'unica scuola media di Sampie rda rena , 
intitolata ad A.S. Novaro il 17 d icembre 
1948 su proposta del collegio dei docenti; 

la scuola media statale « Novaro » 
deve, quindi, r i tenersi la scuola storica 
della delegazione sampierdarenese , m e m o ­
ria e r icordo di generazioni di ci t tadini che 
lì h a n n o conseguito la licenza media; 

villa Monas tero è stata oggetto (da 
par te del comune di Genova) di u n a signi­
ficativa r i s t ru t tu raz ione che ha rest i tui to 
alla villa l 'antico sp lendore ed ha consen­
tito la messa a n o r m a del complesso per 
quan to r iguarda le aule, i l abora tor i e la 
palestra r i su l tando ora u n a delle scuole 
genovesi conforme ai nuovi det tat i com­
presa la normat iva ant i incendi, e la pos­
sibilità di spe r imenta re nuove metodologie 
didatt iche anche secondo le direttive eu­
ropee; 

con p ropr io provvedimento del 9 
aprile 1997, in corso di formalizzazione, il 
provveditore agli s tudi di Genova ha p re ­
disposto la fusione della scuola media sta­
tale A.S. Novaro e dell 'al tra scuola media 
statale sampie rdarenese S.M.S. Casaregis, 
in una nuova uni tà didatt ica, senza che la 
scuola media Novaro sia s ta ta n e p p u r e 
informalmente consul ta ta; 

il provveditore agli s tudi di Genova fa 
discendere la p ropr ia de te rminaz ione da 
una decisione del consiglio scolastico p ro ­
vinciale, anche se la scelta finale spet ta al 
provveditore agli s tudi stesso; 

l 'eventuale fusione compor te rebbe la 
sparizione della storica scuola A.S. Novaro, 
che pot rebbe in seguito impl icare anche la 
dismissione della storica villa Monas tero ; 

il provvedimento del provveditore agli 
studi di Genova r isulta incoerente con la 
propr ia originale p ropos ta del 10 m a r z o 
1997, nella quale era prevista esplicita­
mente l 'aggregazione della S.M.S. Casaregis 
alla Novaro a seguito della quale la S.M.S. 

Novaro r i su l terà compos ta da n. 25 classi, 
aggregazione che aveva avuto pa re re favo­
revole del collegio dei docenti e del con­
siglio d ' ist i tuto della A.S. Novaro; 

l 'assessorato alle istituzioni scolasti­
che del c o m u n e di Genova ed il consiglio 
di c ircoscrizione di Samp ie rda r ena si sono 
espressi favorevolmente all 'aggregazione 
della Casaregis alla te rza scuola media 
s ampie rda renese Barabino , aggregazione 
che avrebbe risolto s imul taneamente sia i 
p rob lemi logistici della Barab ino - a lcune 
classi della quale sono ospitate in locali del 
cen t ro civico i m p r o p r i a m e n t e utilizzati 
come aule scolastiche e quindi sot trat t i alla 
loro originale funzione — sia il sot todimen­
s ionamento della Casaregis - : 

in base a qual i cr i teri il provveditore 
agli s tudi di Genova non abbia provveduto 
all 'aggregazione della S.M.S. Casaregis alla 
S.M.S. Barab ino , come richiesto dal co­
m u n e di Genova e dalla circoscrizione di 
Sampie rda rena ; 

in base a quali valutazioni il provve­
di tore agli s tudi di Genova abbia r i tenuto 
più cor re t to p rocede re alla fusione invece 
del più na tu ra l e acco rpamen to propos to 
dallo stesso in u n p r i m o momento ; 

se il p roced imen to seguito dal prov­
veditore agli s tudi di Genova di decidere la 
fusione invece de l l ' accorpamento sia legit­
t imo e r i sponden te alle vigenti normat ive 
in mater ia ; 

se n o n in tenda intervenire diret ta­
men te — consu l t ando eventua lmente anche 
le ist i tuzioni c i t tadine - al fine di provve­
dere alla scelta più consona ed oppo r tuna 
per la città in m o d o da evitare sia la 
perd i ta del n o m e di u n a scuola o rma i 
storica sia la dismissione di una artistica, 
prestigiosa e storica villa di Genova Sam­
p ie rda rena . (4-09568) 

ANEDDA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

ol t re c inque anni fa è stato discipli­
na to con u n decre to del Presidente della 
Repubbl ica il s is tema di emergenza sani­
tar io « 118 »; 
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r isulta che det to servizio n o n è at t i ­
vato in ben c inque regioni meridional i , 
venendo così m e n o un efficiente s t r u m e n t o 
di p ron to intervento; 

anche la Sardegna è p u r t r o p p o sprov­
vista di questo impor tan t i s s imo servizio: 
ciò r appresen ta un fatto gravissimo. Infatti 
sia per le carat ter is t iche peculiari del ter­
r i torio, sia in considerazione dell ' ingente 
n u m e r o di presenze turis t iche nel pe r iodo 
estivo, sarebbe quan tomai necessar io po te r 
con ta re su un servizio di p ron to in tervento, 
quale il « 118 » che pe rmet t a di svolgere 
un 'ope ra di soccorso non solo celere, m a 
anche efficiente - : 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di uni formare su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale , ed in par t icolare in Sardegna, la 
urgente e pun tua le applicazione del servi­
zio « 118 », così come indicato dal decre to 
del Pres idente della Repubbl ica sopra r i ­
corda to . (4-09569) 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

si ha notizia che a pa r t i r e dal 1° 
maggio 1997 sa r anno licenziati tut t i i ses­
santa lavoratori della Siac di Bussi sul 
Tir ino (Pescara); 

il l icenziamento di tutt i i d ipendent i è 
causato dalla crisi della suddet ta fabbrica, 
dovuta alla progressiva perdi ta delle com­
messe, legata alla r iduzione della quan t i t à 
di p iombo nei carburant i , in re laz ione alla 
quale la società inglese Octel, p rop r i e t a r i a 
della Siac, aveva sospeso da circa u n a n n o 
la p roduz ione di p iombo tetraeti le; 

da tale da ta i sessanta lavorator i r i ­
mast i e r ano stati impiegati a r ipul i re la 
fabbrica e i macchinar i , esponendosi anche 
ad u n lavoro usu ran te e r ischioso per 
ripulire i macchinar i ed i locali dai deposit i 
di p iombo; 

con il l icenziamento o rma i p ros s imo 
i suddet t i lavoratori , in assenza di u n in­
tervento risolutivo, p e r d e r a n n o ogni p r o ­

spettiva futura di lavoro cons idera ta ol t re­
tu t to la p e r d u r a n t e crisi occupazionale — : 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo in favore dei suddet t i lavora­
tori e pe r evitare la definitiva ch iusu ra 
della fabbrica Siac, favorendone in 
qua lche m o d o la r iconversione p r o d u t ­
tiva, t enendo anche conto del fatto che 
essa è collocata a l l ' in terno della fab­
brica Ausimont, che in passa to ne e ra 
anche compropr ie ta r ia . (4-09570) 

GIULIANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in occasione del l 'approvazione della 
legge f inanziaria per il 1997, l 'at tuale Mi­
nis t ro della pubblica is t ruzione, in da ta 21 
d icembre 1995, p resen tò un ord ine del 
giorno avente ad oggetto la s i tuazione della 
provincia di Caserta; 

in tale documen to si evidenziavano, 
t ra l 'altro, le d r a m m a t i c h e condizioni della 
provincia di Caserta, ai pr imi posti pe r 
disoccupazione, mor ta l i tà delle imprese , 
cr iminal i tà , degrado u rbano , d ispers ione 
scolastica ed agli ult imi posti pe r r edd i to 
prò capite, r i sparmio , t enore di vita e vi­
vibilità della città; 

in conclusione, pe r t an to , si solleci­
tava, t ra l 'altro, con il menz iona to o rd ine 
del giorno, u n intervento p r imar io pe r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o e po t enz i amen to del 
s is tema educativo, formativo e di r icerca; 

la s i tuazione allora descri t ta da l l 'ono­
revole Berl inguer è p u r t r o p p o r imas ta im­
m u t a t a e, a tutt 'oggi, non r isul ta effet tuato 
a lcuno degli interventi che egli stesso, con 
l 'ordine del giorno presen ta to due ann i or 
sono, aveva sollecitato - : 

quali provvedimenti in tenda con as­
soluta urgenza ado t ta re per risolvere la 
d r a m m a t i c a s i tuazione scolastica in p r o ­
vincia di Caserta, s i tuazione di cui è a 
conoscenza da più di un anno , ed in o rd ine 
alla quale nessuna iniziativa r isul ta s inora 
in t rapresa . (4-09571) 
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BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il dot tor Pierluigi Vigna, p rocu ra to re 
nazionale antimafia, è s tato di recente in­
tervistato sul mensi le edito dalla regione 
Calabria; 

il p rocu ra to r e i l lustra la cr iminal i tà 
organizzata della regione Calabria u sando 
espressioni forti; 

nell ' intervista si evince la profonda 
conoscenza del dot tor Vigna sul grave e 
pericoloso fenomeno; 

l ' interrogante è p i enamen te d 'accordo 
sull 'analisi del dot tor Vigna, anche per le 
esperienze personal i riferentesi agli anni 
1990-1991, q u a n d o ricopriva la carica di 
sindaco del comune di Scalea e fu oggetto 
di violenze e atti in t imidator i mol to gravi; 

la giustizia al lora non fu capace di 
individuare i responsabi l i nonos tan te la 
gran mole di lavoro p romossa dalla com­
pagnia dei Carabinier i di Scalea e dalla 
Digos di Cosenza; 

in un passo dell ' intervista, il dot tor 
Vigna afferma che la ' ndranghe ta ha una 
« forte penet raz ione in spezzoni del m o n d o 
istituzionale » e r i ch iama i cosiddetti « po­
teri occulti che h a n n o legami con la 
'ndrangheta e che h a n n o al lentato l 'at ten­
zione su questo fenomeno »; 

ad avviso del l ' in terrogante quest 'ul­
t ima affermazione è grave e discredita 
considerevolmente le isti tuzioni polit iche 
dello Stato: tali affermazioni a l imentano 
sconforto nell 'opinione pubblica, sopra t ­
tut to quella calabrese, che è for temente 
provata dalle varie p rob lemat iche fra cui 
spicca il record della percen tua le dei di­
soccupati e la m a n c a n z a di speranze e 
certezze sul futuro; 

ad avviso del l ' in terrogante è sconcer­
tante che un alt issimo funzionario dello 
Stato affermi, q u a n t o meno, che è a co­
noscenza di infil trazioni anche in alcuni 
settori delle ist i tuzioni e che non abbia 
proceduto di conseguenza — : 

se sia a conoscenza dei set tori inqui­
nat i a cui si riferisce il p rocu ra to r e nazio­
nale ant imafia e quali s iano i motivi per 
cui n o n sono stati assicurati f inora alla 
giustizia i cr iminal i infiltratri nelle istitu­
zioni; 

se sia a conoscenza di quali s iano i 
« poter i occulti » e chi, di fatto, abbia « al­
lenta to l 'a t tenzione su questi fenomeni »; 

qual i s iano le de te rminaz ioni del Mi­
nis t ro in ter rogato su questa vicenda; 

quali iniziative in tenda p romuovere , 
anche per r a s se rena re l 'opinione pubbl ica 
calabrese già a b b o n d a n t e m e n t e sfiduciata 
dallo Stato, a ss icurando alla giustizia i 
cr iminali , di cui è a conoscenza il do t tor 
Vigna, r ipu lendo le istituzioni dalla p re ­
senza della « ' nd ranghe ta ». (4-09572) 

GERARDINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 ha 
recepi to le direttive comuni ta r ie nn. 91/156 
sui rifiuti in generale, 91/689 sui rifiuti 
pericolosi e 94/62 sugli imballaggi e i rifiuti 
di imballaggio, r a p p r e s e n t a n d o dopo circa 
quindici ann i da l l ' emanazione del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 915 del 
1982, u n a vera e p ropr ia « r ivoluzione » nel 
c a m p o della legislazione ambien ta le ita­
l iana ed u n passaggio indispensabi le per la 
redaz ione di u n testo unico delle leggi del 
set tore; 

in sintesi, le « parole d 'ordine » della 
nuova legislazione sono: a) p o r r e fine al 
caos della normat iva ed avviare una nuova 
politica di gestione dei rifiuti non più solo 
or ien ta ta allo smal t imento corre t to , bensì 
alla mass ima valor izzazione economica dei 
rifiuti ed alla prevenzione; b) p r o d u r r e 
m e n o rifiuti, a b b a n d o n a r e l 'uso della di­
scarica e mass imizzare le attività di riciclo, 
r ecupe ro e riuti l izzo; 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 è 
en t r a to in vigore il 2 m a r z o 1997 ed ha 
previsto, t r a t t andos i di una complessa nor­
mat iva quad ro , numeros i provvediment i 
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attuativi (circa set tanta) , t r a decreti , n o r m e 
tecniche e regolament i eccetera pe r l'effet­
tiva messa a regime; 

il Minis t ro del l ' ambiente ha assicu­
rato, sin dall ' inizio, il p ieno r ispet to dei 
tempi previsti e la cost i tuzione di una task 
force presso il minis te ro con il compi to 
specifico di met te re a p u n t o i decret i at­
tuativi per far fronte alle note ca renze 
s t rut tura l i insufficienti per le n u m e r o s e 
competenze che, negli anni , si sono enor­
memen te allargate, nonché per l 'attività di 
« concerto » con altri minister i ; 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 
all 'articolo 26 ha previsto u n « osservator io 
nazionale sui rifiuti » con lo scopo t ra 
l 'altro di: « . . .garantire l 'a t tuazione delle 
norme. . . eccetera »; 

s tanno pervenendo numeros i quesiti 
da pa r te di singoli privati, associazioni 
imprendi tor ia l i ed enti pubbl ic i ai quali è 
necessario da re r isposte nel più breve 
t empo possibile per evitare d i sor ien tament i 
o conflitti interpretat ivi e di competenze 
che finirebbero per imped i re u n regolare 
ed efficace svolgimento delle attività del 
settore; 

il decreto legislativo n. 22 del 1997 ha 
previsto: 1) criteri e n o r m e per la spedi­
zione t ransfronta l iera dei rifiuti (art icolo 
16, comma 3), decre to del Minis t ro del­
l 'ambiente di concer to con i Ministri del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato, della sanità, dei t r aspor t i e della 
navigazione (scadenza 1° apri le 1997); 2) 
una catalogazione dei rifiuti pericolosi al 
fine dello smal t imento in discarica (arti­
colo 28, comma 2), decre to del Ministro 
del l 'ambiente di concer to con il Ministro 
della sanità (scadenza 1° apri le 1997); 3) 
un modello uni forme di formular io di 
identificazione per il t r a spo r to dei rifiuti 
(articolo 15, c o m m a 5), decre to del Mini­
s t ro del l 'ambiente di concer to con i Mini­
stri dell ' industria, del commerc io , dell 'ar­
t igianato e della sani tà (scadenza 1° mag­
gio 1997); 4) le modal i tà , condizioni e 
misure degli incentivi f inanziari previsti da 
disposizioni legislative per l 'ut i l izzazione 
dei rifiuti come combust ibi le (art icolo 33, 

c o m m a 9), decre to del Ministro del l 'am­
biente di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
(scadenza 1° maggio 1997); 5) u n regola­
men to di abrogaz ione di n o r m e in cont ra ­
sto con il decre to legislativo (articolo 56, 
c o m m a 2), p rovvedimento del Consiglio dei 
ministr i (scadenza 1° maggio 1997); 

è s ta to cost i tui to un osservatorio pa r ­
l amen ta re per l ' a t tuazione del decre to le­
gislativo n. 22 del 1997, con la specifica 
finalità di sollecitare tu t te le più oppo r tune 
iniziative per la cor re t ta e qualificata ap ­
plicazione della legge — : 

quali s iano i provvediment i presi 
sotto il profilo organizzat ivo per garant i re 
la cor re t ta appl icazione del decreto legi­
slativo ed il r i spet to dei tempi previsti per 
i provvediment i at tuativi; 

quan t i s iano e preva len temente da 
quali soggetti pe rvengano i quesiti inviati al 
minis tero de l l ' ambiente e dell ' industria, del 
commerc io e del l 'ar t igianato finalizzati al 
ch ia r imento sul l 'appl icazione della n o r m a ­
tiva; 

se esista u n coo rd inamen to t r a i mi­
nisteri interessat i per le r isposte da comu­
nicare al fine di ga ran t i re uni formi tà e 
cer tezza in te rpre ta t iva e, in mancanza , se 
non si r i tenga o p p o r t u n o istituirlo; 

quale sia il ruolo della Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i per garant i re la 
piena concer taz ione t ra i ministeri inte­
ressati; 

se i Ministeri abb iano provveduto a 
designare i p ropr i r app resen tan t i per la 
cost i tuzione del l 'osservatorio nazionale dei 
rifiuti di cui al l 'art icolo 26 del decre to 
legislativo n. 22 del 1997 e, in mancanza , 
se non si r i tenga o p p o r t u n o sollecitarli; 

se non r i tenga necessar io ed urgente 
avviare tu t te le iniziative necessarie per 
co lmare i r i t a rd i applicativi finora accu­
mulat i , acce le rando il lavoro dei Ministeri 
competent i nel l ' interesse del cor re t to svol­
gimento dell 'attività legislativa e del p ieno 
dispiegamento delle potenzial i tà (ambien-
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tali, economiche ed occupazionali) del set­
tore. (4-09573) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

la gestione delle Ferrovie da pa r t e 
dell ' ingegner Giancar lo Cimoli assume ogni 
giorno di più toni d rammat ic i par t icolar ­
mente per le iniziative del nuovo d i re t tore 
generale ragionier Fulvio Conti e degli al tr i 
dirigenti che compongono la squad ra di 
comando di quella che era, fino a pochi 
mesi or sono, la più grande impresa p u b ­
blica del Paese, Tunica in grado di assicu­
ra re prospett ive di invest imento e di svi­
luppo sopra t tu t to nel mar to r i a to Mezzo­
giorno d'Italia; 

ol tre alla d r ammat i ca crisi gestionale 
ed al blocco degli investimenti causat i dal 
Cimoli e dai suoi, la gravità della si tua­
zione aziendale si manifesta nel r ipescag­
gio da pa r t e dei nuovi responsabil i FS di 
discussi personaggi già protagonist i di 
oscuri traffici nella Pr ima Repubblica; 

il Cimoli ha infatti affidato impor tan t i 
ruoli strategici e direzionali a due ex sin­
dacalisti della Cgil, il signor Francesco 
Pantile ed il signor E d u a r d o Pellegrini, già 
assurti alle c ronache ferroviarie all 'epoca 
del defunto pres idente Ligato e dell'ex con­
sigliere di ammin i s t raz ione Pei Giulio Ca­
porali; 

r isulta infatti a l l ' in terrogante che il 
signor Panti le sia s tato r ich iamato dalla 
Cgil nei ruoli FS dall 'ex di re t tore generale, 
il p lur inquis i to professor Giovanni Coletti, 
per conto del quale il medes imo curava 
una serie di r appor t i personal i oggetto di 
r ipetuta indagine da par te della magis t ra­
tura; 

nonos tan te tali « titoli professionali » 
il Pantile è oggi il vero consigliere di Ci­
moli, che lo ha gratificato p romuovendo lo 
diret tore delle strategie e gli ha consent i to 
di assumere in società control late dalle 
Ferrovie u n a serie innumerevole di pa ren t i 
ed affini; 

né minor i requisit i di affidabilità po­
litica r isul ta avere il signor Pellegrini, p r o ­
mosso dirigente dal p lur inquis i to ex con­
sigliere Pei Caporali e da lui delegato alla 
t ra t taz ione di affari riservati con l ' impren­
di toria nazionale dell 'epoca; 

c ionondimeno il Pellegrini è s tato 
p romosso da Cimoli d i re t tore dell 'organiz­
zazione delle FS ed ha a p p r o n t a t o una 
serie di iniziative che p o r t e r e b b e r o alla 
r imozione dei dirigenti ferroviari di non 
s t re t ta osservanza pidiessina, facendo p re ­
sente, a ch iunque provi a fo rmula re qual­
che t imida obiezione, che « adesso coman­
d iamo noi !!! » il che, secondo voci s empre 
più insistenti nei corr idoi di Villa Patrizi , 
s embre rebbe p re ludere alla sost i tuzione 
dei dirigenti che ver rebbero cacciati e so­
stituiti con persone affidabili q u a n t o lo 
stesso Pellegrini, provenient i magar i dai 
s empre più intasati quadr i della Cgil - : 

se in t endano accer ta re se q u a n t o ri­
sulta a l l ' in terrogante cor r i sponda a verità e 
se i n t endano quindi r i ch iamare l ' ammini ­
s t ra tore delle FS a compor t amen t i m e n o 
folcloristici, evitando di affidare responsa­
bilità di così elevato livello a personaggi 
discussi o ra come in u n passato , che tutti , 
Governo ed opposizione, vo r rebbe ro defini­
t ivamente supera to , facendo presen te che, 
in caso cont rar io , compor t amen t i di tal 
fatta non po t rebbero che essere oggettiva­
men te at t r ibui t i alle responsabi l i tà del Mi­
nis t ro dei t raspor t i e della navigazione. 

(4-09574) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in una intervista r i lasciata il 18 apri le 
1997 al quot id iano La Repubblica l ' ammi­
n is t ra tore delegato pro-tempore delle fer­
rovie dello Stato, ingegner Giancar lo Ci­
moli, ha affermato, t ra l 'altro, che « la Cit 
non è nella nos t ra filosofia, la Morgan 
Stanley cercherà u n acqu i ren te sul mer ­
cato »; 

la frase, t an to più p ronunc i a t a a m a r ­
gine di u n convegno di dirigenti ferroviari , 
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appare quan to m e n o i r r iguardosa nei con­
fronti dell 'at tuale management Cit, p ro ta ­
gonista con successo nel l 'u l t imo qu inquen ­
nio di una seria ed oculata azione di 
r i sanamento , conclusasi con l'attivo di bi­
lancio conseguito nell 'esercizio 1996; 

in tale intervista lo stesso Cimoli af­
ferma altresì di aver « venduto la Ecp nel 
momen to in cui, finita sui giornali , poteva 
diventare un p rob lema »; 

risulta agli in ter rogant i che le Fe r ro ­
vie dello Stato, a fronte di tale appa ren t e 
disimpegno dal set tore viaggi e tu r i smo 
stiano invece, sia p u r e ado t t ando abili tec­
niche di ingegneria societaria, investendo 
nella Sap, disas t ra ta società turis t ica a m ­
ministrata dagli ex sindacalisti di sinistra 
Luca Barbera e Sergio Manuelli , assunto in 
FS dal potente capo del persona le F r a n ­
cesco Forlenza dopo essere s tato al lonta­
nato propr io dalla Cit; 

risulta agli in ter rogant i che, dopo la 
conclusione dell 'affare Ecp — le cui con­
dizioni e modal i tà di pagamen to conti­
nuano a r imane re segrete nonos tan te le 
r ipetute richieste di ch ia r iment i avanza te 
da pa r l amen ta r i di molte forze polit iche -
siano in corso contat t i t r a il d i re t tore ge­
nerale pro-tempore delle Ferrovie dello 
Stato, ragionier Fulvio Conti, e il g ruppo 
Tanzi per cedere a ques t 'u l t imo anche la 
Cit, magar i a t t raverso la mediaz ione della 
Morgan Stanley; 

quali s iano le logiche e le coerenze 
della nuova gestione delle Ferrovie dello 
Stato in par t ico lare per il c o m p a r t o viaggi 
e tur ismo, t enu to anche conto di q u a n t o 
affermato dal Cimoli nella citata intervista 
e cioè che le società vengono vendute per 
impor tant i ragioni tecnico-strategiche 
quali 1'« essere finite sui giornali » o il non 
r ien t ra re nella « nos t ra filosofia »; 

qual i s iano le regole seguite dalle Fer­
rovie dello Sta to per la dismissione delle 
p ropr ie par tecipazioni , e se queste s iano 
idonee ad ass icurare la necessaria t r a spa ­
renza delle relative contra t taz ioni ; 

per quali motivi il Cimoli cont inui a 
m a n t e n e r e at teggiamenti d i ch ia ra t amen te 
ostili verso la categoria dei dirigenti fer­
rovieri, anche q u a n d o questi si r e n d o n o 
protagonist i di sa lutar i opere di r i sana­
men to dei conti di società pubbliche; 

quale sia il ruolo svolto nelle vicende 
Ecp, Cit e Sap dal signor Paolo Ripa, 
assunto in ferrovia, dopo aver lavorato per 
una dit ta di abbigl iamento e ora promosso , 
non si capisce in base a quali esperienze 
professionali , dal ragionier Conti nell ' im­
por tan t i s s ima funzione di capo del con­
trollo di gestione delle Ferrovie dello Stato. 

(4-09575) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della sedu ta 
del 28 apri le 1997, a pagina 8660, p r i m a 
colonna, dalla t rentase ies ima alla t r en ta -
set tesima riga deve leggersi: « in te rnaz io ­
nale o di e lementi cr iminal i" - : qual i ini­
ziative in tenda a s sumere diret te: » e non: 
« in te rnaz iona le o di elementi cr iminali"; 
impegna il Governo: », come s t ampa to . 

Nell 'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 28 apri le 1997, a pagina 8682, p r i m a 
colonna, dalla undices ima alla qua t to rd i ­
cesima riga deve leggersi: « Ostillio, Fabr is , 
Pagano, F ronzu t i e Galati - Al Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i . - Per sapere -
premesso che: » e non: « Ostillio, Fabr iz i , 
Pagano, F ronzu t i e Galati - Al Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i . - Per sapere -
p remesso che: », come s t ampa to . 
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